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I nostri numeri 

 

 

 

R.O.E. (Return On Equity) è un indice economico 
sulla redditività del capitale proprio, ottenuto 
dividendo l�utile netto per i mezzi propri (ROE = 
Utile Netto/Capitale Proprio * 100). L�indicatore 

viene utilizzato per verificare il tasso di 
remunerazione del capitale di rischio, ovvero 
quanto rende il capitale conferito all'azienda dai 
soci. Il R.O.E. del sistema bancario a fine 2019 
registrava una media del 5%. 

Per valutare la solidità patrimoniale delle banche 
vengono impiegati degli indicatori, chiamati ratio. 
Da alcuni anni il più significativo per l�Autorità di 

Vigilanza è il Cet 1 (Common Equity Tier 1) ratio, 
il rapporto tra Capitale Primario di Classe 1 
(rappresentato principalmente dal capitale 
ordinario versato) e le attività ponderate per il 
rischio. 

Per cost/income si intende il rapporto tra i costi 
operativi (come i costi amministrativi, quelli per il 
personale e per le proprietà) e il margine di 
intermediazione, che nel bilancio degli istituti di 
credito è il risultato della somma tra margine di 
interesse, commissioni nette, dividendi e proventi 
simili, risultato netto dell'attività di negoziazione, 
risultato netto dell'attività di copertura, utili (o 
perdite) e risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value. È uno dei principali 
indicatori dell'efficienza gestionale della Banca: 
minore è il valore espresso da tale indicatore, 
maggiore è l'efficienza della Banca (62,7% media 
principali gruppi bancari italiani a dicembre 2019) 
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Asset under management (AUM) è una locuzione 
finanziaria che denota il valore di mercato di tutti 
i fondi gestiti da un'istituzione finanziaria 
(banche, fondi speculativi, ecc.) per conto dei 
propri clienti o degli investitori. Per Guber l�AUM 
identifica l�insieme dei crediti in gestione da 

parte della Banca sia contabilizzati sui propri 
libri, sia in gestione per conto di Società Veicolo 
o altre società Finanziarie/Bancarie. 

A seguito della pandemia e successiva crisi 
Covid-19 Guber ha supportato le due principali 
strutture ospedaliere bresciane, con alcune 
donazioni, anche potendo contare sul generoso 
contributo di alcuni nostri clienti e, soprattutto, 
dipendenti. I fondi donati sono serviti per 
l�acquisto di strumentazioni (esempio: 

respiratori) di cui vi era carenza nella fase 
emergenziale. 

 

La valorizzazione del capitale umano è stata, 
anche quest�anno, un obiettivo primario 

erogando 4.100 ore di formazione, 
principalmente dedicate a corsi di lingua 
inglese one to one con insegnante 
madrelingua, corsi sulla sicurezza e corsi di 
formazione bancaria. 
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Equilibrato rapporto di genere relativamente alle 
risorse della Banca 

Guber utilizza energia elettrica derivante 
unicamente da fonti rinnovabili 
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MESSAGGIO DELL�AMMINISTRATORE DELEGATO 

 
Cari Lettori,  

questa nota accompagna il 30esimo bilancio di Guber!  

Un�età che, in qualche modo, rispecchia lo stato della crescita; a 30 anni, infatti, si è già adulti 

e, se si è fortunati, si è vigorosi e si hanno prospettive: questa è Guber Banca oggi.  

Non posso nascondere una certa emozione nel prendere atto di questo dato anagrafico e 

ripensare, guardando indietro, alla strada percorsa. Penso alla prima sede da cui siamo partiti in 

due, con Gianluigi, poi in tre, quattro� 

Una vita fortunata quella di Guber, certo, ma non facile: ogni conquista è stata il frutto di tanto 

lavoro, di tanto sacrificio e tanta dedizione. Un impegno profuso da parte di tanti che ci hanno 

creduto (e credono) e nei confronti dei quali abbiamo memoria e proviamo gratitudine.  

Osservandoci dall�esterno, vedo oggi un�azienda robusta, che ha positivamente completato l�iter 

di trasformazione in banca; una sfida importante dal risultato non scontato.  

Vedo un�azienda attenta al fattore umano, che è riuscita a transitare attraverso la pandemia, 

mettendo al primo posto la sicurezza sul lavoro pur mantenendo l�efficiente prosieguo della 

propria attività. 

Vedo un�azienda sana, che si è affermata in un buon business, con processi ben strutturati, con 

una solida cultura aziendale, una buona reputazione e, soprattutto, con delle ottime prospettive.  

Vedo un�azienda indipendente, che per me significa libera di pensare con la propria testa, libera 

dalle paure (anche quelle di cambiare), libera da preconcetti e da conformismi e, non da ultimo 

e per quanto possibile, libera di scegliere! 

Certo le sfide che ci attendono sono ancora molte: c�è sicuramente ulteriore spazio per lo 

sviluppo del nostro �business caratteristico� (il potenziale è ancora tanto) e lo sviluppo strutturale 

(potremo creare nuova occupazione qualificata).  

Il periodo seguente alla fine della pandemia produrrà inevitabilmente una nuova ondata di crediti 

deteriorati che inizieranno a manifestarsi al venir meno dei provvedimenti governativi 

straordinari: questa sarà una opportunità da cogliere con responsabilità. Occorrerà farsi trovare 

preparati: conterà la qualità dei processi, calati in particolare nella capacità diagnostica e 

nell�efficienza nelle risposte ai nostri interlocutori, con un�attenzione agli aspetti economico-

sociali.  

E poi c�è la trasformazione (o rivoluzione) digitale in corso: un nuovo modo di lavorare, di 

informare, di comperare, di socializzare, dove le azioni sono sempre più astratte dalla 

�dimensione spazio� mentre la �dimensione tempo� è protagonista. Un nuovo modo di fare, che 

cede all�intelligenza artificiale parte della nostra capacità di analisi e di decisione. Una rivoluzione 

a cui vogliamo partecipare senza dimenticare la potenzialità e la capacità umana che restano, 

per noi, il punto di riferimento, nel cambiamento. Dunque: digital, but human first. 

Guber Banca è già parte di questa trasformazione perché è nata digitale: lo testimoniano la 

raccolta online realizzata attraverso Deposito 102 e gli impieghi realizzati attraverso la 

piattaforma digitale Anticipo 102. Iniziative che devono ancora superare alcune barriere culturali, 

anche dovute ad abitudini, ma nelle quali crediamo molto anche grazie alla positiva risposta del 

mercato.  
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E ancora, a fianco di queste sfide �di business� ve ne sono altre, legate alla capacità di 

interpretare e vivere da protagonisti il cambiamento epocale del modo di pensare. Si tratta 

dunque di rivoluzioni non solo tecnologiche ma anche e soprattutto culturali, che procedono in 

parallelo e sono ineludibili. 

Dopo un lungo periodo di apparente indifferenza, quasi di letargo, molte persone sembrano 

essersi accorte che il rispetto del pianeta, delle risorse disponibili e la qualità degli elementi 

naturali sono temi che non possono più essere scaricati sulle generazioni future. E tutte le 

aziende, banche incluse, come protagoniste del sistema e dello sviluppo economico, inizieranno 

ad essere misurate non più solo per la capacità di produrre reddito ma anche di migliorare il 

mondo che le circonda. I criteri ESG dicono questo.  

Una presa di coscienza che cambierà la scala delle priorità nelle abitudini di vita e nelle scelte 

dei consumatori.     

La consapevolezza di un mondo �unico� da difendere, a cui voler bene, al quale essere grati per 

tutte le risorse che ci dà, sta cambiando anche il modo di guardare alle diversità tra i popoli, tra 

le persone. Le diversità non più viste come fonte di disagio nell�adattamento, ma come 

un�opportunità di arricchirsi nell�osmosi tra generi e culture diverse.    

E poi conterà sempre più la coerenza dei comportamenti. Non basterà più �dichiarare� o scrivere 

una lettera come questa; servirà dimostrare con i fatti che si crede nel valore di questo 

cambiamento e che si è a disposizione per fare la propria parte.  

Guber sta già lavorando al proprio piano strategico ESG. Nel frattempo, già dal 2020 i nostri 

uffici di Brescia sono alimentati da energia elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili 

garantita da certificati di origine!  

Queste sono considerazioni piene di entusiasmo, perché idealmente rivolte all�impegno per un 

futuro migliore, che ci fanno capire quanto abbiamo ancora da fare, nei prossimi 30 anni� siamo 

solo all�inizio! 

Con questo stimolo, che è anche un impegno, vi lascio alla lettura del nostro 30esimo bilancio: 

tanti numeri e alcune spiegazioni che speriamo siano chiare ed esaustive. Tra questi numeri, 

solidi e robusti, mi piacerebbe che riusciste a leggere anche il tanto valore inespresso che porta 

in sé, su piani diversi, questa straordinaria azienda. 

 

Grazie per l�attenzione 

Francesco Guarneri 
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LA NOSTRA STORIA 
 

Guber, diventata Banca nel 2018, è una realtà digitale prevalentemente dedicata al credito ed ai 

servizi alle PMI, specializzata nella gestione e acquisto di crediti non performing (NPE), ossia le 

attività core di cui si occupa da quasi 30 anni. L�ottimizzazione dei processi e la ricerca della 

qualità, alla base della nostra storia, saranno i driver anche del nostro futuro. 

 

 
 

 
I NOSTRI VALORI E LE AZIONI COERENTI 

 

Guber Banca, sempre rivolta al raggiungimento dei propri obiettivi economici è da sempre attenta 

al rispetto del proprio codice etico caratterizzato dai valori proiettati verso principi di legalità, 

onestà, trasparenza, qualità e soddisfazione del personale, unitamente ad una particolare 

sensibilità all�innovazione ed al sostegno e supporto della propria clientela. 

L�anno 2020, causa la pandemia, ci ha visto particolarmente impegnati nella tutela della salute 

dei nostri dipendenti, con l�obiettivo primario di mettere tutti �in sicurezza� facendo percepire il 

luogo di lavoro come un posto sicuro. Nel concreto, sono state avviate diverse iniziative quali 

l�attivazione dello smart working con i supporti tecnici necessari, test sierologici, tamponi, 

vaccinazione tetravalente antiinfluenzale, sanificazione uffici, apertura con una struttura 

ospedaliera di una corsia di accesso dedicata ai nostri dipendenti in grado di fornire assistenza in 

tempi rapidi.  
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La valorizzazione del capitale umano è stata, anche quest�anno, un obiettivo primario erogando 

4.100 ore di formazione, principalmente dedicate a corsi di lingua inglese one to one con 

insegnante madrelingua, corsi sulla sicurezza e corsi di formazione bancaria.  

Nel momento particolarmente critico dell�inizio pandemia non si è trascurata la solidarietà verso 

gli enti ospedalieri; Guber Banca ha supportato le due principali strutture ospedaliere bresciane, 

con alcune donazioni in denaro, anche potendo contare sul generoso contributo di alcuni nostri 

clienti e, soprattutto, dipendenti. I fondi donati sono serviti per l�acquisto di strumentazioni 

(esempio: respiratori) di cui vi era carenza nella fase emergenziale. La Banca ha continuato, 

anche nel 2020, a sostenere e promuovere l�iniziativa del Fondo Salvacasa, citata anche 

dall�Amministratore Delegato, come proposta concreta da avviare nel mondo degli NPL, durante 

l�audizione dinanzi la Commissione parlamentare d�inchiesta sul sistema bancario e finanziario. 

Ricordiamo ancora che Guber Banca, sempre con sguardo attento all�ambiente e allo sviluppo 

sostenibile, ha attuato una policy �green�: nella definizione dei parametri per la selezione delle 

autovetture della nostra flotta aziendale, nell�utilizzo di energia derivante unicamente da fonti 

rinnovabili, nella definizione di iniziative volte a realizzare processi �paper less� provvedendo a 

realizzare la digitalizzazione dei libri sociali e di diversi processi aziendali, in particolare la 

piattaforma di reverse factoring Anticipo 102. Inoltre, nel mese di giugno 2020, Guber Banca ha 

lanciato l�iniziativa i102: un progetto ambizioso che vuole coinvolgere gli imprenditori italiani che 

hanno a cuore il rilancio del nostro Paese, che cercano di fare quotidianamente il meglio per la 

propria azienda, il proprio territorio e i propri partner. Persone che sanno quanto sia importante 

la liquidità per un�azienda fornitrice, per poter andare avanti giorno per giorno, in maniera sana 

e competitiva. 

i102 è un progetto interamente digitale che intende anche promuovere un nuovo modo di fare 

banca, attraverso la semplificazione dei processi di pagamento dei fornitori e la riduzione dei costi 

finanziari.  

Rimane continuo, oltre a quanto menzionato sopra, il nostro impegno nella sensibilizzazione ad 

un uso della �cosa comune� secondo principi etici nonché dettati dal risparmio energetico.  
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Valori in � Principali Dati Economici 
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Valori in � Principali Dati Patrimoniali 
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INDICI DI PERFORMANCE 
  

 

 

 

 

Indici di struttura                                                          
31.12.2020 31.12.2019 

      

Crediti netti verso clientela / Totale Attivo    54% 46% 

Raccolta da clientela/Totale Passivo 42% 32% 

Impieghi per cassa in bonis / Raccolta Diretta 

clientela                                        
140% 155% 

Patrimonio netto (incluso utile di esercizio) / 

totale passivo            
44% 45% 

      

Indici di redditività/produttività                           

      

Return On Equity (ROE) = Utile di esercizio / PN 

(escluso utile di esercizio)                   
12% 16% 

Return on tangible Equity (ROTE) = 

Utile di esercizio / PN (escluso utile di esercizio) al 

netto att. immateriali                           

 13%  17% 

Return on Assets (ROA) = Utile di esercizio/ Totale 

attivo                              
4,8% 6,3% 

Margine di Interesse / Margine di 

intermediazione 
65% 60% 

Margine commissionale / Margine di 

intermediazione  
35%   37% 

Costo Ammortizzato/Margine di Intermediazione 

+ Rettifiche su Crediti 
46% 36% 

Indici di efficienza operativa                             

      

Cost / income ratio   41%  39% 

Tasso di incidenza costo personale =     

Spese del personale / costi operativi                                            42%  41%  

      

Coefficienti patrimoniali    

      

Tier 1 ratio      

(Tier 1 capital / attività di rischio ponderate)                                        24,42% 25,85%  

Totale capital ratio     

(Totale fondi propri / attività di rischio 

ponderate)                             
24,42% 25,85%  

Totale fondi propri                                                                   80.484.875 68.167.557 

Attività di rischio ponderate                                                 329.644.915 263.672.850  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Lo scenario Macroeconomico 
 

L�anno 2020 verrà certamente ricordato come l�anno della grande crisi globale sanitaria ed economica. 

Per la prima volta, dopo l�ultima grande guerra, l�intero mondo ha dovuto confrontarsi con un evento 

dirompente, una pandemia senza precedenti che ha fatto emergere una certa fragilità e vulnerabilità 

dei nostri sistemi sanitari ed economico-finanziari. 

Con la fine del 2019 e l�inizio del 2020 un�infezione generata da un virus derivante dalla famiglia SARS-

Covid, iniziata a Wuhan, in Cina, si è diffusa rapidamente in tutti i continenti comportando una crisi, 

tutt�ora presente, sia sanitaria che economica. La crisi connessa alla diffusione della pandemia 

rappresenta certamente un evento epocale destinato a generare impatti economici riferibili, solo in 

parte, all�esercizio 2020 e comunque difficilmente quantificabili per l�immediato futuro. Ancora ad oggi 

i tempi relativi all�uscita dalla pandemia non sono certi e la fase, auspicabilmente risolutiva, dettata 

da un�ampia somministrazione mondiale dei vaccini, ancora non sembra essere abbastanza veloce e 

capillare da riuscire a ridurre in modo incisivo la propagazione del virus. 

Successivamente alla prima fase di emergenza sanitaria, le cui principali azioni di contenimento 

riguardano sostanzialmente il distanziamento sociale, si è acceso il dibattito in merito alla conseguente 

crisi economica e sociale e sulle possibili misure di mitigazione. Dunque, la crisi sanitaria si è 

velocemente tramutata in crisi anche economica, colpendo duramente una serie di attività a livello 

globale, portando ad una contrazione dei consumi e mettendo in crisi taluni settori dell�economia reale. 

Gli effetti si possono pertanto riassumere in: 

o shock negativo dell�offerta: l�effetto diretto della fase di lockdown ha portato all�interruzione 

delle filiere produttive ritenute non essenziali, comportando un grave rallentamento di volumi 

in quei comparti che prevedono un contatto diretto con il pubblico, quali i settori del turismo, 

della ristorazione nonché, in diversi casi, le attività che necessitano di un lavoro cosiddetto in 

�presenza� quale quello del settore industriale; 

o shock negativo della domanda: con la riduzione della mobilità si è assistito ad un immediato 

calo dei consumi verso il turismo, il commercio al dettaglio, i trasporti, l�intrattenimento, etc.; 

o effetto reddito: il rallentamento o, nel peggiore dei casi, la chiusura delle attività, potrebbe 

generare, nel medio e lungo periodo, una riduzione della retribuzione oppure la perdita di 

lavoro. 

Al fine di fronteggiare gli impatti della crisi, i governi, le banche centrali e le autorità di regolazione 

dei mercati finanziari, stanno adottando molteplici misure che nello specifico si possono così elencare: 
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o nel corso del 2020, il Governo e Parlamento, al fine di affrontare l�emergenza da SARS-Covid, 

hanno introdotto un volume di risorse senza precedenti pari a oltre 108 miliardi di euro, il tutto 

facendo leva sull�indebitamento pubblico autorizzando quattro scostamenti di bilancio; 

o un�azione avviata sin dai primi giorni della crisi con il Decreto Cura Italia, che ha previsto 

misure urgenti per tutelare la salute dei cittadini e fornire un immediato sostegno al mondo 

del lavoro. I provvedimenti urgenti in favore delle famiglie e delle imprese approvati nelle prime 

settimane hanno avuto effetti pari a Euro 20 miliardi. Poche settimane dopo, con il Decreto 

Liquidità, sono state previste nuove e più ampie misure per favorire la liquidità di famiglie e 

imprese tramite il rilascio di Garanzie specifiche da parte del Fondo Centrale di Garanzia (FCG), 

di SACE e Mediocredito Centrale (MCC) per un valore prossimo a Euro 200 mld; 

o a maggio 2020, mentre il Paese iniziava a uscire dalla prima ondata della pandemia, il varo del 

Decreto Rilancio, il più ampio provvedimento economico della nostra storia recente con un 

insieme di interventi dal valore complessivo di Euro 55 miliardi sull�indebitamento netto, ha 

prolungato e rafforzato le azioni in favore del nostro sistema sanitario e a sostegno del tessuto 

sociale e produttivo; 

o l�impegno del Governo è proseguito con lo scostamento di 25 miliardi che ha preceduto il 

Decreto Agosto. Quest�ultimo ha assegnato risorse aggiuntive per il nostro comparto sanitario 

e per gli ammortizzatori sociali e previsto nuove misure generali e di settore per la ripresa; 

o in seguito, contemporaneamente alle azioni di contenimento adottate per arginare la seconda 

ondata dell�epidemia, il Governo ha varato in poche settimane i quattro Decreti Ristori (per 

complessivi 18 miliardi di euro in termini di indebitamento netto, di cui 8 finanziati con un 

ulteriore scostamento di bilancio), con un insieme di misure rapide e il più possibile 

automatiche, tra cui contributi a fondo perduto, sospensione e riduzioni di imposte, contributi 

e versamenti e nuove settimane di cassa integrazione, destinate alle categorie più colpite dalle 

nuove restrizioni; 

o i leader dell'UE hanno concordato un pacchetto per la ripresa di 1.800 miliardi di euro che 

impegna il bilancio dell'UE per il periodo 2021-2027 (Next Generation EU). In base all'accordo, 

la Commissione potrà prendere in prestito fino a 750 miliardi di euro sui mercati; 
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o nel 2020 la Commissione europea ha adottato altre misure di sostegno, quali: 

 

A livello globale il tasso di crescita del PIL si è ridotto progressivamente dal 3,5% del 2018 ad una 

previsione del -4,2% di fine esercizio 2020 (Graf. 1 e Tab.1). 
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Si nota anche come l�indicatore IHS Markit PMI (Purchasing Managers Index), che è il principale 

indicatore economico mondiale e si basa su indagini condotte mensilmente su un gruppo di aziende 

accuratamente selezionate che rappresentano le economie mondiali principali e quelle in via di 

sviluppo, è sceso nel mese di dicembre 2020 a 52,7 da 53,1 del mese precedente evidenziando una 

situazione economica ancora molto debole ed in fase discendente (con particolare impatto sui servizi) 

(Graf. 2).  

 

A livello europeo l�evoluzione del PIL ha evidenziato un andamento promettente nel terzo trimestre 

del 2020, portandosi ad un valore pari al +12,5% rispetto al trimestre precedente; tuttavia, 

l�aggravarsi della situazione sanitaria del quarto trimestre ha visto una nuova contrazione del -0,6% 

per una stima complessiva dell�anno pari al -6,71% rispetto al 2019 (Fonte Eurostat). In termini 

generali, l�Italia (-8,33%) si posiziona in linea con i risultati ottenuti dalla Francia (-8,05%), facendo 

meglio della Spagna (-11,06%) e della Gran Bretagna (-10,09%), ma peggio della Germania (-5,34%) 

e della media stessa europea (-6,71%). 

Particolarmente interessante l�andamento in Italia dei principali Indici Macroeconomici con particolare 

evidenza del terzo trimestre, che ha evidenziato una forte capacità di ripresa dell�economia. I dati 

sottostanti sono da leggere rispetto al medesimo periodo del 2019 e non rispetto al trimestre 

precedente (Tab. 2) e trimestre su trimestre (Tab. 3): 

Graf. 2 
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Tab.2        Tab.3 

 

 

La seconda ondata pandemica, sviluppatasi in tutta l�area europea, ha determinato una nuova 

contrazione del PIL, valutabile in un -0,6% nel quarto trimestre del 2020. La forte contrazione dello 

sviluppo economico nazionale è da analizzare in funzione dei diversi settori economici di riferimento 

in quanto alcuni settori, più di altri, hanno sofferto dei vari periodi di lockdown (es. turismo, 

ristorazione, etc.). Dalle indagini condotte dalla Banca d�Italia sono i timori di contagio, più che le 

misure restrittive, a frenare ancora i consumi di servizi. 

Anche per quanto riguarda i prezzi al consumo, la variazione è rimasta negativa portando ad 

aspettative di inflazione verso valori fortemente negativi anche nei prossimi 12 mesi. 

Con riferimento al tasso di disoccupazione, il cospicuo 

ricorso agli ammortizzatori sociali continua a mitigare il 

reale effetto della crisi, evidenziando tassi di 

disoccupazione certamente meno gravosi rispetto alla 

reale situazione del Paese. In totale le richieste di 

accesso alla Cassa Integrazione Guadagni sono state nel 

2020 circa 3,6 Milioni di ore (Fonte INPS) valore pari a 

circa 20 volte quanto registrato nel 2019. (Graf. 3) 

 

 

 

 

 

Graf. 3 
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In merito agli indici che più 

interessano il business di Guber 

Banca, portiamo in evidenza la forte 

crescita della raccolta bancaria, in 

ordine al prodotto di raccolta 

proposto dalla Banca (c.d. 

Deposito102), dettata certamente 

da un fattore psicologico dovuto 

all�incertezza del periodo, alla 

conseguente contrazione dei 

consumi ed alla ricerca di maggiore 

sicurezza tramite un risparmio 

precauzionale. I depositi della 

clientela, a dicembre 2020, hanno 

visto una crescita in Italia, rispetto 

al 2019, del 10,3% (Tab. 4). 

 

 

Sul fronte degli impieghi, la situazione economica ha 

portato ad un incremento delle richieste di 

finanziamento sia da parte delle famiglie (+2,2%) 

che da parte delle imprese (+8,1%), fenomeno che 

la Banca ha potuto verificare relativamente alla 

proposizione del prodotto di Factoring (Anticipo 

102). Vedasi Graf. 4 con i dati aggiornati a 

Novembre 2020. 

 

 

 

 

 

  

Graf. 4 

Tab. 4 
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Le proiezioni per l�economia italiana, come riportato nel Bollettino Economico di Banca d�Italia del 

gennaio 2021, prevedono: 

o una progressiva attenuazione dell�epidemia: sempre in dipendenza del piano vaccinale ed in 

funzione dell�evoluzione della pandemia, si assume che dopo la seconda ondata di contagi 

l�epidemia possa tornare sotto controllo nella prima metà del 2021 e che l�emergenza sanitaria 

possa essere superata entro l�esercizio 2022; 

o forte sostegno della politica di bilancio: un forte 

sostegno è previsto sia dalle politiche di bilancio 

sia della disponibilità di Fondi Europei nell�ambito 

del Next Generation EU. Si presume che tali 

incentivi possano incrementare il livello del PIL di 

circa il 2,5% (Tab.5) nell�arco del triennio 2021-

2023. Resta inteso che tali valori di crescita 

saranno raggiungibili secondo il presupposto che: 

 

o si possano manifestare gli effetti espansivi 

degli interventi previsti nell�ambito del New 

Generation EU; 

o l�indebitamento delle imprese non abbia 

ripercussioni negative sulla stabilità 

finanziaria; 

o il piano vaccinale possa proseguire 

velocemente scongiurando nuovi timori 

sull�evoluzione della pandemia. 

  

 

  

Tab. 5 
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Focus sul Business di Guber Banca 

Il mercato degli NPE nel Sistema Finanziario Italiano 

 

 

L�andamento del mercato italiano relativamente ai 

crediti NPE continua a riflettere le misure di 

sostegno all�accesso al credito introdotte dal 

Governo (moratorie e garanzie sui nuovi crediti), 

oltre che la flessibilità connaturata nelle regole di 

classificazione dei crediti, secondo le linee dettate 

dall�autorità di Vigilanza. Gli effetti reali sulle 

banche e sull�economia si potranno analizzare solo 

successivamente al termine delle azioni di 

mitigazione in corso. 

A livello statistico, secondo il Bollettino Economico 

di Banca d�Italia di gennaio 2021, il flusso dei nuovi 

crediti deteriorati verso il totale dei finanziamenti 

si è ridotto nel terzo trimestre; inoltre, prosegue la 

riduzione dell�incidenza dello stock di crediti 

deteriorati sul totale dei finanziamenti sui grandi 

gruppi bancari grazie alla cessione di crediti sul 

mercato. Anche il tasso di copertura medio risulta in crescita, probabilmente in funzione delle ultime 

operazioni di cessione mirate a migliorare i KPI complessivi.  

Inoltre, l�erogazione di finanziamenti con garanzie del Fondo Centrale di Garanzia e del Mediocredito 

Centrale, erogati a ritmi senza precedenti per oltre 170 miliardi, hanno certamente comportato un 

trasferimento del rischio di credito dal sistema bancario allo Stato. 

 

I valori relativi alle transazioni sul mercato hanno evidenziato volumi prossimi a quelli del 2019, 

attestandosi a circa 38 mld di euro, per quanto attiene le sofferenze, e 9 mld di euro per gli UTP, con 

un�accelerazione delle transazioni sul fine anno.  

L�osservazione delle transazioni avvenute nel corso del 2020 ha consentito di evidenziare tre 

caratteristiche di particolare rilevanza: 

o il consistente accesso alla garanzia statale �GACS�, pari a circa il 40% del totale transazioni 

del 2020. Tali operazioni hanno registrato una crescita rispetto al 2019 (~ +35%), fenomeno 

certamente dettato dalla necessità delle banche di ridurre il più possibile il gap tra il valore di 

mercato dei crediti ed il valore netto a bilancio. Resta incerto il volume di tali operazioni nel 

Tab. 6 



 

 

27 

futuro, se si considera la data di conclusione di tale agevolazione prevista per il 27 Maggio 

2021; 

o il valore sostenuto delle operazioni sul mercato secondario pari a circa il 20% del totale, che 

ha evidenziato opportunità crescenti, dettate dalle scarse performance di operazioni pregresse 

che ne sollecitano la dismissione. Per questa fattispecie è prevista un�ulteriore crescita, 

nell�esercizio 2021, verso una percentuale prossima al 30%; 

o il valore contenuto delle transazioni sul mercato UTP, a seguito di previsioni ben più 

consistenti, dettato da una gestione dell�iter acquisitivo certamente più complesso, nonché da 

una successiva gestione da parte dei servicer certamente molto differente dai crediti in 

sofferenza. Resta comunque una grande opportunità per il futuro, sia in relazione agli attuali 

ingenti volumi nei bilanci bancari, sia per l�ulteriore incremento atteso a seguito dell�attuale 

fase di crisi pandemica. 

La pressione dei crediti deteriorati sui bilanci bancari ha continuato a ridursi anche nel 2020; si stima 

che lo stock di tali crediti sul sistema bancario italiano, per la fine dell�esercizio, si attesti a circa 115 

mld di euro pari un NPL Ratio del 6% (nel 2019 erano 138 mld di euro con un NPL Ratio del 7,6%). 

Le previsioni per il futuro vedono, a seguito dell�attuale crisi e della fine degli aiuti di stato (es. 

moratorie), un incremento progressivo degli stock di crediti NPL nei bilanci bancari a circa 130 mld 

di euro nel 2021 (NPL Ratio ~ 7%) e a 150 mld di euro nel 2022, ritornando così ai valori di fine 

2018/inizio 2019 (NPL Ratio ~ 8%). 

Tali previsioni, oggetto di analisi anche nelle valutazioni di budget per il 2021, evidenziano delle 

opportunità per tutte quelle realtà che gestiscono attivamente i crediti NPE con un particolare focus 

rivolto ai crediti UTP. Guber Banca vede, in funzione alle previsioni future di mercato, un�oggettiva 

opportunità di crescita e di sviluppo del core business.  
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Fatti di rilievo del 2020 di Guber Banca 

Guber Banca può vantare un�esperienza trentennale nella gestione attiva dei crediti non-performing, 

con specifico focus sul mondo finanziario/bancario: tale attività consente di ottenere un rendimento 

apprezzabile in un mercato che è alla continua ricerca di operatori specializzati che riescano a 

massimizzare le performance dei portafogli. Il 2020 è stato indubbiamente un anno di discontinuità 

per tutti gli operatori del settore, che hanno dovuto confrontarsi con una sostanziale revisione di 

alcuni processi operativi, a seguito dei continui periodi di lockdown che hanno coinvolto anche i 

tribunali e l�attività delle risorse dedicate alle attività di recupero sul territorio. Anche per Guber 

Banca il 2020 è stato un esercizio connaturato da grandi sfide, da cambiamenti nell�approccio al 

lavoro, ma si è rivelato soprattutto un�occasione per valutare quanto fatto e come poter efficientare 

e migliorare i propri processi. Nonostante il contesto e lo scenario macroeconomico, questa fase di 

crisi economica e sanitaria non si è riflessa sui risultati economici della Banca che, a riprova dello 

sforzo della struttura e dell�efficace piano commerciale, ha consentito di evidenziare risultati superiori 

a quelli ottenuti nel 2019. 

La Banca, infatti, ha ottenuto un risultato d�esercizio particolarmente soddisfacente riuscendo ad 

intervenire sulle strutture deputate alle attività di recupero, sull�accesso a nuove operazioni, quali il 

mercato secondario e l�operazione GACS, e diversificando l�offerta di prodotti in ambito factoring. 

Guber ha infatti sviluppato e proposto sul mercato due nuove linee di prodotto factoring: 

o il Confirming (componente gestionale): modalità operativa incentrata su un accordo tra una 

controparte rappresentata da una società di standing con un cospicuo numero di fornitori 

(denominata pertanto �grande debitore�) ed il factor. In tale contesto non è prevista la 

cessione di credito, ma un mandato irrevocabile dal grande debitore al factor, finalizzato al 

pagamento dei propri fornitori; in questo modo, pertanto, il factor si sostituisce di fatto al 

grande debitore nella gestione del debito. I fornitori (segnalati dal grande debitore al momento 

dell�accordo) ricevono pertanto la comunicazione che i pagamenti delle fatture da loro emesse 

verso il grande debitore verranno regolati in via continuativa dal factor ad una data certa, 

beneficiando dell�opportunità di anticipare detti crediti per mezzo di una procedura di adesione 

semplificata. I vantaggi del Confirming sono: 

o fidelizzazione dei propri fornitori 

o sgravio amministrativo rappresentato dalla gestione dei pagamenti, che viene di fatto 

operata dal factor. 

È entrato in produzione il Confirming con componente finanziaria. 
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o Il Factoring in pool tramite un accordo commerciale con SACE. L�operazione è strutturata 

come factoring pro soluto giuridico su un numero predefinito di debitori indicati dalla 

controparte. Le caratteristiche del contratto sono le seguenti: 

o operazione di factoring ordinario pro soluto giuridico; 

o linea utilizzabile su un numero iniziale predefinito di debitori. A ciascun debitore sarà 

associato un plafond, definito �fido di coppia�. L� importo massimo utilizzabile dalla 

controparte sarà specificata e definita entro un limite concesso a ciascun debitore; 

o ammissibili i soli clienti per i quali la controparte abbia sottoscritto una assicurazione 

del credito SACE BT e nei limiti del plafond assicurato; 

o pratica elettronica di fido e processo di delibera per ciascun debitore; 

o cessione notificata solo per alcuni clienti. A tale fine, come detto, verranno create 2 

linee apposite per accogliere i crediti notificati e quelli non notificati; 

o pricing differenziato tra clienti notificati e clienti non notificati. 

Per quanto attiene il core business della Banca, lo sviluppo nel mercato NPL ha riguardato: 

o acquisto portafogli NPL � acquisto diretto di portafogli non-performing di origine bancaria e 

commerciale. Nel corso dell�esercizio sono stati acquistati 11 portafogli per un totale di Gross 

Book Value pari a 461 milioni di euro e circa 6.500 posizioni;  

o Servicing e Sub-Servicing � gestione e recupero di portafogli NPE, sia chirografari che 

ipotecari. Nel corso dell�esercizio sono stati acquisiti 10 mandati per un totale di Gross Book 

Value pari a 1.720 milioni di euro e circa 6.100 posizioni;  

o Due Diligence & Advisory - valutazione di portafogli di crediti non performing e redazione dei 

relativi modelli di prezzo; 

o Real Estate e valutazione immobiliare � a supporto del processo di gestione vengono 

effettuate valutazioni immobiliari secondo le linee guida dettate da RICS (Royal Institution of 

Chartered Surveyor) e IVS (International Valuation Standard). Nell�ambito della gestione degli 

NPL, viene inoltre svolta attività di promozione immobiliare e vivacizzazione di aste. Tra i 

nuovi sviluppi commerciali l�acquisizione di un mandato da un primario istituto bancario 

italiano per la gestione e la valorizzazione degli immobili.  

Tra le iniziative di maggior rilievo formalizzate nel 2020 si segnala: 

o l�operazione GACS denominata �Buonconsiglio 3�, relativa ai crediti originati da differenti 

istituti bancari afferenti al Gruppo Cassa Centrale Banca. Con questa operazione la Banca 

accede, per la prima volta, alla gestione di un�operazione assistita dalla garanzia statale GACS 

con il ruolo di sub-servicer; 
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o l�apporto al veicolo GAIA SPV di ulteriori 6 comparti per un valore prossimo ad 1 mld di euro 

(GBV); 

o operazioni sul mercato secondario per circa 300 mln di euro (GBV). 

 

Da sottolineare la partenza del progetto di revisione strutturale del sistema gestionale IT. 

Durante il quarto trimestre 2020 è stato effettuato un assessment applicativo/funzionale in 

collaborazione con primaria società di consulenza e a fine 2020 il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il conseguente piano evolutivo. 

 

A fine esercizio, la Funzione HR ha provveduto ad affinare le Politiche di Remunerazione e 

Incentivazione della Banca, aggiornando il sistema di valutazione del personale necessario per 

l�identificazione della retribuzione variabile, sottoponendole all�attenzione del Consiglio di 

Amministrazione e dell�Assemblea dei Soci, che hanno approvato le integrazioni migliorative 

apportate. 

 

Dal 12 ottobre al 23 dicembre 2020, la Banca è stata sottoposta al suo primo accertamento ispettivo, 

di tipo ordinario �full-scope�, da parte della Banca d�Italia. L�ispezione, che si è svolta per circa il 40% 

in presenza, si è principalmente focalizzata sulla valutazione del modello di business, sul 

funzionamento del sistema di controlli e sull�efficacia dei presidi dei rischi. 

La Banca che, attraverso il proprio referente interno e tutte le risorse di volta in volta coinvolte, ha 

assunto un approccio di massima collaborazione e apertura, ha ricevuto un giudizio finale 

�parzialmente favorevole� che risulta nel complesso positivo e pone le basi per interventi migliorativi 

ed evoluzioni di processo che verranno attuate con grande proattività e che saranno fondamentali 

per accompagnare la propria crescita. 
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Strategia e andamento della gestione 

 

La strategia attuale della Banca è rappresentata dal Piano Industriale approvato nel 2019, già in 

corso di revisione che verrà completata entro il primo semestre del corrente anno, anche in funzione 

dell�auspicata maggiore chiarezza sull�evoluzione dei mercati, a seguito dell�allentamento dell�attuale 

crisi pandemica. Restano comunque valide le principali linee guida che si reputano ancora sostenibili 

e su cui la Banca intende puntare per il futuro, ovvero: 

o mantenere una forte presenza nel mercato NPL; 

o concentrarsi sullo sviluppo dell�attività nel mercato UTP, in considerazione di un incremento 

certo di questa tipologia di crediti come conseguenza della crisi in atto; 

o sviluppare la piattaforma digitale di reverse factoring di Anticipo102; 

o rafforzare rapporti, sempre più significativi, con il settore delle banche less significant al fine 

di cogliere le opportunità che nasceranno dall�avvento del calendar provisioning e, pertanto, 

dalla necessità delle banche di concludere accordi di �partnership� con servicer specializzati 

per individuare strategie continuative di dismissione dei crediti deteriorati (es. cessioni 

forward flow); 

o sviluppare altre forme di impiego quali: 

o evoluzione del prodotto di factoring; 

o acquisto dei crediti �collateralizzati� da cash in court; 

o crediti di firma; 

o finanziamenti a Servicer e Special Servicer. 

o acquistare crediti fiscali; 

o sviluppare ulteriormente il canale Real Estate secondo le seguenti direttrici: 

o supporto alla vivacizzazione delle aste per i beni immobiliari in esecuzione sottostanti 

ai crediti in gestione; 

o gestione, anche per conto terzi, di immobili a garanzia collaterale di portafogli NPE: 

tema particolarmente interessante a seguito delle opportunità dettate dall�attuale crisi 

e dagli incentivi statali per la ristrutturazione, che potrebbero generare plusvalenze di 

particolare rilevanza; 

o acquisto di single name di natura ipotecaria per conto proprio e/o di terzi. 

o agevolare accordi di partnership commerciale con altre piattaforme di servicing 

complementari a Guber per tipologia di prodotto gestito, al fine di ampliare sempre di più, le 

opportunità di mercato; 
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o proseguire nelle strategie di sviluppo organizzativo (es.  nell�evoluzione dei sistemi con 

politiche di machine learning nonché di automatizzazione dei processi e dematerializzazione 

completa). 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell�esercizio 

A inizio esercizio 2021, la Banca ha provveduto ad effettuare una revisione organizzativa che ha 

visto una considerevole razionalizzazione relativa ai primi riporti verso l�Amministratore Delegato, 

secondo un�ottica di maggiore efficienza della struttura e incremento delle deleghe.  

Di seguito si riporta uno schema esemplificativo dell�organigramma relativo a tale revisione 

organizzativa: 

  

Rebranding: come evidente sin dalla prima pagina di questo bilancio, la Banca ha cambiato la 

propria immagine, per riaffermare con forza l�unione di due principi ispiratori di Guber da sempre: 

tecnologia e umanità. Perché la digitalizzazione è essenziale ed elemento imprescindibile per lo 

sviluppo, ma senza perdere di vista il rapporto umano e la capacità di empatia. La sostanza prende 

così una nuova forma. Il lavoro di rebranding è il risultato di un confronto e una riflessione sul 

posizionamento voluto e cercato dal management. 
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Partecipazioni: La partecipazione detenuta in LF1 (società specializzata della valorizzazione 

immobiliare), a seguito dell�ingresso del nuovo socio �Edizione Property S.p.a.� per il 50%, si riduce 

dal 33% al 16%. 

Dopo la data di chiusura dell'esercizio si segnala che, in relazione a quanto previsto dallo IAS 10, 

nel periodo intercorso tra la chiusura dell'esercizio 2020 e la data di approvazione del presente 

bilancio, nel mese di Marzo 2021 abbiamo constatato la morosità di una specifica controparte in 

merito a 3 rate su 9 per un totale di Euro 750 migliaia con probabile ritardo di pagamento anche 

della rata in scadenza al 10 di Maggio per ulteriori Euro 250 migliaia, inoltre abbiamo constatato la 

domanda, da parte del cliente, di concordato in bianco. Per tale ragione, in accordo con il Risk 

Management ed il Responsabile Crediti (CLO), la Banca ha provveduto a rivedere l�impairment sulla 

posizione computando un valore di rettifica del 70% sul debito residuo, attestandosi ad un valore 

complessivo sulla specifica controparte di Euro 2.039 migliaia a seguito di un�analisi puntuale della 

situazione patrimoniale riveniente dai dati contabili attualmente a disposizione della Banca. 
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I principali aggregati economici 

Di seguito si riporta la tabella di Conto Economico al 31/12/2020 confrontando i risultati rispetto al 
31/12/2019.  
La prima evidenza riguarda una sostanziale tenuta del risultato d�esercizio se pur in presenza di un 
periodo particolarmente critico in considerazione della crisi economico � sanitaria che ha 
accompagnato il Paese per tutto l�esercizio 2020. L�utile netto registrato al 31/12/2020 rileva un 
valore pari a circa Euro 8,7 milioni in contrazione del 13% rispetto a quanto registrato a fine 2019. 

. 

Voci di conto economico (Importi in Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazioni assolute Variazioni %

10.  Int. attivi e proventi assimilati 42.134.601 39.093.003 3.041.598 7,8%

10a    di cui: int. att. con il metodo int. Effettivo 40.563.503 37.216.128 3.347.375 9,0%

20  Interessi passivi e oneri assimilati -2.036.705 -1.303.676 -733.029 56,2%

30 M. di interesse 40.097.896 37.789.327 2.308.569 6,1%

40  Commissioni attive 22.372.939 23.940.287 -1.567.348 -6,5%

50  Commissioni passive -527.504 -552.739 25.235 -4,6%

60 Commissioni nette 21.845.435 23.387.547 -1.542.112 -6,6%

70 Dividendi e prov. Simili - 47.879 � �

100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto: 3.940 83.495 -79.555 -95,3%

100a    a)   att. Fin. valutate al CA 3.595 1.277 2.318 181,5%

100b    b) att. Fin. FV con impatto su red. compl. 345 82.218 -81.873 -99,6%

110
Risultato netto delle att. e pass. Fin.al FV con 

impatto a P&L
-300.067 1.244.048 -1.544.115 -124,1%

110b
  b)  altre att. fin. obbligatoriamente valutate al 

FV
-300.067 1.244.048 -1.544.115 -124,1%

120 M. di intermediazione 61.647.204 62.552.295 -905.091 -1,4%

130 Rett. rischio di credito -23.600.074 -23.133.207 -466.867 2,0%

130a    a)   attività fin. valutate al CA -23.602.320 -23.132.002 -470.318 2,0%

130b
   b)   att. Fin.valutate al FV con impatto sulla 

redd. complessiva
2.246 -1.206 3.452 -286,2%

150 Risultato netto gest. Fin. 38.047.130 39.419.088 -1.371.958 -3,5%

160 Spese amministrative -23.452.583 -23.565.652 113.069 -0,5%

160a    a)   spese per il personale -10.499.529 -10.108.756 -390.773 3,9%

160b    b)   altre spese amministrative -12.953.054 -13.456.896 503.842 -3,7%

170 Acc.ti fondi rischi -788.260 -173.856 -614.404 353,4%

170a   a)  impegni e garanzie rilasciate 1.977 -23.337 25.314 -108,5%

170b   b)  altri accantonamenti netti -790.237 -150.520 -639.717 425,0%

180 Rett./riprese Mat. -911.481 -901.987 -9.494 1,1%

190 Rett./riprese Imm. -82.860 -66.199 -16.661 25,2%

200 Altri oneri/proventi 26.252 81.988 -55.736 -68,0%

210 Costi operativi -25.208.932 -24.625.707 -583.225 2,4%

230
Risultato netto della valutazione al FV delle 

attività mat. e imm.
-250.000 250.000 -100,0%

250 Utili (Perdite) da cess. investimenti 4 -4 -100,0%

260 Utile (Perdita) lordo 12.838.198 14.543.385 -1.705.187 -11,7%

270  Imposte sul reddito dell'esercizio -4.187.342 -4.602.319 414.977 -9,0%

300  Utile (Perdita) d'esercizio 8.650.856 9.941.066 -1.290.210 -13,0%

Valori 

in 

euro 



 

 

36 

Di seguito vengono esposti i commenti alle principali grandezze economiche registrate. 

 

Il margine di interesse si attesta a Euro 40,1 milioni in aumento di circa Euro 2,3 milioni rispetto 

all�esercizio di confronto. In particolare, si segnalano interessi attivi per Euro 42,1 milioni (in aumento 

di Euro 3 milioni rispetto alla fine dell�esercizio precedente) e interessi passivi per Euro 2 milioni 

(anch�essi in aumento di Euro 0,733 milioni rispetto al 31/12/2019). La variazione positiva degli 

interessi attivi è da attribuire quasi esclusivamente agli effetti dell�andamento dei portafogli NPL 

acquisiti dalla Banca con migliori performance rispetto ai Business Plan originariamente previsti. Gli 

interessi passivi aumentano per effetto delle competenze maturate a favore dei depositanti ed 

all�incremento dell�esposizione sull�interbancario in funzione dell�incremento evidenziato sui volumi 

dei prodotti di Factoring. 

Descrizione Conto (Importi in Euro) 31.12.2020  31.12.2019  
Variazioni 

assolute 
Variazioni % 

Attività finanziarie (titoli) 553.421 301.876 251.546 83,3% 

Interessi netti verso banche -212.249 35.625 -247.875 �. 

Interessi netti verso clientela 39.756.724 37.451.840 2.304.884 6,2% 

Interessi netti su altre attività/passività 
                                              

-    
-                        14  14 -100,0% 

Margine d'interesse 40.097.896 37.789.327 2.308.569 6,1% 

 

Per quanto attiene le commissioni nette, pari a circa Euro 21.8 milioni, il risultato mostra una 

flessione rispetto all�esercizio 2019 (circa Euro -1,5 milioni), per effetto, quasi esclusivo, dell�impatto 

Covid che ha comportato una riduzione dei tempi utili di recupero nelle fasi di lockdown più severe, 

nonché di uno slittamento delle fasi di onboarding sui nuovi portafogli. 

 

Il margine di intermediazione, pari a circa Euro 61,6 milioni al 31 dicembre 2020, risulta 

sostanzialmente allineato a quanto fatto registrare nel 2019 con una leggera flessione di circa Euro 

0,9 milioni, per effetto delle grandezze sopra esposte. 

Il risultato netto della gestione finanziaria, positivo per Euro 38,0 milioni è in contrazione 

rispetto all�esercizio precedente di Euro -1,4 milioni. 

I costi operativi, pari a circa Euro 25,2 milioni, registrano un lieve incremento pari al 2% rispetto 

alla fine dell�esercizio precedente. L�andamento riflette una contrazione delle altre spese 

amministrative per minori costi legali dovuti alla fase di lockdown prolungata, nonché un incremento 

delle spese per il personale in funzione della progressiva fase di dimensionamento delle strutture 

Descrizione Conto (Importi in Euro) 31.12.2020 31.12.2019
Variazioni 

assolute
Variazioni %

Servizi di incasso e pagamento a clientela 95.926 18.371 77.556 422,2%

Tenuta e gestione su C/C e servizi resi da banche -470.618 -464.253 -6.365 1,4%

Servizi di servicing 22.220.126 23.833.429 -1.613.303 -6,8%

Commissione Nette 21.845.435 23.387.547 -1.542.112 -6,6%
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nonché un incremento del fondo rischi e oneri con specifica evidenza nella sezione specifica della 

Nota Integrativa. 

In particolare, le spese del personale, che incidono sul totale dei costi operativi per il 42%, risultano 

in aumento di circa Euro 0,4 milioni. L�aumento è riconducibile alle nuove assunzioni iniziate nel corso 

del 2019 e continuate nel 2020, in conseguenza dell�attività bancaria e dello sviluppo dell�operatività 

verso nuove aree di business, con conseguente necessità di figure professionali specializzate. 

Le �altre spese amministrative�, pari a Euro 13,0 milioni contro gli Euro 13,5 milioni al 31 dicembre 

2019, registrano una contrazione del -4%.  

Le rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali e immateriali includono la quota degli 

ammortamenti sui Diritti d�Uso derivanti dalla contabilizzazione dei contratti di locazione in base 

all�IFRS 16. 

 

 

 

Le imposte sul reddito dell�esercizio risultano quantificate per competenza in Euro 4,2 milioni con un 

tax rate complessivo del 32,7%. Il risultato dell�esercizio, pertanto, ammonta a Euro 8,7 milioni con 

una contrazione pari al   -13% rispetto all�esercizio precedente.  

  

Descrizione Conto (Importi in Euro) 31.12.2020 31.12.2019
Variazioni 

assolute
Variazioni %

Spese per il personale -10.499.529 -10.108.756 -390.773 4%

Altre spese amministrative -12.953.054 -13.456.896 503.841 -4%

- spese generali -12.672.510 -13.275.681 603.171 -5%

- imposte indirette -280.545 -181.215 -99.330 55%

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -788.260 -173.856 -614.404 353%

- impegni e garanzie rilasciate 1.977 -23.337 25.314 -108%

- altri accantonamenti netti -790.237 -150.520 -639.718 425%

Ammortamenti su: -994.341 -968.186 -26.155 3%

- attività materiali -911.481 -901.987 -9.494 1%

- attività immateriali -82.860 -66.199 -16.661 25%

Altri oneri/proventi di gestione 26.252 81.988 -55.736 -68%

Totale costi operativi -25.208.932 -24.625.707 -583.226 2%
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I principali aggregati patrimoniali 

Di seguito si riporta lo schema di stato patrimoniale al 31 dicembre 2020 comparato con i saldi 

risultanti dal bilancio al 31 dicembre 2019. 

Valori in Euro 

  Voci dell'attivo (Importi in Euro) 31.12.2020  31.12.2019  Variazioni assolute Variazioni % 

10 Cassa e disponibilità liquide 2.599 2.975 -376 -13% 

20 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico 
19.683.478 19.441.457 242.021 1% 

20c   c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 19.683.478 19.441.457 242.021 1% 

30 
Att. finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 
4.469.184 6.492.481 -2.023.297 -31% 

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 131.611.559 105.858.538 25.753.021 24% 

40a   a) crediti verso banche 34.327.203 32.593.197 1.734.006 5% 

40b   b) crediti verso clientela 97.284.357 73.265.341 24.019.015 33% 

70 Partecipazioni 14.000 14.000 
                                           

-    
0% 

80 Attività materiali 9.995.258 11.380.853 -1.385.595 -12% 

90 Attività immateriali 2.089.736 2.155.109 -65.374 -3% 

100  Attività fiscali: 1.537.788 1.328.354 209.434 16% 

100a    a)    correnti 836.391 409.663 426.728 104% 

100b    b)    anticipate 701.397 918.691 -217.294 -24% 

120 Altre attività 10.204.363 11.364.789 -1.160.426 -10% 

  Totale dell'attivo 179.607.965 158.038.556 21.569.409 14% 

 

  
Voci del passivo e del patrimonio netto (Importi 

in Euro) 
31.12.2020  31.12.2019  Variazioni assolute Variazioni % 

10 
Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 
84.432.792 70.083.386 14.349.406 20% 

10a   a)  debiti verso banche 9.482.432 19.921.494 -10.439.062 -52% 

10b   b) debiti verso la clientela 74.950.360 50.161.892 24.788.468 49% 

60 Passività fiscali: 579.560 585.690 -6.129 -1% 

60a    a) correnti 0 374 -374 -100% 

60b    b) differite 579.560 585.316 -5.755 -1% 

80 Altre passività 11.599.252 13.950.338 -2.351.086 -17% 

90 Trattamento di fine rapporto del personale 1.531.884 1.336.937 194.947 15% 

100 Fondi per rischi e oneri: 2.520.040 1.733.606 786.434 45% 

100a    a) impegni e garanzie rilasciate 21.360 23.337 -1.977 -8% 

100c    c) altri fondi per rischi ed oneri 2.498.681 1.710.269 788.412 46% 

110 Riserve da valutazione  -154.208 -99.189 -55.018 55% 

140 Riserve 60.247.789 50.306.723 9.941.066 20% 

160 Capitale 10.200.000 10.200.000 
                                           

-    
0% 

180 Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 8.650.856 9.941.066 -1.290.211 -13% 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 179.607.965 158.038.556 21.569.409 14% 
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Di seguito vengono esposti i commenti alle principali grandezze patrimoniali registrate. 

La raccolta diretta da clientela al 31 dicembre 2020 ammonta a Euro 75,0 milioni ed evidenzia un 

incremento di Euro 24,8 milioni rispetto al 31 dicembre 2019. L�aumento è attribuito alle politiche 

commerciali della Banca con la prosecuzione del buon andamento sulla raccolta del prodotto di 

deposito al risparmio offerto alla clientela di �Deposito102�. 

La posizione interbancaria netta è positiva per Euro 24,8 milioni circa (incrementata di Euro 12,1 

milioni rispetto all�esercizio precedente). Tale risultato deriva dall�effetto combinato dell�aumento dei 

crediti verso banche per circa Euro 1,7 milioni controbilanciato da una contrazione dei debiti verso 

banche per Euro 10,4 milioni. 

Gli impieghi verso clientela ammontano ad Euro 97,2 milioni circa, in aumento rispetto agli Euro 

73,3 milioni del 31 dicembre 2019. La voce è composta principalmente da attività deteriorate NPL 

classificate in Stage 3 ed al prodotto di credito Factoring che contribuisce, in misura rilevante, alla 

crescita dei volumi di periodo (Valore di Bilancio di Euro 23,4 milioni). 

Di seguito viene riportato il dettaglio del portafoglio titoli della Banca al 31 dicembre 2020 e il 

relativo confronto con le consistenze al 31 dicembre 2019. 

  Situazione Variazione 

Importi in Euro 31.12.2020  31.12.2019  Assoluta % 

Titoli di debito 28.491.947 29.329.133 -837.186 -2,9% 

Obbligatoriamente al FV 15.371.071 14.182.881 1.188.190 8,4% 

Valutati al FV con impatto sulla redditività 

complessiva 
4.468.628 6.492.481 -2.023.853 -31,2% 

Valutati al costo ammortizzato 8.652.248 8.653.772 -1.524 0,0% 

Titoli di capitale 556 1.108.638 -1.108.082 � 

Obbligatoriamente al FV - 1.108.082 -1.108.082 � 

Valutati al FV con impatto sulla redditività 

complessiva 
556 556 - 0,0% 

Totale 28.492.503 30.437.771 -1.945.268 -6,4% 

di cui:     

Obbligatoriamente al FV 15.371.071 15.290.963 80.107 0,5% 

Valutati al FV con impatto sulla redditività 

complessiva 
4.469.184 6.513.410 -2.044.226 -31,4% 

Valutati al costo ammortizzato 8.652.248 8.653.772 -1.524 0,0% 

 

Il portafoglio titoli al 31 dicembre 2020 ammonta ad Euro 28,5 milioni, in leggera contrazione 

rispetto agli Euro 30,4 milioni al 31 dicembre 2019. 
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Come evidenziato nella tabella sopra riportata, i titoli di debito (Euro 28,5 milioni) rappresentano 

sostanzialmente il totale del portafoglio (la voce è costituita per quasi il 77% da titoli emessi da 

veicoli di cartolarizzazione).  

I titoli di capitale di Euro 556 sono composti da titoli partecipativi nel Consorzio CBI. 

In particolare, considerando la classificazione contabile dei suddetti titoli, i titoli valutati al costo 

ammortizzato sono pari a Euro 8,7 milioni, che rappresentano il 30% del portafoglio titoli e sono 

composti dai titoli senior emessi per l�operazione di ricartolarizzazione Futura 2019 per Euro 6,7 

milioni ed Euro 2 milioni di titoli di Stato. I titoli valutati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva sono pari a circa Euro 4,5 milioni (17% del portafoglio titoli) e sono composti 

prevalentemente da titoli di Stato italiani; i titoli obbligatoriamente al fair value sono pari a Euro 15,4 

milioni e sono composti totalmente da notes emesse dai veicoli di cartolarizzazione. 

Guardando alle movimentazioni, le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value con 

impatto a conto economico non hanno subito variazioni di rilievo registrando un incremento dei titoli 

di debito (in relazione all�acquisto di Notes di cartolarizzazione) controbilanciato dalla riduzione dei 

titoli di capitale a seguito della vendita delle azioni in Italian Exhibition Group eseguita a gennaio 

2020 al prezzo che si è mostrato essere più alto del 2020. 

In contrazione anche le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva che si attestano ad Euro 4,5 milioni circa al 31 dicembre 2020 contro gli Euro 6,5 milioni 

circa di dicembre 2019. 

Infine, all�interno dell�aggregato dei titoli al costo ammortizzato, si segnala la presenza delle note 

senior del Veicolo Futura 2019 (cartolarizzazione per la quale Guber Banca svolge anche il ruolo di 

Sponsor).  

Nell�attivo patrimoniale sono poi presenti due partecipazioni nelle società MR5 SRL e LF1 SRL, 

entrambe con quota di partecipazione del 33,33%. Si tratta di veicoli attraverso i quali, in 

compartecipazione con altri investitori primari, la divisione Special Situations della Banca sta 

gestendo dei crediti con importanti investimenti immobiliari sottostanti provvedendo a gestirli, 

valorizzarli e successivamente cederli sul mercato. 

 

Partecipazioni (Importi in Euro) Importo % Partecipazione 
Capitale 

Sociale 

MR5 Srl            10.000  33,33% 30.000 

LF1 Srl             4.000  33,33% 12.000 

Totale Partecipazioni 14.000     
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L�aggregato delle attività immateriali, al netto dell�avviamento iscritto in seguito alla fusione di Re 

Star per Euro 2 milioni, rimane sostanzialmente stabile rispetto all�esercizio precedente, essendo 

influenzato esclusivamente dai fondi ammortamento. 

L�aggregato relativo alle attività materiali ha visto un decremento di circa Euro 1,4 milioni per 

effetto della cessione dell�immobile sito a Milano in Via della Spiga per circa Euro 1,8 milioni ed un 

incremento netto fra l�acquisizione di un nuovo piano nell�immobile strumentale dove ha sede la 

Banca per circa Euro 0,9 milioni ed altri beni minori per Euro 0,1 milioni ed i relativi ammortamenti 

dell�esercizio di circa Euro 0,7 milioni.  

Le altre attività si attestano ad Euro 10,2 milioni al 31 dicembre 2020, in diminuzione per Euro 1,2 

milioni rispetto al 31/12/2019. La voce comprende principalmente crediti commerciali legati ai 

mandati di servicing nelle cartolarizzazioni e di recupero giudiziale e stragiudiziale di crediti.  

Le altre passività si attestano invece ad Euro 11,6 milioni al 31 dicembre 2020, in diminuzione per 

circa Euro 2,4 milioni rispetto all�esercizio precedente. La voce comprende principalmente debiti verso 

fornitori per fatture da ricevere e da pagare e gli oneri differiti maturati sui dipendenti. 

Per quanto riguarda i fondi per rischi ed oneri, si è registrato un incremento di circa Euro 0,8 

milioni per effetto di accantonamenti a copertura di un potenziale rischio in corso di analisi conl�INPS. 

Le attività fiscali sono pari a Euro 1,537 milioni di cui Euro 0,701 milioni per imposte anticipate 

mentre le passività fiscali interamente rappresentate da imposte differite sono pari a Euro 0,580 

milioni. 
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Principali rischi ed incertezze ed evoluzione della gestione 

Esaminati i rischi e le incertezze connessi all�attuale contesto macroeconomico e avuto anche riguardo 

ai piani economico finanziari redatti dalla Banca, si ritiene ragionevole pensare che Guber continuerà 

ad operare nelle proprie principali aree di business adattandosi velocemente ma con cognizione di 

causa al cambiamento.  Conseguentemente, il Bilancio d�esercizio al 31 dicembre 2020 è stato 

predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 

Le incertezze legate alle problematiche inerenti ai rischi di credito e di liquidità sono state esaminate 

con attenzione, simulando anche situazioni molto stressate e non hanno generato dubbi sulla 

continuità aziendale, anche in considerazione dei buoni livelli di redditività conseguiti costantemente 

dalla Banca, della qualità degli impieghi e delle attuali possibilità di accesso alle risorse finanziarie ed 

alla presenza della Banca in un settore anticongiunturale come quello degli NPE. 

L�evoluzione della gestione, nel breve termine, vede un potenziale incremento delle masse di NPE sul 

mercato finanziario, portando ad oggettive opportunità di gestione da parte di Guber di nuovi 

portafogli.  
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I fondi propri e i coefficienti di Vigilanza  

Guber Banca presenta al 31 dicembre 2020 indicatori di Total Capital Ratio e Tier 1 Ratio pari al 24,42% 

al di sopra dei limiti regolamentari. Il capitale primario di classe 1 è composto come segue (valori in 

euro): 

 

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 82.752.970 

B. Filtri Prudenziali del Patrimonio di base: -24.153 

  B.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

  B.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -24.153 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 82.728.817 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base -2.243.942 

E. Totale Patrimonio di Base (TIER 1) (C - D)   80.484.875 

G. Filtri Prudenziali del Patrimonio Supplementare:   

  G.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

  G.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

H. Patrimonio Supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) - 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H - I) - 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di Vigilanza (E + L - M) 80.484.875 

 

L'adeguatezza patrimoniale viene costantemente verificata in ottica attuale e prospettica con la 

finalità di massimizzarne l'efficienza e garantire allo stesso tempo gli obiettivi di patrimonializzazione 

della Banca, oltre al costante rispetto dei limiti minimi imposti dalla normativa.  

A tal fine, le principali leve gestionali utilizzate sono costituite dalla politica dei dividendi e 

dall'ottimizzazione delle attività ponderate per il rischio (RWA - Risk Weighted Assets). Viene inoltre 

monitorato il rispetto degli obiettivi di patrimonializzazione, allo scostarsi dei quali vengono 

immediatamente attivati degli interventi correttivi tesi a riportare i diversi business sul profilo di 

rischio/redditività ritenuti ottimali. Ulteriori analisi vengono altresì svolte in occasione di operazioni 

straordinarie (acquisizioni, fusioni, etc.) per la verifica preventiva dell'adeguatezza della dotazione 

patrimoniale. 
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I RISCHI 

La normativa prudenziale di riferimento (Circ. 285/2013 Banca d�Italia) e le indicazioni del Regolatore 

prevedono che le banche effettuino un�accurata identificazione dei rischi ai quali sono esposte, in 

relazione alla propria operatività ed ai mercati di riferimento. 

Sulla base di un assessment interno, con periodicità annuale, la Banca identifica una mappa dei rischi 

andando a definire la rilevanza o meno dell�esposizione alle singole fattispecie individuate. 

 

a) Rischio di credito 

La Banca, nell'ambito delle linee guida approvate dal Consiglio di Amministrazione e in coerenza con 

l'evoluzione del quadro normativo di Vigilanza, persegue l'obiettivo di rafforzare la propria posizione 

competitiva nel mercato del credito deteriorato e di sviluppare l�attività di erogazione di credito in 

bonis avviata nel corso del 2019, in progressiva crescita nel 2020. L'attività della Banca si sviluppa 

attualmente nei seguenti ambiti operativi: 

o attività di acquisto e gestione di crediti non-performing; 

o attività di gestione di portafogli di crediti non-performing per conto terzi; 

o attività di factoring. 

Nello specifico l'attività di recupero svolta è sia giudiziale che stragiudiziale. 

Il rischio di credito configura, assieme al rischio operativo, l'aspetto più rilevante della rischiosità 

complessiva assunta. Il mantenimento di un'efficace gestione del rischio di credito costituisce un 

obiettivo strategico per la Banca ed è perseguito adottando strumenti e processi integrati al fine di 

assicurare una corretta gestione del credito in tutte le sue fasi (due diligence, acquisizione, recupero 

e monitoraggio). 

In ossequio alle disposizioni in materia di "Sistema dei Controlli interni, Sistema Informativo e 

Continuità operativa" (Circolare n. 285/2013), la Banca si è dotata di una struttura organizzativa 

funzionale al raggiungimento di un efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del rischio 

di credito. 

b) Rischio di tasso e mercato 

Relativamente agli impieghi, i crediti di difficile esigibilità, caratterizzati da un modello di business 

focalizzato sull'acquisto di crediti a valori inferiori rispetto al nominale, rilevano un potenziale rischio 

di tasso d'interesse connesso all'incertezza sui tempi di incasso. La variabilità della durata dell'impiego, 

a tutti gli effetti considerabile a tasso fisso, assume particolare rilevanza con riferimento ai crediti 

secured, caratterizzati da un'alta probabilità di incasso del valore nominale complessivo ma su 

orizzonti temporali di medio-lungo periodo. La Banca ha incorporato nelle sue valutazioni tale aspetto. 
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con particolare riferimento agli effetti sull�allungamento delle tempistiche di recupero dei crediti 

causati dalla pandemia generata da COVID19. 

Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta gestione del rischio di tasso sono la Funzione di 

Risk Management, cui spetta il compito di proporre l'appetito al rischio (Risk Appetite), individuare gli 

indicatori di rischio più opportuni e monitorarne l'andamento delle masse attive e passive in relazione 

ai limiti prefissati, la Tesoreria, che si occupa della gestione diretta della raccolta e del portafoglio 

titoli, e l'Amministratore Delegato cui spetta il compito, nello specifico, di proporre annualmente, al 

Consiglio della Banca, le politiche di impiego e raccolta e di gestione del rischio di tasso, nonché 

suggerire in corso d'anno gli eventuali opportuni interventi per assicurare lo svolgimento dell'attività 

in coerenza con le politiche di rischio approvate dalla Banca. 

c) Rischio di cambio 

La Banca opera esclusivamente nell�area Euro e pertanto non risulta esposta al rischio di cambio per 

l�attività caratteristica. 

d) Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento 

per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato, sia di smobilizzare i propri attivi. Rappresenta altresì 

rischio di liquidità l�incapacità di reperire nuove risorse finanziarie adeguate, in termini di ammontare 

e di costo, rispetto alle necessità/opportunità operative, che costringa la Banca a rallentare o fermare 

lo sviluppo dell�attività, o sostenere costi di raccolta eccessivi per fronteggiare i propri impegni, con 

impatti negativi significativi sulla marginalità della propria attività. 

Al 31 dicembre 2020 le fonti finanziarie sono rappresentate principalmente dal patrimonio, dalla 

raccolta on-line presso la clientela retail, da depositi a vista e finanziamenti di carattere bancario. 

L�ammontare consistente di riserve di liquidità di elevata qualità consente di soddisfare ampiamente i 

requisiti normativi e interni relativi alla prudente gestione del rischio di liquidità.  

e)  Rischio operativo 

Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di 

procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Non rientrano in tale definizione 

il rischio strategico ed il rischio reputazionale, mentre risultano ricompresi il rischio legale, il rischio 

informatico, il rischio di mancata conformità, il rischio di frode, il rischio di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo nonché il rischio di errata informativa finanziaria. 

Le fonti principali di manifestazione del rischio operativo sono rappresentate da errori operativi, 

inefficienza o inadeguatezza dei processi operativi e dei relativi controlli/presidi, frodi interne ed 

d)
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esterne, mancata conformità della regolamentazione interna alle norme esterne, esternalizzazione di 

funzioni aziendali, livello qualitativo della sicurezza fisica e logica, inadeguatezza o indisponibilità dei 

sistemi hardware e software, crescente ricorso all'automazione, sottodimensionamento degli organici 

rispetto al livello dimensionale dell'operatività e, infine, inadeguatezza delle politiche di gestione e 

formazione del personale. 

I processi chiave per una corretta gestione del rischio operativo sono peraltro rappresentati dalla 

raccolta dei dati di perdita operativa (Loss Data Collection) e dall'autovalutazione prospettica 

dell'esposizione al rischio operativo (Risk Self Assessment). La Banca, al fine del calcolo del capitale 

interno generato dal rischio operativo, adotta la metodologia BIA (Basic Indicator Approach), che 

prevede l'applicazione di un coefficiente regolamentare (pari al 15%) alla media triennale 

dell'Indicatore rilevante definito nell'articolo 316 del Regolamento UE n. 575/2013 del 26 giugno 2013.  

 

Per maggiori dettagli sui rischi e sulle relative politiche di gestione degli stessi si rinvia alla Parte E 

della Nota Integrativa. 

f) Rischio ambiente e sicurezza 

Le aree di rischio relative alla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori sono gestite nel 

rigoroso rispetto delle norme di legge e regolamentari. 

 

USO DI STRUMENTI FINANZIARI 

La Banca, attraverso la funzione della Tesoreria, gestisce la liquidità facendo uso di strumenti 

finanziari. Nello specifico, tali strumenti si caratterizzano per l�elevata qualità creditizia (investment 

grade) e di liquidità.  

Per quanto riguarda la composizione del portafoglio titoli della Banca al 31 dicembre 2020, si rimanda 

a quanto descritto a proposito degli aggregati patrimoniali della presente relazione. 

Non sono presenti esposizioni in valuta estera e non si è ricorso all�uso degli strumenti derivati.  

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE RELAZIONI CON IL PERSONALE 

 
Le risorse umane rappresentano un fondamentale patrimonio aziendale e un elemento essenziale di 

vantaggio competitivo che va tutelato e valorizzato, anche mediante lo svolgimento di attività di 

formazione, addestramento e aggiornamento costante, al fine di promuovere crescita e sviluppo in 

ambito societario. Nelle tabelle di seguito esposte abbiamo sintetizzato la composizione del personale 

nel 2020 e il relativo confronto con il 2019 per sesso, età, anzianità lavorativa e tipologia di contratto. 
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Composizione per sesso 

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre tipologie Totale 

Numero 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 

Uomini 6 6 6 6 10 9 77 79 3 - 102 100 

Donne 1 1 1 1 7 9 55 50 1 2 65 63 

Totale 7 7 7 7 17 18 132 129 4 2 167 163 

Il personale risulta composto da 102 uomini (60%) e 65 donne (40%)   

 

Composizione per età media 

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre tipologie Totale 

  2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 

Età 

media 
56 56 45 44 43 43 36 35 35 31 37 37 

Totale 56 56 45 44 43 43 36 35 35 31 37 37 

 

Composizione per anzianità lavorativa 

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre tipologie Totale 

  2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 

Anzianità lavorativa < 2 anni 1 0 2 4 6 13 43 53 4 2 56 72 

Anzianità lavorativa 2<5 anni 4 5 3 1 6 1 41 36 0 0 54 43 

Anzianità lavorativa 5<12 anni 0 0 0 1 4 3 38 33 0 0 42 37 

Anzianità lavorativa > 12 anni 2 2 2 1 1 1 10 7 0 0 15 11 

Totale 7 7 7 7 17 18 132 129 4 2 167 163 

 

    

Composizione per tipologia di contratto 

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre tipologie Totale 

  2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 

Contratto a tempo indeterminato 0 0 7 7 17 17 116 111 0 0 140 135 

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 1 16 18 0 0 16 19 

Altre tipologie contrattuali 7 7 0 0 0 0 0 0 4 2 11 9 

Totale 7 7 7 7 17 18 132 129 4 2 167 163 

 

 

 

Normativa in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) 

La Banca ha aggiornato processi e procedure previsti dalla normativa in materia di sicurezza sul 

lavoro per la tutela della salute e contro gli infortuni secondo le previsioni del D.lgs. 81/2008 in vigore 
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dal 15 maggio 2008 e successive modificazioni ed integrazioni. Viene posta molta attenzione alla 

relativa formazione al fine di rendere sensibili i lavoratori riguardo le tematiche importanti di salute 

e sicurezza. 

In merito alle forme di tutela dovute al Covid, la Banca si è dotata di un protocollo aziendale per il 

contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2 seguendo le indicazioni del documento tecnico 

sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di 

lavoro e strategie di prevenzione stilato dall�INAIL (pubblicato sul sito istituzionale il 23 Aprile 2020) 

e del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020, presente come allegato 6 

del DPCM 26/04/2020. Il protocollo prende in considerazione anche quanto stabilito dal DPCM del 03 

Novembre 2020. 

Il protocollo aziendale è definito al fine di tutelare i lavoratori da un rischio biologico generico eguale 

per tutta la popolazione, pertanto, si colloca al di fuori della prevenzione regolata dal D.Lgs 81/2008 

smi (in questa logica l�azienda non è tenuta ad aggiornare il documento di valutazione dei rischi). 

Al fine di verificare periodicamente l�applicazione delle misure in essere, è costituito in azienda un 

COMITATO DI CONTROLLO, composto dal Datore di Lavoro, RSPP (Responsabile del Servizio 

Prevenzione e Protezione), Medico Competente e RLS (Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza). 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti 

Gli interventi regolamentari dell�Autorità di Vigilanza hanno attribuito alle operazioni con le Parti 

Correlate e con i Soggetti Connessi e alla disciplina dei conflitti di interesse un ruolo rilevante nei 

meccanismi di governo societario delle banche. L�intento è quello di rafforzare la tutela degli azionisti 

di minoranza e degli altri portatori di interessi attraverso il contrasto di eventuali abusi. La disciplina 

mira altresì a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della Banca 

possa compromettere l�oggettività e l�imparzialità delle decisioni relative alla concessione di 

finanziamenti e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel 

processo di allocazione delle risorse, esposizione della Banca a rischi non adeguatamente misurati o 

presidiati, potenziali danni per depositanti e azionisti. 

In considerazione di ciò, e della consapevolezza della propria peculiarità riguardo la composizione 

societaria e del proprio organo con funzioni di supervisione strategica, Guber Banca ha da sempre 

mostrato particolare sensibilità alla tematica dei rapporti con soggetti in conflitto d�interesse 
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adottando, nel tempo, presidi di diversa natura (governance, processi e sistemi informativi), 

costantemente monitorati e affinati. 

Governance  

Guber Banca ha adottato un regolamento specifico sulle operazioni effettuate con i soggetti collegati 

che viene aggiornato in base all�evoluzione dei processi e su impulso del Comitato Parti Correlate e 

Soggetti Collegati, a cui è affidato anche il compito di rilevare eventuali interventi correttivi a tale 

Regolamento. 

Il Comitato, composto dai tre Consiglieri Indipendenti, è stato rinominato nel 2020 e ha adottato un 

regolamento che disciplina i propri compiti e flussi informativi. Nel corso del 2020 si è riunito n. 5 

volte e, di volta in volta, ha relazionato al Consiglio di Amministrazione il proprio operato; inoltre, 

annualmente, predispone una relazione in materia di controlli interni sulla complessiva attività di 

assunzione e gestione di rischi verso soggetti collegati. 

Processi 

I rapporti con i soggetti collegati avvengono nel rispetto delle procedure disciplinate dal Regolamento 

sovra menzionato che prevede differenti iter autorizzativi in relazione alle diverse tipologie di 

operazioni. Al riguardo, il Consiglio di Amministrazione viene informato trimestralmente delle 

operazioni realizzate con soggetti collegati e in conflitto d�interesse, mentre l�Assemblea riceve 

medesima informativa annualmente.  

 

Sistemi informativi 

Guber Banca ha saputo, nel tempo, sviluppare alcune soluzioni informatiche ad hoc che garantiscono 

un adeguato presidio all�eventuale sorgere di rapporti con soggetti collegati. Accanto al sistema 

informativo bancario in uso, SIB2000, che prevede una sezione dedicata al censimento dei soggetti 

collegati e in conflitto d�interesse, Guber Banca ha implementato strumenti per specifici presidi per 

la gestione delle pratiche NPE e rapporti con clienti, fornitori, investitori. 

 

Azioni proprie 

La Banca alla data di chiusura dell'esercizio non detiene azioni proprie, né ne ha acquistate e/o 

vendute nel corso dell�esercizio. 

Numero e valore nominale di ciascuna categoria di azioni della società e numero e 
valore nominale delle nuove azioni sottoscritte nell'esercizio 

Al 31 Dicembre 2020 il capitale sociale della Banca ammonta a Euro 10.200.000 suddiviso in n. 

10.200.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 cadauna. Non risultano emesse altre 

categorie di azioni. 
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Normativa antiriciclaggio e antiusura 

La Banca, in conformità alla cornice legislativa antiriciclaggio rappresentata dal decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231, da ultimo modificato dal D.Lgs. 4 ottobre 2019, n. 125,  e dalle relative 

disposizioni di attuazione emanate dal Ministro dell�Economia e delle Finanze, dall�Unità di 

Informazione Finanziaria per l'Italia e dalle Autorità di Vigilanza di settore, ha adottato i 

provvedimenti necessari previsti dalla normativa vigente in materia di antiriciclaggio e antiusura, che 

prevedono tra gli altri l�obbligo di trasmissione all�Agenzia delle Entrate dei flussi informatici 

dell�Anagrafica Tributaria dei rapporti continuativi aperti e correlati all�attività finanziaria. Gli organi 

aziendali della Banca hanno adottato:  

o politiche aziendali coerenti con i principi e le regole antiriciclaggio e antiterrorismo, nonchè 

idonee a preservare l�integrità aziendale; 

o misure organizzative e operative idonee a evitare il rischio di riciclaggio e di coinvolgimento 

nel terrorismo; 

o un sistema di controlli basato sul rispetto della normativa e sull�adeguato presidio dei rischi. 

Modello organizzativo 231/2001 

Al fine di assicurare le migliori condizioni di correttezza, trasparenza e legalità nella 

conduzione delle proprie attività aziendali, la Banca ha adottato un Modello Organizzativo e nominato 

un Organismo di Vigilanza, in linea con le prescrizioni del Decreto Legislativo 231/2001, che disciplina 

la responsabilità amministrativa delle società per reati commessi da soggetti apicali o da dipendenti 

o collaboratori nell'interesse o a vantaggio della società stessa. Il Modello viene modificato nel 

tempo per adeguarsi alle disposizioni di legge e alle successive integrazioni di nuovi reati nel Decreto 

231. La Banca ha aggiornato il modello 231/01 al D.l. 124/19 che, con l�art. 25 quinquiesdecies co. 

1, ha aggiunto tra i reati presupposto gli illeciti tributari con connotazione fraudolenta (art 2/3/8/10 

e 11 D.lgd 74/2000) e al Decreto Legislativo n. 75/2020 di attuazione della Direttiva PIF (Direttiva 

UE 2017/1371), che ,con  l�art. 25 quinquiesdecies co.1-bis, ha ulteriormente esteso il novero dei 

reati tributari ( gravi frodi IVA transfrontaliere) a ha introdotto ulteriori fattispecie di reati nei 

confronti della Pubblica Amministrazione,  fra cui reati di frode nelle pubbliche forniture (art. 356 

c.p.), delitti di peculato (art. 314 co.1 c.p. e 316 c.p.) e di abuso d�ufficio (323 c.p.) ed infine il reato 

di contrabbando (D.P.R. 43/1973) 

Attività di Ricerca e Sviluppo 

La Banca ha avviato il progetto di revisione strutturale del sistema gestionale IT. Durante il 

quarto trimestre 2020 è stato effettuato un assessment applicativo/funzionale in collaborazione con 

primaria società di consulenza e a fine 2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

conseguente piano evolutivo.  
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Sedi Secondarie 

Non sono presenti sedi secondarie. 

 

Proposte del Consiglio di Amministrazione 

Signori Azionisti, confidando nel Vostro accordo sui criteri ai quali ci siamo attenuti nella redazione 

del presente bilancio, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Prospetto della redditività 

complessiva, Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, Rendiconto Finanziario e Nota 

integrativa, Vi invitiamo ad approvarlo, proponendoVi di destinare l�utile netto dell�esercizio pari a 

euro 8.650.856 interamente a Riserva Straordinaria. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Dott. Giovannimaria Seccamani Mazzoli 

Dott. Francesco Guarneri 

Dott. Gianluigi Bertini 

Dott. Giovanni Jody Vender 

Dott.ssa Carla Sora 

Dott. Francisco Milone 

Dott. Luca Giovan Battista Malighetti 

Dott. Lorenzo Maternini 
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SCHEMI DEL BILANCIO DELL'IMPRESA 

STATO PATRIMONIALE 

Attivo (importi in unità di euro) 

Voci dell'attivo 31-12-2020 31-12-2019 

10. Cassa e disponibilità liquide 2.599 2.975 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 19.683.478 19.441.457 

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 19.683.478 19.441.457 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 4.469.184 6.492.481 
40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 131.611.560 105.858.538 

 a) crediti verso banche 34.327.203 32.593.197 

 b) crediti verso clientela 97.284.357 73.265.341 

70. Partecipazioni 14.000 14.000 
80. Attività materiali 9.995.258 11.380.853 

90. Attività immateriali 2.089.736 2.155.109 

 
di cui: 

- avviamento 
 

2.001.930 
 

2.001.930 
100. Attività fiscali 1.537.788 1.328.354 

 a) correnti 836.391 409.663 

 b) anticipate 701.397 918.691 

120. Altre attività 10.204.363 11.364.789 

 Totale dell'attivo 179.607.965 158.038.556 

 

Passivo (importi in unità di euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-12-2020 31-12-2019 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 84.432.792 70.083.386 

 a) debiti verso banche 9.482.432 19.921.494 

 b) debiti verso la clientela 74.950.360 50.161.892 

60. Passività fiscali 579.560 585.689 

 a) correnti - 374 

 b) differite 579.560 585.315 

80. Altre passività 11.599.252 13.950.338 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 1.531.884 1.336.937 

100. Fondi per rischi e oneri: 2.520.041 1.733.606 

 a) impegni e garanzie rilasciate 21.360 23.337 

 c) altri fondi per rischi e oneri 2.498.681 1.710.269 

110. Riserve da valutazione (154.208) (99.189) 

140. Riserve 60.247.789 50.306.723 

160. Capitale 10.200.000 10.200.000 
180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 8.650.856 9.941.066 

 Totale del passivo e del patrimonio netto 179.607.965 158.038.556 
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CONTO ECONOMICO 

Conto economico (importi in unità di euro) 

Voci 31-12-2020 31-12-2019 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 42.134.601 39.093.003 

 di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 40.563.503 37.216.128 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (2.036.705) (1.303.676) 

30. Margine di interesse 40.097.896 37.789.327 

40. Commissioni attive 22.372.939 23.940.287 
50. Commissioni passive (527.504) (552.739) 

60. Commissioni nette 21.845.435 23.387.548 

70. Dividendi e proventi simili - 47.879 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 3.940 83.495 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.595 1.277 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 345 82.218 

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico (300.067) 1.244.048 

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (300.067) 1.244.048 

120. Margine di intermediazione 61.647.204 62.552.295 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (23.600.074) (23.133.208) 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (23.602.320) (23.132.002) 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 2.246 (1.206) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria 38.047.130 39.419.088 

160. Spese amministrative: (23.452.583) (23.565.652) 

 a)   spese per il personale (10.499.529) (10.108.756) 

 b)   altre spese amministrative (12.953.054) (13.456.896) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (788.260) (173.857) 

 a) impegni e garanzie rilasciate 1.977 (23.337) 

 b) altri accantonamenti netti (790.237) (150.520) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (911.481) (901.987) 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (82.860) (66.199) 

200. Altri oneri/proventi di gestione 26.252 81.988 

210. Costi operativi (25.208.932) (24.625.707) 

230. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - (250.000) 

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - 4 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 12.838.198 14.543.385 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (4.187.342) (4.602.319) 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 8.650.856 9.941.066 

300. Utile (Perdita) d'esercizio 8.650.856 9.941.066 
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REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

Prospetto della redditività complessiva (importi in unità di euro) 

Voci 31-12-2020 31-12-2019 

10. 10. Utile (Perdita) d'esercizio 8.650.856 9.941.066 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico:     

70. Piani a benefici definiti -84.380 -54.656 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico:     

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva 29.362 -22.210 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -55.018 -76.866 

180. Redditività complessiva (Voce 10+170) 8.595.838 9.864.200 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

Metodo Indiretto (importi in unità di euro) 

  Importo 

  31/12/2020  31/12/2019  

A. A. ATTIVITA' OPERATIVA     

1. 1. Gestione  38.220.500   38.818.248  

  - risultato d'esercizio (+/-)  8.650.856   9.941.066  

   - rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-)  23.600.074   23.133.208  

  - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-)  994.341   968.186  

  - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-)  787.888   173.468  

  - imposte, tasse e crediti d�imposta non liquidati (+/-)  4.187.342   4.602.320  

  - altri aggiustamenti (+/-)     

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (46.615.184) (78.535.142) 

  - altre attività obbligatoriamente valutate al fair value  (242.021) (9.434.996) 

  - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva   2.054.905  (4.526.075) 

  - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (49.355.342) (65.255.353) 

  - altre attività  927.275   681.282  

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  7.937.680   46.709.319  

  - passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  14.349.406   51.616.473  

  - altre passività  (6.411.726) (4.907.154) 

  Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (457.004)  6.992.425  

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO     

1. Liquidità generata da  1.750.000    

        - vendite di attività materiali   1.750.000    

2. Liquidità assorbita da  1.293.372   3.991.364  

        - acquisti di partecipazioni    14.000  

        - acquisti di attività materiali   1.275.886   891.079  

        - acquisti di attività immateriali   17.486   66.285  

        - acquisti di partecipazioni pre-fusione    3.020.000  

  Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento  456.628  (3.991.364) 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

        - distribuzione dividendi e altre finalità   (3.000.000) 

  Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista   (3.000.000) 

  LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (376)  1.061  

 

 
Legenda: 
(+) generata 
(-) assorbita 
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Riconciliazione (importi in unità di euro) 

 Importo 

Voci di bilancio 31-12-2020 31-12-2019 

 Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.975 1.914 

 Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (376) 1.061 

 Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 2.599 2.975 
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Nota Integrativa 

PARTE A - Politiche contabili 

A.1 - PARTE GENERALE 

Guber Banca S.p.A. è una società per azioni con personalità giuridica organizzata secondo 

l�ordinamento giuridico della Repubblica Italiana con sede a Brescia in Via Corfù n°102. È iscritta al 

Registro delle imprese di Brescia, Partita IVA. 03140600176, Codice ABI 0.3656, Iscritta all�Albo delle 

Banche N. 8074. 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il presente bilancio, sottoposto all'approvazione del Consiglio di Amministrazione del 15 aprile 2021, 

in conformità al decreto legislativo 28 febbraio 2005, n.38, è stato redatto in conformità ai principi 

contabili internazionali IAS/IFRS ("International Accounting Standard" - IAS" "International Financial 

Reporting Standard" - IFRS) emanati dall'"International Accounting Standard Board" (IASB) e alle 

relative interpretazioni dell'"International Financial Reporting Interpretations Committee" (IFRIC), 

omologati dalla Commissione Europea secondo la procedura prescritta dal Regolamento Comunitario 

n. 1606 del 19.7.2002 e dal Regolamento  n. 2016/2067 della Commissione del 22 novembre 2016, 

nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 43 del D.Lgs. n. 136/15 e in conformità delle 

disposizioni relative alla Circ. n.262/2005 di Banca d'Italia "Il bilancio bancario: schemi e regole di 

compilazione", inclusi i successivi aggiornamenti. 

Attualmente è in vigore il sesto aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018 ed integrato dalla 

comunicazione del 15 dicembre 2020 avente oggetto �impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno 

dell�economica ed emendamenti agli IAS/IFRS�. 

Queste istruzioni stabiliscono in modo vincolante gli schemi di bilancio e le relative modalità di 

compilazione, nonché il contenuto della Nota Integrativa.  

Nella predisposizione del bilancio sono stati applicati i principi IAS/IFRS omologati e in vigore al 

31/12/2020 (inclusi i documenti interpretativi denominati SIC o IFRS). 

In assenza di un principio o di un�interpretazione applicabile specificamente ad un�operazione 

particolare, la Banca fa uso del giudizio professionale delle proprie strutture nello sviluppare regole di 

rilevazione contabile che consentano di fornire un�informativa finanziaria attendibile, utile a garantire 

che il bilancio rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica della Banca, riflettendo la sostanza economica dell�operazione nonché gli aspetti rilevanti 

ad essa connessi. 
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Nel formulare tali regole di rilevazione contabile si è fatto quanto più possibile riferimento alle 

disposizioni contenute nei Principi contabili internazionali e alle relative interpretazioni che trattano 

casi simili o assimilabili. 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Nella redazione del bilancio, sono stati seguiti gli schemi e le regole di compilazione disciplinati dalle 

disposizioni relative alla Circ. n. 262/2005 di Banca d'Italia "Il bilancio bancario: schemi e regole di 

compilazione" e successivi aggiornamenti come indicato in precedenza. 

 

Il bilancio è costituito da: 

(a)      stato patrimoniale; 

(b)      conto economico; 

(c)      prospetto della redditività complessiva; 

(d)      prospetto delle variazioni del patrimonio netto; 

(e)      rendiconto finanziario; 

(f)       nota integrativa e relative informazioni comparative. 

 Il bilancio è altresì corredato di una relazione degli amministratori sull'andamento della gestione e 

sulla situazione della Banca. È redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato economico dell'esercizio. 

Il bilancio, in conformità a quanto disposto dall'art. 5 del D.lgs. 38/2005, è redatto in euro quale 

moneta di conto - i prospetti contabili di cui alle precedenti lettere da (a) ad (e) in unità di euro e la 

nota integrativa di cui alla precedente lettera (f) in migliaia di euro, eventuali disallineamenti dei totali 

delle tabelle rispetto ai valori degli schemi di bilancio sono dovuti ad arrotondamenti - e si basa sui 

seguenti principi generali di redazione: 

a. continuità aziendale: le valutazioni delle attività, delle passività e delle operazioni "fuori bilancio" 

sono effettuate nella prospettiva della continuità aziendale. I presupposti alla base della redazione del 

bilancio in continuità di funzionamento sono oggetto di illustrazione nella relazione sulla gestione; 

b. competenza economica: i costi e i ricavi vengono rilevati secondo i principi di maturazione 

economica e di correlazione; 
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c. coerenza di presentazione: i criteri di presentazione e di classificazione delle voci del bilancio 

vengono mantenuti costanti da un periodo all'altro, allo scopo di garantire la comparabilità delle 

informazioni, a meno che il loro mutamento non sia prescritto da un principio contabile internazionale 

o da una interpretazione oppure si renda necessario per accrescere la significatività e l'affidabilità della 

rappresentazione contabile. Nel caso di cambiamento il nuovo criterio viene adottato - nei limiti del 

possibile - retroattivamente e sono indicati la natura, la ragione e l'importo delle voci interessate dal 

mutamento. La presentazione e la classificazione delle voci è conforme alle disposizioni impartite dalla 

Banca d'Italia sui bilanci bancari; 

d. rilevanza e aggregazione: conformemente alle disposizioni impartite dalla Banca d'Italia sui 

bilanci bancari le voci simili sono aggregate nella medesima classe. Gli elementi di natura o funzione 

diversa, se rilevanti, vengono presentati distintamente; 

e. divieto di compensazione: ad eccezione di quanto disposto o consentito da un principio contabile 

internazionale o da una interpretazione oppure dalle disposizioni impartite dalla Banca d'Italia sui 

bilanci bancari, le attività e le passività nonché i costi e i ricavi non formano oggetto di compensazione; 

f. informativa comparativa: per tutti i dati contenuti nei prospetti di bilancio ivi inclusi quelli della 

nota integrativa, e a meno che non sia diversamente stabilito o permesso da un principio contabile 

internazionale o da una interpretazione, vengono riportati i corrispondenti dati riferiti all'esercizio 

precedente. Questi ultimi potrebbero essere stati adattati, ove necessario, al fine di garantire la 

comparabilità delle informazioni relative all'esercizio in corso. Sono inoltre fornite informazioni di 

natura descrittiva e qualitativa per entrambi gli esercizi, se ritenute utili per una migliore comprensione 

dei dati. 

Il Bilancio è redatto con l'applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi 

contabili omologati dalla commissione europea, nonché in aderenza con le assunzioni generali previste 

dal quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio elaborato dallo IASB. Non sono 

state effettuate deroghe all'applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 

Nelle tabelle della Relazione e del Bilancio sono utilizzati i seguenti segni convenzionali:  

- quando il dato è nullo  

� quando il dato non risulta significativo 

Gli importi, se non diversamente specificato, si intendono espressi in Migliaia di Euro. 

 

Ai fini della redazione del Bilancio, sono stati presi in considerazione i dettami di quanto esposto dalla 

Comunicazione della Banca d�Italia del 15 dicembre 2020 � in merito all�integrazione delle disposizioni 
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della Circolare n. 262 "Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione" aventi ad oggetto gli 

impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno dell'economia ed emendamenti agli IAS/IFRS. 

Si richiamano tra gli altri: 

o la comunicazione dell�EBA del 25 marzo 2020 �Statement on the application of the prudential 

framework regarding Default, Forbearance and IFRS 9 in light of COVID 19 measures�; 

o la comunicazione dell�ESMA del 25 marzo 2020 �Public Statement. Accounting implications of 

the COVID 19 outbreak on the calculation of expected credit losses in accordance with IFRS 

9�; 

o il documento dell�IFRS Foundation del 27 marzo 2020 �IFRS 9 and covid-19 � Accounting for 

expected credit losses applying IFRS 9 Financial Instruments in the light of current uncertainty 

resulting from the covid-19 pandemic�; 

o gli orientamenti dell�EBA del 2 aprile 2020 �Guidelines on legislative and non legislative 

moratoria on loan repayments applied in the light of the COVID 19 crisis�; 

o la comunicazione dell�ESMA del 20 maggio 2020 �Implications of the COVID-19 outbreak on 

the half-yearly financial reports�; 

o gli orientamenti dell�EBA del 2 giugno 2020 �Guidelines on reporting and disclosure of exposures subject to 

measures applied in response to the COVID 19 crisis�; 

o la comunicazione dell�ESMA del 28 ottobre 2020 �European common enforcement priorities for 2020 annual 

financial reports�; 

o gli orientamenti dell�EBA del 2 dicembre 2020 �Guidelines amending Guidelines EBA/GL/2020/02 on 

legislative and non legislative moratoria on loan repayments applied in the light of the COVID 19 crisis�. 
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Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Dopo la data di chiusura dell'esercizio si segnala che, in relazione a quanto previsto dallo IAS 10, nel 

periodo intercorso tra la chiusura dell'esercizio 2020 e la data di approvazione del presente bilancio, 

nel mese di Marzo 2021 abbiamo constatato la morosità di una specifica controparte in merito a 3 

rate su 9 per un totale di Euro 750 migliaia con probabile ritardo di pagamento anche della rata in 

scadenza al 10 di Maggio per ulteriori Euro 250 migliaia, inoltre abbiamo constatato la domanda, da 

parte del cliente, di concordato in bianco. Per tale ragione, in accordo con il Risk Management ed il 

Responsabile Crediti (CLO), la Banca ha provveduto a rivedere l�impairment sulla posizione 

computando un valore di rettifica del 70% sul debito residuo, attestandosi ad un valore complessivo 

sulla specifica controparte di Euro 2.039 migliaia a seguito di un�analisi puntuale della situazione 

patrimoniale riveniente dai dati contabili attualmente a disposizione della Banca. 

Per quanto riguarda il business di Guber Banca, in riferimento al mercato dei crediti, come già 

riportato in una precedente sezione del bilancio (pag. 26 della relazione sulla gestione), si stima che 

non vi sarà un impatto significativo sull�offerta al mercato di NPE, bensì, essendo notoriamente 

anticiclico, potranno formalizzarsi nuove opportunità di investimento durante l�esercizio.  

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'UTILE 

Il Consiglio di Amministrazione ha proposto all'assemblea di destinare l'utile netto dell'esercizio 2020 

pari ad euro 8.650.856 interamente a Riserva Straordinaria.  
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Sezione 4 - Altri aspetti 

Rischi ed incertezze legati all'utilizzo di stime 

L'applicazione dei principi contabili implica, talvolta, il ricorso a stime ed assunzioni che hanno effetto 

sui valori iscritti in bilancio e sulla informativa fornita in merito alle attività e passività potenziali. Ai 

fini delle assunzioni alla base delle stime formulate viene considerata ogni informazione disponibile 

alla data di redazione del Bilancio nonché ogni altro fattore considerato ragionevole a tale fine inclusi 

gli eventuali effetti del Covid-19. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare nel 

tempo e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi i valori iscritti in bilancio possano 

variare anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune poste 

iscritte nel Bilancio al 31 dicembre 2020, così come previsto dai principi contabili. Detti processi si 

fondano sostanzialmente su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti e sono stati effettuati in 

un'ottica di continuità aziendale. Tali processi sostengono i valori di iscrizione al 31 dicembre 2020. 

Inoltre, le stime ed assunzioni adottate nella predisposizione del presente resoconto sono influenzate 

dagli impatti ragionevolmente prevedibili del Covid-19. Anche in considerazione del perdurare della 

situazione di crisi Covid-19 in Italia e nel resto dell�Europa e dei correlati provvedimenti legislativi 

adottati ed in via di adozione dai vari governi nazionali, non è possibile escludere che ulteriori impatti 

nei prossimi mesi, al momento non prevedibili in termini di tempistica e importo, possano influenzare 

le ipotesi e assunzioni alla base dei processi di stima rispetto a quelle considerate nelle stime condotte 

ai fini della redazione del Bilancio 2020, rendendo così necessario apportare delle variazioni ai valori 

delle attività e delle passività iscritte, ad oggi non prevedibili né stimabili. 

Le voci che hanno subito un impatto dovuto al Covid, se pur marginale, nel corso del 2020 sono state: 

o in base al principio contabile IFRS 9, la revisione delle curve di recupero in merito alla 

componente di �Time Value� a fronte della previsione di una dilatazione nei tempi di recupero 

stessi (variazione con impatto marginale a livello di costo del rischio); 

o contrazione della componente commissionale attiva percepita in funzione dei volumi di credito 

recuperato durante l�esercizio, tale attività ha subito un rallentamento durante il secondo 

trimestre 2020 dovuto a periodi di lockdown prolungati. Tale dinamica è stata parzialmente 

recuperata durante il terzo trimestre 2020; 

o riduzione dei costi variabili connessi all�attività di recupero (studi legali) a seguito delle 

medesime dinamiche che hanno portato alla contrazione delle commissioni attive. 

 

Le stime vengono riviste tutte le volte che viene predisposta una situazione contabile della Banca. 
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Il rischio di incertezza nella stima, da un punto di vista della significatività delle voci in bilancio e 

dell'aspetto di valutazione richiesto al management, è sostanzialmente presente nella determinazione 

del valore di: 

o utili dei modelli valutativi per la rilevazione del fair value relativo agli strumenti finanziari non 

quotati in mercati attivi; 

o quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e in genere delle altre attività 

finanziarie; 

o quantificazione dei fondi per rischi e oneri; 

o stime e assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva; 

o valore dell'avviamento. 

Con particolare riferimento alla determinazione di valore dei crediti afferenti all'Area NPL, il Risk 

Management valuta periodicamente, nell'ambito del processo di valutazione dell'adeguatezza 

patrimoniale, anche il c.d. rischio modello effettuando delle analisi ad hoc, in quanto le caratteristiche 

del modello di business determinano un elevato grado di variabilità con riferimento sia all'importo che 

alla data di effettivo incasso. Infatti, il modello proprietario stima i flussi di cassa proiettando lo 

"smontamento temporale" del valore nominale del credito in base al profilo di recupero storicamente 

osservato in cluster omogenei. A questo si aggiunge, relativamente alle posizioni caratterizzate da 

raccolta, un modello a "carattere deterministico" basato sulla valorizzazione delle rate future del piano 

di rientro, al netto del tasso di insoluto storicamente osservato. In tale ottica assume particolare 

rilevanza una puntuale ed attenta gestione dei flussi di cassa. Al fine di assicurare una corretta 

valutazione dei flussi attesi, anche in ottica di un pricing corretto delle operazioni poste in essere, 

l'evoluzione degli incassi rispetto ai flussi previsionali viene posta sotto attento monitoraggio. 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS e IFRIC APPLICATI 
DAL 1° GENNAIO 2020 

Entrata in vigore di nuovi principi contabili 

Risultano applicabili obbligatoriamente a partire dal 2020, per la prima volta, alcune modifiche 

apportate ai principi contabili già in vigore omologate dalla Commissione Europea nel corso del 2019. 

Si specifica che tali modifiche non risultano di particolare rilevanza per la Banca: 

o regolamento n. 2075/2019: con il regolamento del 29 novembre 2019 sono state recepite 

alcune modifiche ai riferimenti al quadro concettuale (c.d. �Conceptual Framework�) negli IFRS. 

Le modifiche mirano ad aggiornare i riferimenti al Framework precedente, sostituendoli con i 

riferimenti al quadro concettuale rivisto a marzo 2018. Si ricorda che il Conceptual Framework 

non è un Principio contabile e pertanto non è di per sé oggetto di omologazione, mentre il 

documento in oggetto, andando a modificare alcuni IAS/IFRS, è oggetto di omologazione; 
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o regolamento n. 2104/2019: il regolamento del 29 novembre 2019 adotta alcune modifiche allo 

IAS 1 ed allo IAS 8 con l�obiettivo di chiarire la definizione di informazione materiale e 

migliorarne la comprensione. Il regolamento evidenzia che la materialità dipende dalla natura 

e dalla rilevanza dell�informazione o da entrambe. L�entità, inoltre, verifica se un�informazione 

� sia individualmente, che in combinazione con altre informazioni � sia materiale nel contesto 

complessivo del bilancio. 

Si evidenzia che, nel corso del 2020, con data di entrata in vigore 1° gennaio 2020, sono stati altresì 

oggetto di omologazione: 

o regolamento n. 34/2020 (del 15 gennaio 2020), che ha recepito alcune modifiche all�IFRS 9, 

allo IAS 39 ed all�IFRS 7, con particolare riguardo alla riforma degli indici di riferimento per la 

determinazione dei tassi di interesse (c.d. �IBOR Reform�). Tali modifiche non hanno impatti 

per la Banca; 

o regolamento n. 551/2020 (del 22 aprile 2020), che ha recepito alcune modifiche in merito alla 

definizione di �business� nell�ambito dell�applicazione dell�IFRS 3. In particolare, le modifiche 

hanno l�obiettivo di guidare nel determinare se una transazione debba essere considerata una 

business combination o una asset acquisition. Nel dettaglio, le modifiche sono volte, tra l�altro, 

a rendere più chiari i requisiti minimi per un �business�;  

o regolamento (UE) 2020/1434 della Commissione del 9 ottobre 2020, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale L. 331 del 12 ottobre 2020, adotta �Concessioni sui canoni connesse al COVID-19 

(Modifica all�IFRS 16)�, al fine di prevedere un sostegno operativo connesso al COVID-19, 

facoltativo e temporaneo, per i locatari che beneficiano di sospensioni dei pagamenti dovuti 

per il leasing. 

Le società applicano le modifiche, al più tardi, a partire dal 1° giugno 2020 per gli esercizi 

finanziari che iniziano il 1° gennaio 2020 o successivamente. 

Principi emanati, entrati in vigore ed applicabili al presente bilancio 

Il Bilancio al 31 dicembre 2020 è stato predisposto in conformità ai principi contabili internazionali 

IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2020. Si veda quanto riportato al paragrafo Dichiarazione di 

conformità ai principi contabili internazionali. 

A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

Di seguito vengono illustrati i criteri di classificazione, iscrizione, cancellazione, valutazione e 

rilevazione delle componenti reddituali delle principali voci dello stato patrimoniale e delle eventuali 

relative voci di conto economico.  
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1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 

Criteri di iscrizione  

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito, titoli 

di capitale e quote di OICR (Organismi di Investimento Collettivo di Risparmio), alla data di erogazione 

per i finanziamenti e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All'atto della rilevazione iniziale 

le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono rilevate al fair 

value, che normalmente corrisponde al corrispettivo pagato, senza considerare i costi o i proventi di 

transazione direttamente attribuibili allo strumento finanziario, che vengono imputati nel conto 

economico. 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le "Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva" e tra le "Attività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato". 

Vi rientrano:  

o i titoli di debito o i finanziamenti a cui è associato un Business Model "Other", ossia una modalità 

di gestione delle attività finanziarie non finalizzata alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali 

(Business Model "Hold to collect") oppure alla raccolta dei flussi di cassa contrattuali e alla 

vendita di attività finanziarie (Business Model "Hold to collect and Sell"); 

o i titoli di debito, i finanziamenti e le quote di OICR i cui termini contrattuali non prevedono 

esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell'interesse sull'importo del capitale da 

restituire (ossia che non superano il cosiddetto "SPPI test");  

o gli strumenti di capitale non qualificabili di controllo esclusivo, collegamento e controllo 

congiunto, detenuti per finalità di negoziazione o per i quali, in sede di prima rilevazione, non 

ci si è avvalsi dell'opzione di classificarli tra le "Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva".  

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico sono valorizzate al loro valore equo ed ogni variazione dello stesso sarà rilevata in 

contropartita a conto economico e andrà a concorrere al risultato d�esercizio. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo vengono 

utilizzate quotazioni di mercato rilevate alla data di riferimento del bilancio. In assenza di un mercato 

attivo vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i fattori di 
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rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato, quali: metodi basati 

sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa 

scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni 

comparabili. 

Criteri di cancellazione  

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle attività stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad esse connessi. Nel caso in cui non sia possibile accertare 

il sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici, le attività finanziarie vengono cancellate dal 

bilancio qualora non sia mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. Infine, le attività cedute sono 

cancellate dal bilancio nel caso in cui venga mantenuto il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa 

delle stesse, ma contestualmente venga assunta un'obbligazione contrattuale a pagare detti flussi ad 

un soggetto terzo, senza ritardo e solamente nella misura di quelli ricevuti. 

Per le attività finanziarie diverse dai titoli di capitale la cancellazione può altresì avvenire a seguito 

della riclassifica nelle categorie delle "Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva" e delle "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato". Detta riclassifica 

può avvenire solo nella circostanza in cui l'entità decida di modificare il proprio modello di business 

per la gestione delle attività finanziarie. Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value alla 

data riclassifica, con effetti prospettici a partire da tale data. In tal caso il tasso di interesse effettivo 

dell'attività finanziaria riclassificata è determinato in base al suo fair value alla data di riclassifica, data 

che rappresenta il momento di iscrizione iniziale per l'allocazione dei diversi stadi di rischio creditizio 

(cosiddetto "stage assignment") ai fini dell'impairment.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi 

assimilati, nonché dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai 

contratti derivati gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico, sono iscritte per competenza nelle voci di Conto Economico relative agli 

interessi. 

 

Gli utili e le perdite realizzate dalla cessione o dal rimborso degli strumenti e gli utili e le perdite non 

realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono classificati nel 

Conto Economico, nella voce "80-Risultato netto dell'attività di negoziazione" e nella voce "110-

Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico" per gli strumenti obbligatoriamente valutati al fair value e per gli strumenti designati al 

fair value. 
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2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva avviene alla data di regolamento (settlement date), se regolate con tempistiche previste 

dalla prassi di mercato (regular way), o, in alternativa, alla data di negoziazione (trade date). Nel caso 

di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), gli utili e le perdite 

rilevati tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono imputati a Conto Economico. 

All'atto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva vengono rilevate al fair value, rappresentato dal corrispettivo pagato per l'esecuzione 

della transazione, comprensivo dei costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso.  

Criteri di classificazione 
Secondo quanto previsto dal principio contabile IFRS 9, sono iscritte tra le "Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto sulla redditività complessiva" le attività finanziarie che soddisfano 

congiuntamente le seguenti condizioni: 

o modello di business, che prevede l'obiettivo sia di incassare i flussi finanziari disposti 

contrattualmente sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (Business Model Hold to Collect 

and Sell); 

o superamento del cosiddetto SPPI Test (Solely Payment of Principal and Interest test), che 

prevede i rimborsi del capitale e i pagamenti degli interessi sull'importo del capitale da 

restituire. 

Nella categoria vengono rilevati, inoltre, i titoli di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione e 

non qualificabili di controllo esclusivo, collegamento e controllo congiunto, per i quali si applica 

l'opzione di classificarli tra le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva. Tale opzione è esercitabile al momento dell'iscrizione iniziale del singolo strumento 

finanziario ed è irrevocabile.  

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività classificate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva, rappresentate da titoli di debito e finanziamenti, continuano ad essere 

valutate al fair value. 

Al riguardo, sono contabilizzati: 
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o a Conto Economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che 

tiene conto sia dell'ammortamento che dei costi di transazione e del differenziale tra il costo e 

il valore di rimborso; 

o a Patrimonio netto, in una specifica riserva, le variazioni di fair value finché l'attività non viene 

cancellata. Quando lo strumento viene integralmente o parzialmente dismesso, ovvero 

svalutato, le variazioni di fair value cumulate (contabilizzate in contropartite della riserva) 

vengono iscritte a Conto Economico, con apposito rigiro.   In particolare, ad ogni chiusura di 

bilancio o di situazione infrannuale le citate attività sono assoggettate ad impairment al fine di 

stimare le perdite attese di valore relative al rischio di credito (cosiddette "Expected Credit 

Losses"), sulla base del modello di impairment previsto anche per le "Attività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato". Dette rettifiche sono iscritte a conto economico nella voce 

"130- Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito", in contropartita della specifica 

riserva da valutazione di patrimonio netto ("110-Riserve da valutazione"); lo stesso dicasi per 

i recuperi di parte o di tutte le svalutazioni effettuate in precedenti esercizi. Gli strumenti di 

capitale per cui si è optata la classificazione nella presente categoria sono valutati al fair value; 

gli utili e le perdite derivanti dalla misurazione a fair value sono rilevati in contropartita di una 

specifica riserva di patrimonio netto ("110-Riserve da valutazione"). Dette riserve non saranno 

mai oggetto di rigiro nel conto economico nemmeno se realizzate attraverso la cessione 

dell'attività; in tal caso sarà necessario procedere ad una riclassifica in un'altra voce di 

patrimonio netto ("140-Riserve"). Nessuna svalutazione di conto economico è inoltre prevista 

per tali attività in quanto non assoggettate ad alcun processo di impairment. L'unica 

componente rilevata nel conto economico è infatti rappresentata dai dividendi incassati. Per le 

modalità di determinazione del fair value si fa rinvio ai criteri già illustrati per le "Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico". 

I titoli di debito e i crediti iscritti tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva rientrano nel perimetro di applicazione del modello di impairment previsto dal 

principio contabile IFRS 9 al pari delle attività finanziarie al costo ammortizzato, che prevede 

l'allocazione degli strumenti in uno degli stage di seguito elencati:  

o in stage 1, se non è presente, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio 

di credito rispetto alla rilevazione iniziale o se possono essere identificati come "a basso rischio 

di credito" ("Low Credit Risk"); 

o in stage 2, se, alla data di riferimento, è riscontrato un incremento significativo rispetto alla 

rilevazione iniziale o non sono presenti le caratteristiche per essere identificati come "a basso 

rischio di credito" ("Low Credit Risk"); 

o in stage 3, gli strumenti qualificati come deteriorati ("Non performing").  
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In funzione dell'allocazione di ciascuna attività nei tre stage di riferimento, è effettuata la stima della 

corrispondente perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL), come di seguito 

specificato: 

o allocazione nello stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 

12 mesi; 

o allocazione nello stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite 

che si presume saranno sostenute durante l'intera vita dell'attività finanziaria (lifetime 

expected loss); 

o allocazione nello stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, 

ma diversamente dalle posizioni in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime avviene in 

maniera analitica.  

Nella valutazione delle predette posizioni di credito, sono inoltre utilizzati, ove appropriato, elementi 

di valutazione prospettica (forward looking) rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti 

scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento.  

Per la stima della predetta perdita attesa (ECL), vengono utilizzati i seguenti parametri di rischio: 

probabilità di default (PD), perdita derivante dal default (LGD) e valore dell'esposizione al momento 

del default (EAD). Tali parametri vengono calcolati secondo il proprio modello di impairment.  

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle attività stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad esse connessi. Nel caso in cui non sia possibile accertare il 

sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici, le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio 

qualora non sia mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. Infine, le attività cedute sono cancellate 

dal bilancio nel caso in cui venga mantenuto il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa delle 

stesse, ma contestualmente venga assunta un'obbligazione contrattuale a pagare detti flussi ad un 

soggetto terzo, senza ritardo e solamente nella misura di quelli ricevuti. Per le attività finanziarie 

diverse dai titoli di capitale, la cancellazione può altresì avvenire a seguito della riclassifica nelle 

categorie delle "Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico" e delle 

"Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato". Detta riclassifica può avvenire nella circostanza 

molto rara in cui l'entità decida di modificare il proprio modello di business per la gestione delle attività 

finanziarie. Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value alla data della riclassifica, con 

effetti prospettici a partire da tale data. In caso di riclassifica tra le "Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato" l'utile/perdita cumulato nella riserva da valutazione è eliminato in contropartita 

di una rettifica del fair value dell'attività finanziaria alla data di riclassifica. In caso di riclassifica tra le 
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"Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico" l'utile/perdita cumulato nella 

riserva da valutazione è riclassificato dal patrimonio netto al conto economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione a Conto Economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in 

base alla metodologia del tasso effettivo di rendimento viene effettuata per competenza. 

A Conto Economico vengono rilevati i rigiri della porzione di riserva da valutazione disponibile per 

effetto della cessione/svalutazione delle attività finanziarie, gli effetti dell'impairment e dell'eventuale 

effetto cambio, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati 

in una specifica riserva di patrimonio netto.  

Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente 

categoria sono valutati al fair value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto 

('Prospetto della redditività complessiva') non devono essere successivamente trasferiti a conto 

economico. La sola componente riferibile ai titoli di capitale in questione che è oggetto di rilevazione 

a conto economico è rappresentata dai relativi dividendi, mentre gli utili o le perdite derivanti da una 

variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto, sino a che l'attività 

finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita durevole di valore. 
  

 3 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un�attività finanziaria avviene alla data di erogazione e sulla base del suo fair 

value, che è pari all'ammontare erogato, comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente 

riconducibili alla singola attività finanziaria e determinabili sin dall'origine dell'operazione, ancorché 

liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, 

sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi 

interni di carattere amministrativo. 

Nei casi in cui l'importo netto erogato non corrisponda al fair value del credito, a causa dell'applicazione 

di un tasso d'interesse significativamente inferiore rispetto a quello di mercato o a quello normalmente 

praticato su finanziamenti con caratteristiche similari, la rilevazione iniziale è effettuata per un importo 

pari all'attualizzazione dei flussi di cassa futuri scontati ad un tasso appropriato di mercato. 

La differenza rispetto all'importo erogato è imputata direttamente a Conto Economico all'atto 

dell'iscrizione iniziale. 
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Criteri di classificazione 

Sono iscritti tra le "attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" le attività finanziarie che 

soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni: 

o modello di business che prevede l'obiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 

contrattualmente (Business Model Hold to Collect); 

o superamento del SPPI Test, che prevede esclusivamente i rimborsi della quota capitale e i 

pagamenti degli interessi sull'importo del capitale da restituire. 

Pertanto, in questa voce sono classificati: 

o gli impieghi con banche e clientela nelle diverse forme tecniche  

o gli investimenti in titoli di debito  

che soddisfano le condizioni di cui al precedente paragrafo.  

40 - a) Crediti verso banche 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie per cassa verso banche che prevedono pagamenti 

fissi o determinabili e che non sono quotate in un mercato attivo (conti correnti).  

40 - b) Crediti verso clientela 

I crediti verso clientela includono le attività finanziarie per cassa non strutturate verso la clientela che 

presentino pagamenti fissi o determinabili, e che non sono quotate in un mercato attivo. 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie crediti sono valutate al costo 

ammortizzato, secondo il metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è 

individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri dell'attività, per capitale 

ed interesse, all'ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti all�attività medesima.  

Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una metodologia finanziaria, consente di distribuire 

l'effetto economico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene calcolata la stima delle perdite di valore 

di tali attività, determinata in ossequio alle regole di impairment dell'IFRS 9, per maggiori dettagli 

rimandiamo al paragrafo 2.3 �Metodi di misurazione delle perdite attese� a pag 172. 

Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a Conto Economico nella voce "130-Rettifiche/Riprese di 

valore nette per rischio di credito" così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti 

svalutazioni. 
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Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità dell'esposizione tale da comportare 

una diminuzione della svalutazione complessiva precedentemente rilevata. 

Nel Conto Economico, alla voce "10-Interessi attivi e proventi assimilati" è rilevato l'importo 

rappresentato dal progressivo rilascio dell'attualizzazione calcolata al momento dell'iscrizione della 

rettifica di valore. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie cedute sono eliminate solo quando la cessione ha comportato il trasferimento 

sostanziale di tutti i relativi rischi e benefici. Peraltro, qualora i rischi e i benefici siano stati mantenuti, 

tali attività finanziarie continuano ad essere iscritte, ancorché giuridicamente la loro titolarità sia stata 

effettivamente trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 

finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle 

stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento 

in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dall'esposizione ai 

cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 

Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la 

conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione 

di un'obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 

L'eliminazione integrale di un credito è effettuata quando lo stesso è considerato irrecuperabile con 

rinuncia al diritto legale di recuperare il credito da parte della Banca. A titolo esemplificativo e non 

esaustivo ciò avviene in presenza della chiusura di una procedura concorsuale, morte del debitore 

senza eredi, sentenza definitiva di insussistenza del credito, ecc. 

Le cancellazioni sono imputate direttamente alla voce rettifiche di valore nette per rischio di credito 

per la quota residua non ancora rettificata e sono rilevate in riduzione della quota capitale del credito. 

Recuperi di parte o di interi importi precedentemente svalutati sono iscritti in riduzione della medesima 

voce rettifiche di valore nette per rischio di credito. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati negli 'Interessi attivi 

e proventi assimilati' e sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del 

tasso di interesse effettivo. 

Le rettifiche e le riprese di valore, compresi i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, 

sono rilevati, ad ogni data di riferimento, nel Conto Economico nella voce "130-Rettifiche/Riprese di 
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valore nette per rischio di credito: a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato". Sono incluse 

convenzionalmente anche le rettifiche/recuperi da incassi (diversi dagli utili da cessione) che sono 

state oggetto di write-off. Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti a Conto 

Economico nella voce "100a-Utili/Perdite da cessione di attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato". 

Non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l�entità 

modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si 

attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria 

valutata al costo ammortizzato in una delle altre due categorie previste dall�IFRS 9 (Attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva o Attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto a conto economico). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al 

momento della riclassificazione e gli effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica a 

partire dalla data di riclassificazione. Gli utili o le perdite risultanti dalla differenza tra il costo 

ammortizzato dell'attività finanziaria e il relativo fair value sono rilevati a conto economico nel caso di 

riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico e a Patrimonio 

netto, nell�apposita riserva di valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

4 - Operazioni di copertura 

Alla data del 31 dicembre 2020 la Banca non detiene strumenti di copertura.
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5 - Partecipazioni 

Criteri di classificazione 

La voce include le interessenze detenute in società controllate, collegate o sottoposte a controllo 

congiunto.  

Sono considerate società controllate le entità in cui la Banca è esposta a rendimenti variabili o, detiene 

diritti su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tali entità. 

Si considerano collegate le società non controllate in cui si esercita un'influenza significativa. Si 

presume che la società eserciti un'influenza significativa in tutti i casi in cui detiene il 20% o una quota 

superiore dei diritti di voto e, indipendentemente dalla quota posseduta, qualora sussista il potere di 

partecipare alle decisioni gestionali e finanziarie delle partecipate, in virtù di particolari legami giuridici, 

quali patti parasociali, aventi la finalità per i partecipanti al patto di assicurare la rappresentatività 

negli organi di gestione e di salvaguardare l'unitarietà di indirizzo della gestione, senza tuttavia averne 

il controllo.  

Sono considerate società a controllo congiunto quelle per cui vi sono accordi contrattuali o di altra 

natura in base ai quali è necessario il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo 

per l'assunzione di decisioni finanziarie e gestionali aventi valenza strategica. Inoltre, viene qualificato 

come controllo congiunto un investimento partecipativo nel quale, pur in assenza di una quota 

paritetica di diritti di voto, al fine dell'assunzione delle decisioni riguardanti le attività rilevanti è 

richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo. 

Criteri d'iscrizione 

L'iscrizione iniziale dell'attività finanziaria avviene alla data di regolamento. All'atto della rilevazione 

iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al costo. 

Criteri di valutazione  

Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualmente rettificato per perdite di valore. Se esistono 

evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla stima del 

valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari 

futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell'investimento.  

Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 

economico. 
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Qualora i motivi delle perdite di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 

successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 

imputazione a conto economico. 

Criteri di cancellazione 

Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi 

e benefici ad essa connessi. 

In presenza di una situazione che determina la perdita dell'influenza notevole o del controllo congiunto 

l'eventuale partecipazione residua è oggetto di riclassifica nei portafogli delle attività finanziarie 

previste dall'IFRS 9, di norma in quello delle "Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva", sulla base del relativo fair value. 

6 - Attività materiali 

Criteri di iscrizione 

Le attività materiali ad uso funzionale sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti i costi 

direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene, ed eventualmente rivalutato in 

sede di prima applicazione dei principi IAS/IFRS. 

Le spese sostenute successivamente sono aggiunte al valore contabile del bene o rilevate come attività 

separate se è probabile che si godranno benefici economici futuri eccedenti quelli inizialmente stimati 

ed il costo può essere attendibilmente rilevato; altrimenti sono rilevate nel conto economico. 

Gli investimenti immobiliari sono valutati al Fair value. 

Secondo l'IFRS 16, i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del �right of use�, per cui, alla 

data iniziale, il locatario ha un'obbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per 

compensare il suo diritto a utilizzare il bene sottostante durante la durata del leasing. Quando l'attività 

è resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la passività 

che l'attività consistente nel diritto di utilizzo.  

Sono inoltre incluse le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi, purché relativamente ad 

attività materiali identificabili e separabili. 

Criteri di classificazione 

Nella voce figurano le attività materiali detenute a scopo di investimento e quelle ad uso funzionale. 
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Sono classificati, in baso allo IAS 40, come investimenti immobiliari gli immobili posseduti (a titolo di 

proprietà o tramite un contratto di locazione finanziaria) al fine di ricavarne canoni di locazione e/o 

conseguire un apprezzamento del capitale investito. Sono classificati come immobili ad uso funzionale, 

secondo lo IAS 16, gli immobili posseduti (a titolo di proprietà o tramite un contratto di locazione 

finanziaria) per uso aziendale e che ci si attende di utilizzare per più di un esercizio. 

Le attività materiali ad uso funzionale includono: 

o terreni; 

o immobili; 

o mobili ed arredi; 

o macchine d'ufficio elettroniche; 

o macchine e attrezzature varie; 

o automezzi; 

o migliorie su beni di terzi. 

Si tratta di attività aventi consistenza fisica detenute per essere utilizzate nella produzione o nella 

fornitura di beni e servizi o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un esercizio. 

Sono, infine, inclusi i diritti d'uso acquisiti con il leasing e relativi all'utilizzo di un'attività materiale.  

Criteri di valutazione 

Le attività materiali sono valutate al costo dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. 

Le attività materiali a vita utile limitata sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, 

adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. 

Non sono, invece, ammortizzate le attività materiali aventi vita utile indefinita o il cui valore residuo 

è pari o superiore al valore contabile dell'attività. 

I terreni e i fabbricati sono trattati separatamente a fini contabili, anche quando sono acquistati 

congiuntamente. I terreni non sono ammortizzati in quanto caratterizzati da vita utile indefinita.  

La vita utile delle attività materiali viene rivista ad ogni chiusura di periodo e, se le attese sono difformi 

dalle stime precedenti, la quota di ammortamento per l'esercizio corrente e per quelli successivi viene 

rettificata. 

Qualora vi sia obiettiva evidenza che una singola attività possa aver subito una riduzione di valore si 

procede alla comparazione tra il valore contabile dell'attività con il suo valore recuperabile, pari al 

maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, ed il relativo valore d'uso, inteso come il valore 
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attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede origineranno dall'attività. Le eventuali rettifiche di 

valore sono rilevate a conto economico. 

Qualora venga ripristinato il valore di un'attività precedentemente svalutata, il nuovo valore contabile 

non può eccedere il valore netto contabile che sarebbe stato determinato se non si fosse rilevata 

alcuna perdita per riduzione di valore dell'attività negli anni precedenti. 

Le vite utili normalmente stimate sono le seguenti: 

o fabbricati: 34 anni; 

o mobili: 8 anni; 

o impianti elettronici: 5 anni; 

o altre: 5 anni; 

o migliorie apportate su beni di terzi: 5 anni. 

Con riferimento all'attività consistente nel diritto d�uso, contabilizzata in base all'IFRS 16, essa viene 

misurata utilizzando il modello del costo secondo lo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; in questo 

caso l'attività è successivamente ammortizzata sulla base della durata del contratto di locazione e 

soggetta a un impairment test nel caso emergano degli indicatori di impairment.  

Criteri di cancellazione 

Un'attività materiale è eliminata dallo stato patrimoniale all'atto della dismissione o quando per la 

stessa non sono previsti benefici economici futuri dal suo utilizzo o dalla sua dismissione. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali" rileva gli 

ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di valore e le successive riprese, mentre quella 

degli "250-utili/perdite da cessione di investimenti" registra eventuali profitti e perdite derivanti dalle 

operazioni di cessione. 

7 - Attività immateriali 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 

contrattuali. Le attività immateriali sono inizialmente iscritte in bilancio al costo, rettificato per 

eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri benefici economici, attribuibili all'attività, si 

realizzano e se il costo dell'attività stessa può essere determinato attendibilmente. In caso contrario 

il costo è rilevato a conto economico nell'esercizio in cui è stato sostenuto. Tra le attività immateriali 
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è inoltre compreso l'avviamento, pari alla differenza tra il corrispettivo sostenuto per un'aggregazione 

aziendale ed il fair value delle attività nette identificabili acquisite. 

Criteri di classificazione 

Le attività immateriali sono attività non monetarie, identificabili pur se prive di consistenza fisica, che 

soddisfano le caratteristiche di identificabilità, controllo della risorsa in oggetto ed esistenza di benefici 

economici futuri. Esse includono principalmente i software applicativi a utilizzazione pluriennale. 

Criteri di valutazione 

Le attività immateriali aventi vita utile limitata sono sistematicamente ammortizzate in base alla stima 

della loro vita utile. 

Qualora vi sia obiettiva evidenza che una singola attività possa aver subito una riduzione di valore si 

procede al raffronto tra il valore contabile dell'attività ed il suo valore recuperabile, pari al maggiore 

tra il fair value, dedotti i costi di vendita, ed il relativo valore d'uso, inteso come il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri che si prevede origineranno dall'attività. Le eventuali rettifiche di valore sono 

rilevate a conto economico. 

Nel caso di ripristino di valore delle attività immateriali precedentemente svalutate, l'accresciuto valore 

netto contabile non può eccedere il valore contabile che sarebbe stato determinato se non si fosse 

rilevata alcuna perdita per riduzione di valore dell'attività negli anni precedenti. 

Con riferimento all'avviamento, lo stesso non è soggetto ad ammortamento, ma ad una verifica 

periodica dell'adeguatezza del valore di iscrizione in bilancio. In particolare, ogni volta che vi sia 

evidenza di perdita di valore, e comunque almeno una volta all'anno, viene effettuata una verifica 

dell'inesistenza di riduzioni durevoli di valore. A tal fine viene identificata l'unità generatrice di flussi 

finanziari cui attribuire l'avviamento. Detta unità rappresenta il livello minimo al quale l'avviamento è 

monitorato per finalità gestionali interne e non deve essere maggiore rispetto al settore operativo 

determinato. 

L'ammontare dell'eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore 

di iscrizione dell'avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari 

al maggiore tra il fair value dell'unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di 

vendita, ed il relativo valore d'uso. Il valore d'uso è il valore attuale dei flussi finanziari futuri attesi 

dalle unità generatrici alle quali l'avviamento è stato attribuito. Le conseguenti rettifiche di valore 

vengono rilevate a conto economico. 

Non è ammessa la contabilizzazione di eventuali successive riprese di valore. 
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Criteri di cancellazione 

Un'attività immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale all'atto della dismissione o quando non 

sono previsti benefici economici futuri dal suo utilizzo o dalla sua dismissione. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico "190-rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali" rileva gli 

ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di valore e le successive riprese di valore, 

mentre quella "250-utili/perdite da cessione di investimenti" registra gli eventuali profitti e perdite 

derivanti dalle operazioni di cessione. Con riferimento all'avviamento le eventuali perdite vengono 

riportate alla voce "240-Rettifiche di valore dell'avviamento". 

Ai sensi dello IAS 36 tutte le attività immateriali a vita utile indefinita devono essere sottoposte almeno 

annualmente al test di impairment per verificare la recuperabilità del valore. La Banca ha ritenuto di 

effettuare la verifica di impairment con riferimento al 31 dicembre di ogni anno, e comunque, ogni 

volta sia rilevata la presenza di indicatori di perdita. 

In base ai principi contabili internazionali, l�ammontare dell�eventuale riduzione di valore è determinato 

dalla differenza tra il valore di carico della CGU, determinato sulla base dei criteri precedentemente 

descritti, ed il suo valore recuperabile, se inferiore. 

Il fair value (o valore recuperabile) coincide con il valore più alto tra il prezzo netto di vendita 

dell�attività stessa ed il suo valore d�uso:  

o il prezzo netto di vendita viene definito come l�ammontare ottenibile, al netto dei costi di 

dismissione, dalla vendita degli asset o delle CGU, in una libera transazione fra parti 

consapevoli e disponibili; 

o il valore d�uso viene definito come il valore attuale dei futuri flussi di cassa attesi derivanti 

dall�asset o dalla CGU. 

 

In particolare, nel calcolo del Valore d�Uso: 

o le proiezioni dei flussi futuri devono far riferimento ai più recenti piani economico-finanziari 

approvati dalla direzione aziendale; 

o è richiesta una verifica attenta, rigorosa e motivata delle ipotesi su cui si fondano le previsioni 

dei flussi formulate dal management; nell�ambito della verifica delle ipotesi assunte alla base 

delle previsioni, è essenziale il riscontro della coerenza tra flussi prospettici e quelli storici; 

o le stime dei flussi devono considerare l�asset (partecipazione o CGU) nelle sue condizioni di 

funzionamento correnti, senza tener conto di benefici e miglioramenti di performance 

potenzialmente derivanti da future ristrutturazioni o ottimizzazioni, salvo il caso in cui tali 

processi siano già stati implementati e avviati con il conseguente sostenimento di costi; 



 

 

82 

o le stime analitiche dei flussi finanziari attesi devono riferirsi ad archi temporali non superiori ai 

5 anni; 

o al di là del periodo di previsione esplicita, le previsioni devono essere svolte considerando un 

tasso di crescita �g� non aggressivo, stabile o in diminuzione, e comunque non superiore a 

quello medio del settore di appartenenza.  

 

In questo caso, in considerazione dell�incertezza del contesto macroeconomico e della forte volatilità 

dei mercati azionari si ritiene preferibile non considerare eventuali valori derivanti da transazioni 

recenti sulla CGU o su società comparabili e si è proceduto quindi a determinare esclusivamente il 

valore d�uso (�value in use�) sulla base del criterio finanziario basato sull�attualizzazione dei flussi di 

cassa (�DCF Analysis�), considerato dallo IAS 36 quale il metodo di riferimento per il calcolo del valore 

d�uso. 

La metodologia di valutazione utilizzata 

La metodologia prevista dallo IAS 36 per la determinazione del valore d�uso è quella imperniata 

sull�attualizzazione dei flussi di cassa attesi (�Discounted Cash Flow�). Si è pertanto ritenuto opportuno 

procedere alla stima del valore corrente della CGU mediante l�applicazione della metodologia 

Discounted Cash Flow, nella sua versione �unlevered�. 

Il metodo finanziario dell�Unlevered Discounted Cash Flow individua il valore del capitale economico 

di un�azienda sulla base dell�attualizzazione dei flussi di cassa che essa genererà in futuro. In 

particolare, secondo tale metodologia, il valore del capitale economico di una società è pari alla somma 

di: 

o valore operativo, generalmente risultante dalla somma del valore attuale dei flussi di cassa 

prodotti dalla gestione in un periodo di proiezione esplicita e del valore attuale delle attività 

operative dell�azienda al termine di tale periodo (terminal value o valore residuo); 

o valore di mercato di eventuali surplus asset non inerenti alla gestione caratteristica o non 

considerati nella stima dei flussi di cassa operativi prospettici; 

o consistenza dei debiti onerosi o della liquidità della Società alla data di riferimento della 

valutazione (posizione finanziaria netta). 

Valore dei flussi finanziari unlevered (CF(t)) 

I flussi di cassa considerati, nella loro formulazione �unlevered�, sono i flussi di cassa generati 

dall�attività operativa dell�azienda, al lordo delle componenti finanziarie. Essi rappresentano, quindi, 

le risorse destinate al soddisfacimento di tutti i portatori di mezzi finanziari nell�azienda, ossia gli 

azionisti ed i finanziatori a titolo di debito.  

Con riferimento al periodo di proiezione esplicita dei flussi di cassa, si evidenzia come l�orizzonte 

temporale dovrebbe essere definito in modo tale che, al termine del periodo, l�azienda abbia raggiunto 
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uno stato di sostanziale �equilibrio� (contraddistinto da un tasso di rendimento del capitale investito 

costante e sostenibile nel lungo termine, da variazioni tendenzialmente nulle di capitale circolante e 

da investimenti netti pari agli ammortamenti). 

Valore terminale (TV) 

Il valore terminale rappresenta il valore operativo della società al termine dell�orizzonte esplicito di 

previsione, ed esprime la capacità dell�azienda di generare flussi di cassa negli anni successivi al 

periodo di previsione esplicita. Dottrina e prassi professionale propongono diversi approcci alternativi 

per la sua determinazione, tra cui si segnalano: 

o modello di capitalizzazione illimitata del flusso di cassa prospettico medio; 

o modello del reddito operativo netto atteso in perpetuo; 

o approccio dei �multipli d�uscita�; 

o valore di liquidazione dell�attivo, al netto dei debiti residui alla fine del periodo di proiezione 

esplicita. 

 

Tasso di attualizzazione (WACC) 

I flussi individuati nel metodo dell�Unlevered Discounted Cash Flow sono quelli operativi, destinati alla 

remunerazione dei fornitori di capitali sia di rischio che di debito. Il tasso di attualizzazione deve, 

quindi, essere rappresentativo del rendimento richiesto dai finanziatori della società e dai soci per 

impiegare i propri capitali nell�azienda; tale tasso è identificato con il costo medio ponderato del 

capitale (WACC = Weighted Average Cost of Capital).  

8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

Rientrano in tali categorie le singole attività (materiali, immateriali e finanziarie) non correnti o gruppi 

di attività in via di dismissione, con le relative passività associate, come disciplinati dall�IFRS 5.  

Le singole attività (o i gruppi di attività in via di dismissione) e le relative passività sono iscritte 

rispettivamente nello stato patrimoniale alle voci �120-Attività non correnti e gruppi di attività in via 

di dismissione� e �70-Passività associate ad attività in via di dismissione� al minore tra il valore 

contabile ed il fair value al netto dei costi di cessione.  

Il saldo positivo o negativo dei proventi (dividendi, interessi, ecc.) e degli oneri (interessi passivi, ecc.) 

relativi ai gruppi di attività e passività in via di dismissione, al netto della relativa fiscalità corrente e 

differita, è rilevato alla voce �320-Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte� 

di conto economico. Gli utili e le perdite riconducibili a singole attività in via di dismissione sono iscritti 

nella voce più idonea di conto economico. 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti �Attività non correnti o gruppi di attività in via 

di dismissione�.
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9 - Fiscalità corrente e differita 

Criteri di classificazione 

In applicazione del "balance sheet liability method" le poste contabili della fiscalità corrente e differita 

comprendono: 

a)        attività fiscali correnti, ossia eccedenze di pagamenti sulle obbligazioni fiscali da assolvere 

secondo la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa; 

b)         passività fiscali correnti, ossia debiti fiscali da assolvere secondo la vigente disciplina tributaria 

sul reddito di impresa; 

c)         attività fiscali differite, ossia risparmi di imposte sul reddito realizzabili in periodi futuri come 

conseguenza di differenze temporanee deducibili (rappresentate principalmente da oneri deducibili in 

futuro secondo la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa); 

d)         passività fiscali differite, ossia debiti per imposte sul reddito da assolvere in periodi futuri 

come conseguenza di differenze temporanee tassabili (rappresentate principalmente dal differimento 

nella tassazione di ricavi o dall'anticipazione nella deduzione di oneri secondo la vigente disciplina 

tributaria sul reddito di impresa).  

Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 

Alla chiusura di ogni bilancio o situazione infrannuale, sono rilevati gli effetti relativi alle imposte 

correnti, anticipate e differite calcolate, nel rispetto della legislazione fiscale nazionale, in base al 

criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi 

e dei ricavi che le hanno generate ed applicando le aliquote d'imposta vigenti. 

L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una ragionevole previsione 

dell'onere fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. 

Le imposte anticipate e quelle differite vengono calcolate se vengono individuate differenze 

temporanee tra risultato economico del periodo ed imponibile fiscale. 

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità 

del loro recupero, valutata sulla base delle capacità della Banca di generare con continuità redditi 

imponibili positivi. Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio in ogni caso. 

Le attività e le passività della fiscalità corrente e quelle della fiscalità differita sono compensate tra 

loro unicamente quando la Banca ha diritto, in base al vigente ordinamento tributario, di compensarle 

e ha deciso di utilizzare tale possibilità. 
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Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia differite) è costituita di 

regola dal conto economico (voce "imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente"). Quando 

invece la fiscalità (corrente o differita) da contabilizzare attiene ad operazioni i cui risultati devono 

essere attribuiti direttamente al patrimonio netto, le conseguenti attività e passività fiscali sono 

imputate al patrimonio netto.  

10 - Fondi per rischi ed oneri 

L' accantonamento è definito come una passività con scadenza e ammontare incerti. 

Per contro, si definisce passività potenziale: 

o un'obbligazione possibile che scaturisce da eventi passati e la cui esistenza sarà confermata 

solamente dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri non totalmente sotto il controllo 

dell'azienda. 

o un'obbligazione attuale che scaturisce da eventi passati, ma che non è rilevata perché: 

o   non è probabile che per estinguere l'obbligazione sarà necessario l'impiego di risorse 

finanziarie 

o   l'ammontare dell'obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendibilità 

Le passività potenziali non sono oggetto di rilevazione contabile, ma solo di informativa, a meno che 

siano giudicate remote. 

L'accantonamento è rilevato in contabilità se e solo se: 

o vi è un'obbligazione in corso (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 

o è probabile che per adempiere all'obbligazione si renderà necessario l'impiego di risorse atte a 

produrre benefici economici e 

o può essere effettuata una stima attendibile dell'importo derivante dall'adempimento 

dell'obbligazione. 

L'importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima della spesa richiesta per 

adempiere all'obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio e riflette rischi ed incertezze 

che inevitabilmente caratterizzano una pluralità di fatti e circostanze. 

L'impatto dell'accantonamento è rappresentato dal valore attuale delle spese che si suppone 

saranno necessarie per estinguere l'obbligazione. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli accantonamenti effettuati a fronte dei fondi per rischi e oneri sono inseriti nella voce del conto 

economico "accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri". 

11 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 

I debiti verso banche, i debiti verso clientela e i titoli in circolazione sono inizialmente iscritti al loro 

fair value, che corrisponde al corrispettivo ricevuto, al netto dei costi di transazione direttamente 

attribuibili alla passività finanziaria. 

Criteri di classificazione 

I debiti verso banche, i debiti verso clientela e i titoli in circolazione ricomprendono le varie forme di 

provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso titoli obbligazionari in 

circolazione, al netto degli eventuali ammontari riacquistati. 

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dall'impresa in qualità di locatario nell'ambito di operazioni di leasing.  

Criteri di valutazione 

Dopo l'iniziale rilevazione al fair value, tali strumenti sono successivamente valutati al costo 

ammortizzato, utilizzando il criterio dell'interesse effettivo. 

I debiti per leasing vengono rivalutati quando vi è una �lease modification� (e.g. una modifica del 

perimetro del contratto), che non è contabilizzata/considerata come contratto separato.  

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La differenza 

tra valore contabile della passività e l'ammontare pagato per estinguerla viene registrato a conto 

economico. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi passivi dei debiti sono computati, ove rilevante o non specificamente misurato, in base al 

tasso interno di rendimento. Questo è il tasso di interesse che, per ogni debito, pareggia il valore 

attuale dei flussi di cassa attesi per capitale e interessi al suo valore di prima iscrizione (costo 
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ammortizzato iniziale), per gli strumenti a tasso fisso, o al suo valore contabile a ciascuna data di 

riprezzamento (costo ammortizzato residuo), per gli strumenti a tasso indicizzato. 

 Gli interessi passivi sono registrati nella voce del conto economico "20-interessi passivi e oneri 

assimilati". 

Eventuali utili e perdite derivanti dal riacquisto vengono riportati nella voce del conto economico "100-

utile/perdita da cessione o riacquisto di: passività finanziarie". 

12 - Passività finanziarie di negoziazione  

Le passività finanziarie detenute per finalità di negoziazione comprendono:  

o contratti derivati che non sono designati come strumenti di copertura;  

o obbligazioni a consegnare attività finanziarie prese a prestito da un venditore allo scoperto (ossia 

le vendite allo scoperto di attività finanziarie non già possedute);  

o passività finanziarie emesse con l�intento di riacquistarle a breve termine;  

o passività finanziarie che fanno parte di un portafoglio di strumenti finanziari considerato 

unitariamente e per il quale sussiste evidenza della sua gestione in un�ottica di negoziazione.  

 

Le passività finanziarie appartenenti a tale categoria, inclusi i contratti derivati, sono valutate al fair 

value inizialmente e durante la vita dell�operazione.  

Gli utili e le perdite realizzati dalla negoziazione, cessione o rimborso e gli utili e le perdite non realizzati 

derivanti dalle variazioni del fair value di strumenti appartenenti al portafoglio di negoziazione sono 

iscritti nel conto economico nella voce �80-Risultato netto dell�attività di negoziazione�, ivi compresi i 

derivati finanziari connessi alla �fair value option�.  

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti passività finanziarie classificate fra le 

�Passività finanziarie di negoziazione�. 

13 - Passività finanziarie designate al fair value  

Le passività finanziarie, analogamente alle attività finanziarie, possono essere designate, 

coerentemente a quanto disposto da IFRS 9, al momento della rilevazione iniziale ovvero in sede di 

prima applicazione del principio, come passività finanziarie valutate al fair value, purché:  

o tale designazione elimini o riduca notevolmente una discordanza che altrimenti risulterebbe dalla 

valutazione su basi diverse di attività o passività e dei relativi utili e perdite;  

ovvero,  
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o un gruppo di attività finanziarie, di passività finanziarie o di entrambe sia gestito e valutato al fair 

value secondo una gestione del rischio o una strategia di investimento documentata internamente 

al Consiglio di Amministrazione o organo equivalente.  

 

Possono rientrare in tale categoria anche passività finanziarie rappresentate da strumenti ibridi 

(combinati) contenenti derivati incorporati che avrebbero, altrimenti, dovuto essere fatti oggetto di 

scorporo.  

Le passività finanziarie appartenenti a tale categoria, inclusi i contratti derivati, sono valutate al fair 

value inizialmente e durante la vita dell�operazione.  

 

Le variazioni di fair value sono iscritte a conto economico nella voce �110-Risultato netto delle altre 

attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico�:  

a) Attività e passività finanziarie designate al fair value, con l�eccezione di eventuali variazioni di 

fair value derivanti da variazioni del proprio merito creditizio che sono esposte a voce 120.  

b) Riserve da valutazione del patrimonio netto a meno che tale contabilizzazione non determini 

una discordanza che risulterebbe dalla valutazione su basi diverse di attività o passività e dei 

relativi utili e perdite, nel qual caso anche le variazioni di fair value derivanti da variazioni del 

proprio merito creditizio sono iscritte a conto economico.  

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti passività finanziarie classificate fra le 

�Passività finanziarie valutate al fair value�.
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14 - Operazioni in valuta 

La valuta estera è una valuta differente dalla valuta funzionale dell'impresa, che a sua volta è la valuta 

dell'ambiente economico prevalente in cui l'impresa stessa opera.  

Criteri di iscrizione  

Un'operazione in valuta estera è registrata, al momento della rilevazione iniziale, nella valuta 

funzionale applicando all'importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti tra la valuta funzionale e 

la valuta estera in vigore alla data dell'operazione.  

Criteri di valutazione  

A ogni data di riferimento del bilancio:  

(a) gli elementi monetari in valuta estera sono convertiti utilizzando il tasso di chiusura;  

(b) gli elementi non monetari che sono valutati al costo storico in valuta estera sono convertiti usando 

il tasso di cambio in essere alla data dell'operazione;  

(c) gli elementi non monetari che sono valutati al fair value in una valuta estera sono convertiti 

utilizzando i tassi di cambio alla data in cui il fair value è determinato.  

Le differenze di cambio derivanti dall'estinzione di elementi monetari o dalla conversione di elementi 

monetari a tassi differenti da quelli ai quali erano stati convertiti al momento della rilevazione iniziale 

durante l'esercizio o in bilanci precedenti, sono rilevate nel conto economico dell'esercizio in cui hanno 

origine.  

Le differenze di cambio derivanti da un elemento monetario che fa parte di un investimento netto in 

una gestione estera di un'impresa che redige il bilancio sono rilevate nel conto economico del bilancio 

individuale dell'impresa che redige il bilancio o del bilancio individuale della gestione estera.  

Quando un utile o una perdita di un elemento non monetario viene rilevato direttamente nel patrimonio 

netto, ogni componente di cambio di tale utile o perdita è rilevato direttamente nel patrimonio netto. 

Viceversa, quando un utile o una perdita di un elemento non monetario è rilevato nel conto economico, 

ciascuna componente di cambio di tale utile o perdita è rilevata nel conto economico. 
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15 - Altre informazioni 

VOCE 120 - Altre attività 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell�attivo dello stato 

patrimoniale. La voce può includere a titolo esemplificativo:  

o l�oro, l�argento e i metalli preziosi;  

o i ratei attivi diversi da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie, ivi inclusi 

quelli derivanti da contratti con i clienti ai sensi dell�IFRS 15;  

o i crediti connessi alla fornitura di beni o servizi non finanziari;  

o le partite fiscali creditorie diverse da quelle rilevate nella voce �100-Attività fiscali�.  

Sono inoltre comprese le migliorie e le spese incrementative sostenute sui beni di terzi in affitto, 

diverse da quelle riconducibili alla voce �80-Attività materiali�, in quanto non separabili dai beni cui si 

riferiscono e quindi non utilizzabili in modo autonomo (esempio opere murarie). Tali costi sono rilevati 

in questa voce in quanto il contratto di affitto rappresenta per la società utilizzatrice una forma di 

controllo sui beni, dal cui utilizzo sono attesi benefici economici futuri. I suddetti costi sono imputati 

a conto economico nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie e le spese incrementative possono 

essere utilizzate e la durata residua del contratto di affitto, comprensivo del periodo di rinnovo, qualora 

vi siano evidenze in tal senso. Possono anche figurarvi eventuali rimanenze (di �saldo debitore�) di 

partite viaggianti e sospese non attribuite ai conti di pertinenza, purché di importo complessivamente 

irrilevante. 

VOCE 80 - Altre passività 

Nella presente voce figurano le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato 

patrimoniale. La voce include a titolo esemplificativo:  

o gli accordi di pagamento che l�IFRS 2 impone di classificare come debiti;  

o i debiti connessi con il pagamento di forniture di beni e servizi non finanziari;  

o i ratei passivi diversi da quelli da capitalizzare sulle pertinenti passività finanziarie, ivi inclusi 

quelli derivanti da contratti con i clienti ai sensi dell�IFRS 15;  

o le partite fiscali debitorie varie diverse da quelle rilevate nella voce �60. Passività fiscali� 

connesse, ad esempio, all�attività di sostituto d�imposta. 
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VOCE 90 - Trattamento di fine rapporto del personale 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta, ai sensi dello IAS 19, un �beneficio successivo al rapporto 

di lavoro�. In particolare, le quote del trattamento di fine rapporto del personale si configurano 

contabilmente come un �piano a benefici definiti�. In particolare, per i piani a contributi definiti il costo 

è rappresentato dai contributi maturati nell�esercizio, dato che la società ha solo l�obbligo di versare 

dei contributi fissati su base contrattuale ad un fondo e conseguentemente non ha alcuna obbligazione 

legale o implicita a corrispondere, oltre al versamento della contribuzione, ulteriori importi qualora il 

fondo non disponga di sufficienti attività per pagare tutti i benefici ai dipendenti. Per i piani a 

prestazioni definite, il rischio attuariale e di investimento, ossia il rischio di un�eventuale insufficienza 

di contributi o di un insufficiente rendimento degli assets in cui i contributi sono investiti, ricade sulla 

società. La passività viene determinata da un attuario esterno secondo la metodologia attuariale della 

�Proiezione unitaria del credito�. In base alla citata metodologia è necessario prevedere gli esborsi 

futuri sulla base di ipotesi demografiche e finanziarie, da attualizzare per tenere conto del tempo che 

trascorrerà prima dell�effettivo pagamento e da riproporzionare in base al rapporto tra gli anni di 

servizio maturati e l�anzianità teorica stimata al momento dell�erogazione del beneficio. Il valore 

attuariale della passività così determinato deve poi essere rettificato del fair value delle eventuali 

attività al servizio del piano (passività/attività netta). Gli utili e le perdite attuariali che si originano 

per effetto di aggiustamenti delle precedenti ipotesi attuariali formulate, a seguito dell�esperienza 

effettivamente riscontrata o a causa di modifiche delle stesse ipotesi attuariali, comportano una 

rimisurazione della passività netta e sono imputati in contropartita di una riserva di patrimonio netto. 

Tali utili e perdite sono oggetto di rappresentazione nel �Prospetto della redditività complessiva�. La 

variazione della passività conseguente ad una modifica o ad una riduzione di piano è rilevata nel conto 

economico come utile o perdita. Nel dettaglio, la fattispecie della modifica interviene qualora venga 

introdotto un nuovo piano, piuttosto che venga ritirato o modificato un piano esistente.  

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

I ricavi sono flussi lordi di benefici economici derivanti dallo svolgimento dell'attività ordinaria 

dell'impresa e sono rilevati nel momento in cui viene trasferito il controllo dei beni e servizi al cliente, 

ad un ammontare che rappresenta l'importo del corrispettivo a cui si ritiene di avere diritto. In 

particolare, la rilevazione dei ricavi avviene tramite l'applicazione di un modello che deve soddisfare i 

seguenti criteri: 

o identificazione del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impegnate a 

adempiere alle rispettive obbligazioni; 
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o individuazione delle singole obbligazioni di fare ("performance obligations") contenute nel 

contratto; 

o determinazione del prezzo della transazione, ossia il corrispettivo atteso per il trasferimento al 

cliente dei beni o dei servizi; 

o ripartizione del prezzo della transazione a ciascuna "performance obligation", sulla base dei 

prezzi di vendita della singola obbligazione; 

o riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) l'obbligazione di fare risulta 

adempiuta trasferendo al cliente il bene o servizio promesso. 

Il prezzo dell'operazione rappresenta l'importo del corrispettivo a cui l'entità ritiene di aver diritto in 

cambio del trasferimento al cliente dei beni e servizi promessi. Esso può includere importi fissi, variabili 

o entrambe le casistiche. I ricavi configurati da corrispettivi variabili vengono rilevati a conto 

economico se attendibilmente stimabili e unicamente se è altamente probabile che tale corrispettivo 

non debba essere, in periodi successivi, in tutto o in una sua parte significativa, stornato dal conto 

economico. In caso di forte prevalenza di fattori di incertezza legati alla natura del corrispettivo, il 

medesimo sarà rilevato solo al momento in cui tale incertezza verrà risolta. 

I ricavi possono essere riconosciuti: 

o in un momento preciso, quando l'entità adempie l'obbligazione di fare trasferendo al cliente il 

bene o servizio promesso, o  

o nel corso del tempo, a mano a mano che l'entità adempie l'obbligazione di fare trasferendo al 

cliente il bene o servizio promesso. 

Il bene è trasferito quando, o nel corso del periodo in cui, il cliente ne acquisisce il controllo. 

 

In particolare: 

o gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata temporis sulla base del tasso di interesse 

contrattuale o di quello effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato. La voce 

interessi attivi (ovvero interessi passivi) comprende anche i differenziali o i margini, positivi (o 

negativi), maturati sino alla data di riferimento del bilancio, relativi a contratti derivati 

finanziari: 

� di copertura di attività e passività che generano interessi; 

� classificati nello Stato Patrimoniale nel portafoglio di negoziazione, ma gestionalmente 

collegati ad attività e/o passività finanziarie valutate al fair value (fair value option); 

� connessi gestionalmente con attività e passività classificate nel portafoglio di 

negoziazione e che prevedono la liquidazione di differenziali o di margini a più scadenze; 
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o gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto 

Economico solo al momento del loro effettivo incasso; 

o i dividendi sono rilevati a Conto Economico nel corso dell'esercizio in cui ne viene deliberata la 

distribuzione;  

o le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell'esistenza di accordi contrattuali, 

nel periodo in cui i servizi stessi sono stati prestati. 

I costi sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza; i costi relativi 

all'ottenimento e l'adempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico nei 

periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 

Costo ammortizzato  

Il costo ammortizzato di un�attività o passività finanziaria è il valore a cui l�attività o la passività 

finanziaria è stata valutata al momento della rilevazione iniziale al netto dei rimborsi di capitale, 

aumentato o diminuito dall�ammortamento cumulato utilizzando il criterio dell�interesse effettivo su 

qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione a seguito di 

una riduzione di valore o irrecuperabile.  

Il tasso di interesse effettivo dell�attività/passività finanziaria è dato dal tasso interno di rendimento 

(tir) al momento della rilevazione iniziale che rende uguale il valore della rilevazione iniziale 

dell�attività/passività finanziaria al valore attuale dei flussi finanziari futuri derivanti 

dall�attività/passività finanziaria. Il tasso di interesse effettivo è mantenuto costante lungo la durata 

dell�attività/passività finanziaria. 

Esso include tutti gli oneri e punti base pagati o ricevuti tra le parti di un contratto che sono parte 

integrante di tale tasso, i costi di transazione e tutti gli altri premi o sconti. Tra le commissioni che 

sono considerate parte integrante del tasso di interesse effettivo vi sono le commissioni iniziali ricevute 

per l�erogazione o l�acquisto di un�attività finanziaria che non sia classificata come valutata al fair 

value, quali, ad esempio, quelle ricevute a titolo di compenso per la valutazione delle condizioni 

finanziarie del debitore, per la valutazione e la registrazione delle garanzie e, più in generale, per il 

perfezionamento dell�operazione. I costi di transazione, a loro volta, includono gli onorari e le 

commissioni pagati ad agenti (inclusi i dipendenti che svolgono la funzione di agenti di commercio), 

consulenti, mediatori e operatori, i contributi prelevati da organismi di regolamentazione e dalle Borse 

valori, le tasse e gli oneri di trasferimento. I costi di transazione non includono invece costi di 

finanziamento o costi interni amministrativi o di gestione.  

Con particolare riferimento alle attività finanziarie considerate deteriorate al momento della rilevazione 

iniziale, siano esse valutate al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività 
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complessiva, e qualificate come �Attività finanziarie impaired acquisite o originate� (�Purchased or 

Originated Credit Impaired Asset - POCI�) alla data di rilevazione iniziale si calcola il tasso di interesse 

effettivo dell�attività (c.d. �credit-adjusted effective interest rate�), per la cui individuazione è 

necessario includere, nelle stime dei flussi finanziari, le perdite attese iniziali. Per l�applicazione del 

costo ammortizzato, e il conseguente calcolo degli interessi, si applica tale tasso di interesse effettivo.  

Attività finanziarie impaired acquistate o originate (POCI)  

Vi rientrano le attività finanziaria originate o acquistate dalla Banca che risultino già deteriorate al 

momento della rilevazione inziale. Sono comprese nei POCI anche le esposizioni creditizie acquisite 

nell�ambito di operazioni di cessione (individuale o di portafoglio) e di aggregazione aziendale. In 

funzione del Business Model con il quale l�attività è gestita, i POCI sono classificati o come Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva o come Attività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato. Le perdite creditizie attese sono oggetto di periodica revisione 

determinando la rilevazione a conto economico di rettifiche o di riprese di valore.  

Le variazioni migliorative sono rilevate come riprese di valore. Le �Attività finanziarie deteriorate 

acquisite o originate� sono iscritte inizialmente nello Stage 3. Un successivo miglioramento del merito 

creditizio della controparte, che potrà riflettersi nel valore attuale dei flussi di cassa, comporta la 

classificazione nell�ambito dello Stage 2. Tali attività non sono mai classificate nell�ambito dello Stage 

1 poiché la perdita creditizia attesa deve essere sempre calcolata considerando un orizzonte temporale 

pari alla durata residua. I crediti appartenenti alla categoria dei POCI sono oggetto di un processo di 

iscrizione e valutazione articolato nelle seguenti fasi:  

o all�acquisizione i crediti vengono iscritti procedendo all�allocazione del prezzo del portafoglio 

acquistato sui singoli crediti che lo compongono, mediante la rilevazione contabile dei singoli 

crediti ad un valore pari al prezzo contrattuale; 

o in seguito all�inserimento nel processo di recupero, inizia la valutazione al costo ammortizzato 

secondo il metodo del tasso di interesse effettivo (il tasso di interesse effettivo viene calcolato 

sulla base del prezzo pagato, degli eventuali costi di transazione, del flusso di cassa e dei tempi 

di recupero attesi stimati dai modelli di simulazione dei flussi di cassa proprietari, o da 

previsioni analitiche effettuate dai gestori). 

Il tasso di interesse effettivo viene mantenuto invariato nel tempo;  

o ad ogni chiusura di periodo, gli interessi attivi maturati in base al tasso di interesse effettivo 

originario vengono rilevati nella voce Interessi attivi;  

o ad ogni chiusura di periodo, inoltre, vengono ristimati i cash flow attesi per singola posizione, 

nel caso si verifichino eventi (maggiori o minori incassi realizzati o attesi rispetto alle previsioni 
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e/o variazione dei tempi di recupero) che causino una variazione del costo ammortizzato 

(calcolato attualizzando i nuovi flussi di cassa al tasso effettivo originario rispetto al costo 

ammortizzato del periodo), tale variazione viene iscritta nella voce Rettifiche/riprese di valore 

per rischio di credito.  

 

Impairment degli strumenti finanziari 

Ai sensi dell�IFRS 9, sono assoggettate alle relative previsioni in materia di impairment: 

o le Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato; 

o le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva diverse dai 

titoli di capitale; 

o gli impegni all�erogazione di finanziamenti e le garanzie rilasciate che non sono valutati al fair 

value con impatto a Conto economico; 

o le attività derivanti da contratto che risultano da operazioni rientranti nell�ambito di 

applicazione dell�IFRS 15. 

La quantificazione delle c.d. �Expected Credit Losses� (ECL), ovvero le perdite attese da rilevare a 

Conto economico quali rettifiche di valore, è determinata in funzione della presenza o meno di un 

incremento significativo del rischio di credito dello strumento finanziario rispetto a quello determinato 

alla data di rilevazione iniziale del medesimo. 

A tal fine, gli strumenti sottoposti alle regole di impairment, sono associati convenzionalmente a 

differenti stage, caratterizzati da diverse logiche di quantificazione delle rettifiche di valore. 

a) in assenza di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione iniziale, lo 

strumento finanziario è mantenuto a stage 1 e relativamente al medesimo viene rilevata una rettifica 

di valore pari alla perdita attesa a 12 mesi (ovvero la perdita attesa che risulti da eventi di default 

sull�attività finanziaria che siano ritenuti possibili entro 12 mesi dalla data del periodo di riferimento); 

b) in presenza di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione iniziale, lo 

strumento viene associato allo stage 2, o allo stage 3 se lo strumento finanziario è deteriorato, e viene 

rilevata una rettifica di valore pari alla perdita attesa lifetime (ovvero la perdita attesa che risulti da 

eventi di default sull�attività finanziaria che siano ritenuti possibili lungo l�intera vita dell�attività 

finanziaria). 

Eccezione a quanto sopra è rappresentata dalle �Attività finanziarie impaired acquisite o originate� 

c.d. POCI, trattate in un precedente punto del presente paragrafo. 

L�individuazione della presenza di un incremento significativo del rischio di credito viene effettuata 

seguendo una logica per singolo rapporto e si basa sia sull�utilizzo di criteri qualitativi che quantitativi. 
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Si riportano di seguito i criteri adottati dalla Banca per cogliere il significativo aumento del rischio di 

credito. 

o Criteri quantitativi 

o Variazione negativa della classe di rating (cd. delta notch). 

o Criteri qualitativi 

o Rebuttable presumption � 30 days past due; 

o Forbearance; 

o POCI; 

o Watchlist. 

Una volta classificate le attività finanziarie nei diversi Stage, per ciascuna esposizione si rende 

necessario determinare le relative rettifiche di valore seguendo le logiche delle perdite attese su 

credito (Expected Credit Loss o �ECL�), mediante utilizzo di appositi modelli di calcolo. Il principio su 

cui è basata la ECL è quello di creare una connessione tra miglioramento o peggioramento del profilo 

di rischio dell�esposizione rispetto alla data di prima iscrizione in bilancio, rispettivamente con 

l�incremento o la riduzione del fondo accantonamenti. 

La valutazione delle posizioni non perfoming avviene, di norma, secondo modalità analitiche. I criteri 

per la stima delle svalutazioni da apportare ai crediti deteriorati si basano sull�attualizzazione dei flussi 

finanziari attesi tenendo conto delle eventuali garanzie che assistono le posizioni e di eventuali anticipi 

ricevuti. Ai fini della determinazione del valore attuale dei flussi, gli elementi fondamentali sono 

rappresentati dall�individuazione degli incassi stimati, delle relative scadenze e del tasso di 

attualizzazione da applicare. L�entità della rettifica risulta pari alla differenza tra il valore contabile 

dell�attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari attesi, scontati al tasso di interesse effettivo 

originario, opportunamente aggiornato in caso di strumento a tasso di interesse variabile, oppure, nel 

caso delle posizioni classificate a sofferenza, al tasso di interesse effettivo in essere alla data di 

passaggio a sofferenza. 

In funzione della gravità dello stato di deterioramento e della significatività dell�esposizione, le stime 

del valore di recupero considerano un approccio c.d. going concern, che presuppone la continuità 

aziendale della controparte e la generazione continuativa di flussi di cassa operativi, o un approccio 

c.d. gone concern. Quest�ultimo si basa sul presupposto della cessazione dell�attività aziendale da cui 

discende che gli unici flussi di cassa, utili al recupero dell�esposizione, scaturiscono dall�escussione 

delle garanzie sottostanti. 

Con particolare riguardo alle posizioni in �sofferenza� le regole di valutazione analitica includono 

elementi forward looking: 
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o nella stima delle percentuali di abbattimento del valore dell�immobile posto a garanzia 

(stimate sulle perizie aggiornate o sulla relazione del Consulente Tecnico d�Ufficio � 

CTU); 

o attraverso l�introduzione di specifici scenari di recupero di specifiche esposizioni, in 

considerazione del fatto che si prevede di venderle, in un lasso di tempo ragionevole, 

ad una terza parte, sia al fine di massimizzare i flussi di cassa, sia in relazione ad una 

specifica strategia di gestione del credito deteriorato. Conseguentemente, la stima delle 

perdite attese di tali posizioni riflette, oltre che il recupero attraverso la gestione 

ordinaria del credito, anche la presenza, opportunamente calibrata, dello scenario di 

vendita e quindi dei flussi di cassa derivanti da tale operazione. 

 

A.3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

L'IFRS9 dispone che le riclassificazioni degli strumenti finanziari tra portafogli riguardano solamente 

le attività finanziarie. In particolare, il trasferimento avviene esclusivamente nella circostanza in cui 

cambia il business model di riferimento per la gestione delle stesse attività finanziarie. 

Per Guber Banca non vi sono trasferimenti tra portafogli relativamente ad attività finanziarie detenute 

nel corso dell�anno 2020. 
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A.4 - INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informativa di natura qualitativa 

La presente sezione comprende l�informativa sulla gerarchia del fair value richiesta dallo IFRS 13. 

Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di una attività ovvero che si pagherebbe per 

il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di 

valutazione, indipendentemente dal fatto che quel prezzo sia osservabile direttamente o che venga 

stimato utilizzando una tecnica di valutazione. 

La determinazione del fair value di attività e passività si fonda sul presupposto della continuità 

aziendale della Banca, ovvero sul presupposto che la Banca sarà pienamente operativa e non liquiderà 

o ridurrà sensibilmente la propria operatività né concluderà operazioni a condizioni sfavorevoli. 

Pertanto, il fair value suppone che l'attività o passività venga scambiata in una regolare operazione 

tra operatori di mercato per la vendita dell'attività o il trasferimento della passività alla data di 

valutazione, alle correnti condizioni di mercato, presumendo che gli operatori di mercato agiscano per 

soddisfare nel modo migliore il proprio interesse economico. 

Nel determinare il fair value, si utilizzano, ogni volta che sono disponibili, informazioni basate su dati 

di mercato ottenute da fonti indipendenti, in quanto considerate come la migliore evidenza di fair 

value. In tal caso, il fair value è il prezzo di mercato dell'attività o passività oggetto di valutazione - 

ossia senza modifiche o ricomposizioni dello strumento stesso - desumibile dalle quotazioni espresse 

da un mercato attivo (c.d. fair value di livello 1). Al riguardo, un mercato è considerato attivo qualora 

i prezzi di quotazione: riflettano le normali operazioni di mercato; siano regolarmente e prontamente 

disponibili tramite le Borse, i servizi di quotazioni, gli intermediari ovvero tali prezzi rappresentino 

effettive e regolari operazioni di mercato. In particolare, sono di norma considerati mercati attivi: 

o i mercati regolamentati dei titoli e dei derivati, ad eccezione del mercato della piazza del 

"Lussemburgo"; 

o i sistemi di scambi organizzati; 

o alcuni circuiti elettronici di negoziazione OTC, qualora sussistano determinate condizioni basate 

sulla presenza di un certo numero di contributori con proposte eseguibili e caratterizzate da spread 

bid-ask - ovvero dalla differenza tra il prezzo al quale la controparte si impegna a vendere i titoli 

(ask price) e il prezzo al quale si impegna ad acquistarli (bid price) - contenuti entro una 

determinata soglia di tolleranza; 

o il mercato secondario delle quote OICR, espresso dai Net Asset Value (NAV) ufficiali, in base ai 

quali la SGR emittente garantisce in tempi brevi la liquidazione delle quote. Trattasi, in particolare, 
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degli OICR aperti armonizzati caratterizzati, per tipologia di investimento, da elevati livelli di 

trasparenza e di liquidabilità. 

Quando non è rilevabile un prezzo per un'attività o una passività, si ricorre al fair value di strumenti 

similari quotati (c.d. fair value di livello 2) ovvero il predetto fair value si determina ricorrendo a 

tecniche di valutazione adatte alle circostanze e per le quali siano disponibili dati sufficienti per valutare 

il fair value, massimizzando l'utilizzo di input osservabili rilevanti riducendo al minimo l'utilizzo di input 

non osservabili (c.d. fair value di livello 3). I dati di input dovrebbero corrispondere a quelli che i 

partecipanti al mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell'attività e passività. 

L'approccio adottato promuove la ricerca del fair value dapprima in un ambito "di mercato" (fair 

value di livello 1 o 2). Solo in assenza di tali valutazioni, è previsto l'utilizzo di metodologie per la 

costruzione di modelli quantitativi (fair value di livello 3). 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Di seguito si riportano le informazioni richieste dall'IFRS13 con riguardo ai portafogli contabili sia 

valutati al fair value su base ricorrente, sia non valutati al fair value o valutati al fair value su base 

non ricorrente. 

Attività e Passività misurate al fair value su base ricorrente 

Titoli obbligazionari a reddito fisso  

I titoli obbligazionari a reddito fisso sono valutati attraverso due processi principali in base alla liquidità 

del mercato di riferimento. Gli strumenti liquidi in mercati attivi sono valutati al prezzo di mercato 

(mark-to-market) e, conseguentemente, tali strumenti sono assegnati al Livello 1 della gerarchia del 

fair value. Al fine di determinarlo, nell'ambito del processo globale di verifica indipendente dei prezzi 

(IPV), un indicatore giornaliero di liquidità viene definito a partire da: 

o numero di quote bid ed ask eseguibili, 

o la loro relativa consistenza ed ampiezza. 

Tale indicatore viene tracciato su una finestra temporale di 20 giorni lavorativi allo scopo di 

determinare un più stabile indicatore mensile. 

Gli strumenti non scambiati in mercati attivi sono valutati a �mark-to-model� utilizzando delle curve 

di credit spread impliciti derivate da strumenti di Livello 1. Il modello massimizza l'uso di parametri 

osservabili e minimizza l'uso dei parametri non osservabili. In questo senso, in funzione della 

rappresentatività della curva di credit spread applicata, le obbligazioni sono classificate come Livello 
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2 o Livello 3, quest'ultimo è applicato nel caso in cui sia utilizzato un credit spread significativamente 

non osservabile. Nella valutazione a fair value, vengono applicate delle rettifiche di valore (fair value 

adjustments) a fronte della ridotta liquidità e del rischio di modello al fine di compensare la mancanza 

di parametri di mercato osservabili per le posizioni classificate a Livello 2 e Livello 3. 

Nel processo globale di IPV delle obbligazioni, l'accuratezza dei prezzi di mercato delle obbligazioni 

di Livello 1 e dei modelli di valutazione per le obbligazioni illiquide sono regolarmente sottoposte a 

verifica. 

Asset Backed Securities 

I processi valutativi di Guber si fondano sul processo di verifica indipendente dei prezzi (IPV) adeguato 

alle diverse condizioni di mercato per i Titoli di Credito strutturati. 

L'assunzione principale del processo di IPV è che la qualità di un prezzo venga verificata attraverso la 

disponibilità di molteplici quotazioni da parte di operatori del mercato indipendenti per strumenti 

identici. 

I prezzi sono verificati utilizzando come benchmark per ogni strumento un pool di strumenti finanziari 

simili con una quotazione di mercato affidabile. Un approccio alternativo consiste nel valutare lo 

strumento per mezzo di modelli matematici, applicabili ogni volta che l'informazione sulle assunzioni 

dei partecipanti al mercato riguardo ai parametri del modello siano ragionevolmente disponibili senza 

comportare costi o sforzi eccessivi. 

Nel caso specifico dei titoli governativi italiani, vale la pena sottolineare che questi vengono scambiati 

sul mercato MTS largamente riconosciuto come principale piattaforma attiva per tale classe di titoli. 

Titoli di capitale 

I titoli di capitale sono assegnati al Livello 1 quando è disponibile una quotazione su un mercato attivo 

considerato liquido e al Livello 3 quando non vi sono quotazioni o le quotazioni sono state sospese a 

tempo indeterminato. Tali strumenti sono classificati come Livello 2 solo nel caso in cui il volume di 

attività sul mercato di quotazione sia significativamente ridotto. 

Fair value Adjustment (FVA) 

Il Fair value Adjustment è definito come quella quantità che deve essere aggiunta al prezzo mid 

osservato sul mercato piuttosto che al prezzo teorico generato dal modello al fine di ottenere un fair 

value della posizione che rifletta il prezzo di realizzo di una transazione di mercato. 
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Tra i vari tipi di aggiustamento si segnalano: 

o Credit/Debit Valuation Adjustment (CVA/DVA); 

o rischio di modello; 

o costo di chiusura; 

o altri Aggiustamenti. 

Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente 

Gli strumenti finanziari non valutati al fair value (FV), compresi debiti e crediti verso la clientela e 

verso banche non sono gestiti sulla base del fair value.  

Per tali strumenti, il fair value è calcolato solo ai fini di adempiere alle richieste d'informativa e non ha 

impatto sul bilancio o in termini di profitti o perdite. Inoltre, dal momento che tali strumenti non 

vengono generalmente scambiati, la determinazione del fair value si basa sull'utilizzo di parametri 

interni non direttamente osservabili sul mercato come definiti dall'IFRS13. 

Cassa e disponibilità liquide 

Dato il loro orizzonte a breve ed il loro trascurabile rischio di credito il valore contabile della cassa e 

delle disponibilità liquide approssima il fair value. 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Il fair value dei crediti verso banche e clientela è principalmente determinato utilizzando un modello 

di valore attuale aggiustato per il rischio. 
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A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Guber possiede attività finanziarie valutate al fair value di livello 3, riferite per Euro 4,312 milioni a 

crediti verso clientela rappresentati da contratti di AIP nei quali la Banca risulta associata e che, in 

ragione delle loro caratteristiche contrattuali, non hanno superato l'SPPI test e, pertanto, devono 

obbligatoriamente essere valutati al fair value.  

La determinazione del valore di questi contratti è soggetta ad aggiornamento periodico in base ai 

rendiconti periodici di andamento dei suddetti contratti per i quali non risulterebbe corretto ipotizzare 

scenari alternativi. Conseguentemente per tali finanziamenti non è stata elaborata un'analisi di 

sensitività. 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Il principio IFRS 13 prevede la classificazione degli strumenti oggetto di valutazione al fair value sulla 

base di una gerarchia di livelli, che riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni. 

Si distinguono i seguenti livelli: 

Livello 1: gli input di livello 1 sono prezzi di quotazione per attività e passività identiche (senza 

aggiustamenti) osservabili su mercati attivi a cui si può accedere alla data di valutazione; 

Livello 2: gli input di livello 2 sono input diversi dai prezzi quotati inclusi nel livello 1 osservabili 

direttamente (prezzi) od indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato anche attraverso il riscorso 

a tecniche di valutazione: la valutazione dell'attività o della passività non è basata sul prezzo di 

mercato dello strumento oggetto di valutazione, bensì su prezzi desumibili dalle quotazioni di mercato 

di attività simili o mediante tecniche di valutazione per le quali tutti i fattori significativi - tra i quali 

spread creditizi e di liquidità - sono acquisiti da dati osservabili di mercato. Tale livello implica limitati 

elementi di discrezionalità nella valutazione, in quanto tutti i parametri utilizzati risultano attinti dal 

mercato (per lo stesso titolo e per titoli similari) e le metodologie di calcolo consentono di replicare 

quotazioni presenti su mercati attivi; 

Livello 3: metodi di valutazione basati su input di mercato non osservabili; la determinazione del fair 

value fa ricorso a tecniche di valutazione che si fondano, in misura rilevante, su input significativi non 

desumibili dal mercato e comporta, pertanto, stime ed assunzioni da parte del management. 

La gerarchia di livelli è allineata alle modifiche dell'IFRS 13 Valutazione del fair value omologate con 

Regolamento CE 1255 del 11 dicembre 2012, che richiedono di fornire disclosure sul triplice livello di 

fair value. 
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Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value su base 

ricorrente si rileva che nel corso dell'esercizio 2020 non si sono verificati trasferimenti tra i diversi 

livelli di gerarchia del fair value, distintamente per le attività e passività finanziarie e le attività e 

passività non finanziarie. 

A.4.4 Altre informazioni 

Alla data di riferimento del presente bilancio non si hanno informazioni da riportare ai sensi dell'IFRS 

13 paragrafi 51, 93 lettera i) e 96, in quanto non esistono attività valutate al fair value in base al 

"Highest and Best Use" e non ci si è avvalsi della possibilità di misurare il fair value a livello di 

esposizione complessiva di portafoglio, al fine di tenere conto della compensazione del rischio di 

credito e del rischio di mercato di un determinato gruppo di attività o passività finanziarie. 
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Informativa di natura quantitativa  

A.4.5 Gerarchia del fair value 

Le tabelle seguenti riportano la ripartizione dei portafogli di attività e passività finanziarie valutati al 

fair value nonché di attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non 

ricorrente, in base ai menzionati livelli.  

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per 
livelli di fair value 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Attività/Passività finanziarie misurate al fair 

value L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valute al fair value con 

impatto a conto economico  15.371 4.312 1.108 14.183 4.150 

 
a)  attività finanziarie detenute per la 

negoziazione       

 b)  attività finanziarie designate al fair value       

 
c)   altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value  15.371 4.312 1.108 14.183 4.150 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva 4.469  1 6.492  1 

3. Derivati di copertura       

4. Attività materiali  61   1.811  

5. Attività immateriali       

 Totale 4.469 15.432 4.313 7.600 15.994 4.150 

1. Passività finanziarie detenute per la 

negoziazione       

2. Passività finanziarie designate al fair value       

3. Derivati di copertura       

 Totale       

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

Tra il 31 dicembre 2019 ed il 31 dicembre 2020 non ci sono stati trasferimenti tra i livelli di Fair 

value inerenti alle attività e passività valutate al fair value su base ricorrente. 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 
3) 

 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico  

 Totale 

Di cui: a) 

attività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione 

Di cui: b) 

attività 

finanziarie 

designate 

al fair 

value 

Di cui: c) altre 

attività finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value 

Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva 

Derivati 

di 

copertura 

Attività 

materiali 
Attività 

immateriali 

1. Esistenze iniziali 4.150   4.150     

2. Aumenti 211   211     

2.1 Acquisti         

2.2 Profitti         

2.2.1 Conto Economico         

-  di cui: Plusvalenze         

2.2.2 Patrimonio netto  x x x     

2.3 Trasferimenti da altri livelli         

2.4  Altre variazioni in aumento 211   211     

3. Diminuzioni 49   49     

3.1 Vendite         

3.2 Rimborsi         

3.3 Perdite         

3.3.1 Conto Economico         

- di cui Minusvalenze         

3.3.2 Patrimonio netto  x x x     

3.4 Trasferimenti ad altri livelli         

3.5 Altre variazioni in diminuzione 49   49     

4. Rimanenze finali 4.312   4.312     

L�importo di euro 4.312 migliaia, fa riferimento ai contratti di Associazione in partecipazione in cui 
Guber risulta associato.  

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente 
(livello 3) 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base 
non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

 31-12-2020 31-12-2019 

Attività/Passività non misurate al fair value o 

misurate al fair value su base non ricorrente VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 131.612 75.005 6.893 51.964 105.859 751 7.909 97.205 

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento         

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 

dismissione         

 Totale 131.612 75.005 6.954 51.964 105.859 751 7.909 97.205 

1. Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato (84.433)   (84.433) (70.083)   (70.083) 

2. Passività associate ad attività in via di 

dismissione         

 Totale (84.433) . . (84.433) (70.083) . . (70.083) 

 
Legenda: 
VB=Valore di bilancio 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

 

A.5 - INFORMATIVA SUL C.D. "DAY ONE PROFIT/LOSS" 

Nel corso dell�esercizio, non sono stati rilevati "Day one profit/loss", ovverosia disallineamenti tra il 

valore di mercato al momento della rilevazione iniziale e il prezzo della transazione. 
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PARTE B - Informazioni sullo stato patrimoniale 

Attivo 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

 a) Cassa 3 3 

 b) Depositi a vista presso Banche Centrali   

 Totale 3 3 

 

Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
- Voce 20 

Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette 

l'osservabilità degli input utilizzati nelle valutazioni. Si rimanda per ulteriori informazioni alla Parte A 

- Politiche contabili - A.4 Informativa sul fair value.  

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: Composizione per debitori 
emittenti/controparti 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione 
merceologica  

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Voci/Valori L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito  15.371   14.183  

 1.1  Titoli strutturati       

 1.2  Altri titoli di debito  15.371   14.183  

2. Titoli di capitale    1.108   

3. Quote di O.I.C.R.       

4. Finanziamenti   4.312   4.150 

 4.1  Pronti contro termine       

 4.2  Altri   4.312   4.150 

 Totale  15.371 4.312 1.108 14.183 4.150 

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

La sottovoce "Altri titoli di debito" è composta interamente da titoli connessi alle operazioni di 

cartolarizzazione che non hanno superato l'SPPI test. 

Non più presenti nel 2020 i titoli di capitale, costituiti nel 2019 dalla partecipazione minoritaria nella 

società Italian Exhibition Group e venduti ad inizio 2020. 

La voce Finanziamenti "Altri" è composta dai contratti di Associazione in Partecipazione in cui Guber 

è Associato che non hanno superato l'SPPI test. 
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2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione 
per debitori/emittenti  

Voci/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Titoli di capitale  1.108 

 di cui: banche   

 di cui: altre società finanziarie   

 di cui: società non finanziarie  1.108 

2. Titoli di debito 15.371 14.183 

 a)    Banche Centrali   

 b)    Amministrazioni pubbliche   

 c)    Banche   

 d)    Altre società finanziarie 15.371 14.183 

 di cui: imprese di assicurazione   

 e)    Società non finanziarie   

3. Quote di O.I.C.R.   

4. Finanziamenti 4.312 4.150 

 a)    Banche Centrali   

 b)    Amministrazioni pubbliche   

 c)    Banche   

 d)    Altre società finanziarie 3.715 3.828 

 di cui: imprese di assicurazione   

 e)    Società non finanziarie 597 322 

 f)    Famiglie   

 Totale 19.683 19.441 

 

 

Per la variazione dei titoli di capitale vedasi commento a tabella 2.5. 
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Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - Voce 30 

Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette 
l'osservabilità degli input utilizzati nelle valutazioni. Si rimanda per ulteriori informazioni alla Parte A 
- Politiche contabili - A.4 Informativa sul fair value.  

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione merceologica 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Voci/Valori L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito 4.468   6.492   

 1.1 Titoli strutturati       

 1.2 Altri titoli di debito 4.468   6.492   

2. Titoli di capitale   1   1 

3. Finanziamenti       

 Totale 4.468  1 6.492  1 

 

Gli "altri titoli di debito" di livello 1 sono riferiti per 4,5 milioni di Euro a titoli di Stato italiani. 

I titoli di capitale classificati come "Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva" sono rappresentati dalla partecipazione della Banca al Consorzio CBI. 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione per debitori/emittenti 

Voci/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Titoli di debito 4.468 6.492 

 a)  Banche Centrali   

 b)  Amministrazioni pubbliche 4.468 5.683 

 c)  Banche  605 

 d)  Altre società finanziarie  204 

 di cui: imprese di assicurazione   

 e)  Società non finanziarie   

2. Titoli di capitale 1 1 

 a)  Banche   

 b)  Altri emittenti: 1 1 

 -    altre società finanziarie   

 di cui: imprese di assicurazione   

 -    società non finanziarie 1 1 

 -    altri   

3. Finanziamenti   

 a)   Banche Centrali   

 b)   Amministrazioni pubbliche   

 c)   Banche   

 d)   Altre società finanziarie   

 di cui: imprese di assicurazione   

 e)   Società non finanziarie   

 f) Famiglie   

 Totale 4.469 6.493 

 

Come specificato nella tabella precedente gli Euro 4.469 mila sono composti da titoli di stato italiani, 

a differenza degli Euro 6.493 mila del 2019, composti anche da Obbligazioni emesse da Banche (Euro 

605 mila) e da altre società Finanziarie (Euro 204), poi dismessi in corso d'anno. 
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
valore lordo e rettifiche di valore complessive  

 Valore lordo Rettifiche di valore complessive  

 
Primo 

stadio 

di cui:strumenti 

con basso 

rischio di 

credito 

Secondo 

stadio 
Terzo 

stadio 
Primo 

stadio 
Secondo 

stadio 
Terzo 

stadio 

Write-off 

parziali 

complessivi* 

 Titoli di debito 4.469 4.469   1    

 Finanziamenti         

 Totale 31-12-2020 4.469 4.469   1    

 Totale 31-12-2019 6.496 6.496   4    

 
di cui: attività finanziarie impaired acquisite o 

originate x x   x    

* Valore da esporre a fini informativi 

 

Per quanto concerne l'approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo e delle rettifiche di 
valore complessive delle attività finanziarie impaired si rimanda a quanto esposto nella Parte A - 
Politiche contabili (Pag. 66 e 93). 
  



 

 

113 

 

Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 40 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica 
dei crediti verso banche 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Tipologia operazioni/Valori 
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 d
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A. Crediti verso Banche Centrali 14   14         

 1. Depositi a scadenza    
x x x 

   
x x x 

 2. Riserva obbligatoria 14   
x x x 

   
x x x 

 3. Pronti contro termine    
x x x 

   
x x x 

 4. Altri    
x x x 

   
x x x 

B. Crediti verso banche 34.313   34.313   32.593   32.593   

 1. Finanziamenti 34.313   
34.313   32.593   

32.593   

 1.1 Conti correnti e depositi a vista 29.304   
x X x 

25.087   
x X x 

 1.2. Depositi a scadenza 5.009   
X X X 

7.506   
X X X 

 1.3. Altri finanziamenti:    
X X X 

   
X X X 

 - Pronti contro termine attivi    
X X X 

   
X X X 

 - Finanziamenti per leasing    
X X X 

   
X X X 

 - Altri    
x x X 

   
x x X 

 2. Titoli di debito             

 2.1 Titoli strutturati             

 2.2 Altri titoli di debito             

 Totale 34.327   34.327   32.593   32.593   
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

 

Il fair value delle voci è assunto prossimo al valore contabile in quanto trattasi di attività finanziarie a 
breve termine. 

Come emerge dalla tabella sopra riportata la voce di bilancio è composta principalmente da conti 

correnti e depositi a vista (Euro 29.304 mila Euro) oltre che da depositi a scadenza per Euro 5.009 

mila; Inoltre, si segnala una riserva obbligatoria per Euro 14 mila. 
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
crediti verso clientela 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Tipologia operazioni/Valori 
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1. Finanziamenti 36.668 51.794 51.794 36.668  51.794 11.604 52.714 52.714 11.604  52.714 

 1.1.   Conti correnti 215 1.748 1.748 x x X 68 2.773 2.773 x x X 

 1.2.   Pronti contro termine attivi    X X X    X X X 

 1.3.   Mutui  6.303 6.303 x X X  8.716 8.716 x X X 

 1.4.   Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto  3.877 3.877 X X X  5.245 5.245 X X X 

 1.5.   Finanziamenti per leasing  1.483 1.483 x X X  615 615 x X X 

 1.6.   Factoring 23.440 181 181 X X X 5.976 154 154 X X X 

 1.7.   Altri finanziamenti 13.013 38.202 38.202 X X X 5.560 35.211 35.211 X X X 

2 Titoli di debito 8.652 170 170 2.004 6.648 170 8.654 294 294 751 7.909 294 

 2.1.   Titoli strutturati             

 2.2.   Altri titoli di debito 8.652 170 170 2.004 6.648 170 8.654 294 294 751 7.909 294 

 Totale 45.320 51.964 51.964 38.672 6.648 51.964 20.258 53.008 53.008 12.355 7.909 53.008 

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 
La presente voce è costituita da crediti classificati secondo la metodologia Expected Credit Loss in 
primo, secondo e terzo stadio. 

Nel primo e secondo stadio sono presenti: 

o giacenze su conti correnti postali per euro Euro 215 mila; 
o crediti principalmente derivanti da contratti factoring per Euro 23.440 mila; 
o titoli acquistati con Business Model HTC per Euro 8.652 mila di cui Euro 6.652 mila rappresentati 

da notes Senior emesse dal Veicolo Futura 2019, e Euro 1.999 mila da un titolo di stato Italiano. 
o la voce "Altri finanziamenti" accoglie depositi cauzionali, finanziamenti soci rilasciati e crediti 

derivanti da accolli, oltre a Bridge Loan erogati a favore dei Veicoli Gaia e Volta funzionali alla 
sottoscrizione delle Notes di cartolarizzazione di futura emissione. 

 

Al terzo stadio vengono iscritti tutti gli NPE acquistati dalla Banca per un importo complessivo di  Euro 
51.964 mila. 
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4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per 
debitori/emittenti dei crediti verso clientela 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Tipologia operazioni/Valori 
Primo e 

secondo 

stadio 
Terzo stadio 

di cui: attività 

deteriorate 

acquisite o 

originate 

Primo e 

secondo 

stadio 
Terzo stadio 

di cui: 

attività 

deteriorate 

acquisite o 

originate 

1. Titoli di debito 8.652 170 170 8.654 294 294 

 a)   Amministrazioni pubbliche 1.999   750   

 b)   Altre società finanziarie 6.653 170 170 7.904 294 294 

 di cui: imprese di assicurazione       

 c)   Società non finanziarie       

2. Finanziamenti verso: 36.668 51.794 51.794 11.604 52.714 52.714 

 a)   Amministrazioni pubbliche  0 0  0 0 

 b)   Altre società finanziarie 7.983 251 251  217 217 

 di cui: imprese di assicurazione       

 c)   Società non finanziarie 28.685 35.400 35.400 11.604 34.447 34.447 

 d)   Famiglie  16.143 16.143  18.050 18.050 

 Totale 45.320 51.964 51.964 20.258 53.008 53.008 

 

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive 

 Valore lordo Rettifiche di valore complessive  

 
Primo 

stadio 

di 

cui:strumenti 

con basso 

rischio di 

credito 

Secondo 

stadio 
Terzo 

stadio 
Primo 

stadio 
Secondo 

stadio 
Terzo 

stadio 

Write-off 

parziali 

comples

sivi* 

 Titoli di debito 8.658   289 6  119  

 Finanziamenti 73.465 25.742  89.583 2.470  37.789 11.438 

 Totale 31-12-2020 82.123 25.742  89.872 2.476  37.908 11.438 

 Totale 31-12-2019 52.971 14.670  81.141 121  28.133 206 

 
di cui: attività finanziarie impaired acquisite o 

originate X X  89.872 x  37.908 11.438 

 
(*) Valore da esporre a fini informativi 
Per quanto concerne l'approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo e delle rettifiche di 
valore complessive delle attività finanziarie impaired si rimanda a quanto esposto nella Parte A - Politiche 
contabili (Pag. 69 e 93). 
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4.4a Finanziamenti valutati al costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno Covid-
19: valore lordo e rettifiche di valore complessive 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 5 - Derivati di copertura - Voce 50 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 6 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 
copertura generica - Voce 60 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 7 - Partecipazioni - Voce 70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 

Denominazioni Sede legale Sede operativa Quota di 

partecipazione % 
Disponibilità 

voti % 

1. MR5 S.r.l. Bologna Bologna 33,330 33,330 
2. LF1 S.r.l. Brescia Brescia 33,330 33,330 

Al 31 dicembre 2020 il valore di bilancio della voce "Partecipazioni" ammonta a Euro 14 mila, riferito a 

partecipazioni in società sottoposte a influenza notevole non significative. 

Il perimetro delle "partecipazioni significative" è stato determinato considerando la materialità del valore 

di carico dell'investimento e della quota parte delle attività della partecipata rispetto alle omogenee 

grandezze riferite al bilancio della Banca. 

7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili 

Nella tabella seguente sono riportate le informazioni di natura contabile, cumulativamente per tipologia 

di rapporto partecipativo, con riferimento alle società sottoposte a influenza notevole non significative. 

Le informazioni sono desunte sulla base dell'ultimo bilancio o dell'ultima situazione contabile disponibile 

delle società di riferimento (riferita al 31 dicembre 2020 sia con riferimento alla società LF1 S.r.l. che con 

riferimento alla società MR5 S.r.l). 
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 MR5 S.r.l. 10 185 1.857   (1.671)   (1.671)   (1.671) 

 LF1 S.r.l. 4 32.922 33.478 2.634 (556)   (556)   (556) 

7.5 Partecipazioni: variazioni annue 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

A. Esistenze iniziali 14  

B. Aumenti  14 

 B.1 Acquisti  14 

 B.2 Riprese di valore   

 B.3 Rivalutazioni   

 B.4 Altre variazioni   

C. Diminuzioni   

 C.1 Vendite   

 C.2 Rettifiche di valore   

 C.3 Svalutazioni   

 C.4 Altre variazioni   

D. Rimanenze finali 14 14 

E. Rivalutazioni totali   

F. Rettifiche totali   

 

Non ci sono state variazioni in corso d'anno in merito alle Partecipazioni. 

Sono stati inoltre rilasciati finanziamenti infruttiferi alle società partecipate per un valore di Euro 1 milione 

con una scadenza media prevista di 1,5 anni e accolli per circa Euro 4,2 milioni. 
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7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole 

Per Guber la fattispecie non è presente, non essendo stati rilasciati, verso LF1 ed MR5 impegni o garanzie. 

7.8 Restrizioni significative 

Per le partecipazioni sottoposte a influenza notevole non sono stati individuate restrizioni significative, se 

non quelle riconducibili alla normativa regolamentare o alle disposizioni del codice civile. 

7.9 Altre informazioni 

Come sopra esposto, non è emersa la necessità di rilevare rettifiche di valore da deterioramento.  

Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

Attività/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Attività di proprietà 9.586 9.135 

 a) terreni 1.736 1.567 

 b) fabbricati 6.821 6.321 

 c) mobili 388 474 

 d) impianti elettronici 206 298 

 e) altre 435 475 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing 348 435 

 a) terreni   

 b) fabbricati 103 115 

 c) mobili 245 320 

 d) impianti elettronici   

 e) altre   

 Totale 9.934 9.570 

 di cui: ottenute tramite l�escussione delle garanzie ricevute   

 

L'incremento interessa la categoria terreni e fabbricati in quanto nei mesi di febbraio e dicembre 2020 

sono state acquistate 2 porzioni del 2' piano dell'immobile in cui ha sede la società per un investimento 

complessivo di circa Euro 850 mila oltre imposte di Legge. 
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8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività 
valutate al costo 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività 
valutate al fair value 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Attività/Valori L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività di proprietà  61   1.811  

 a) terreni       

 b) fabbricati  61   1.811  

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing       

 a) terreni       

 b) fabbricati       

 Totale  61   1.811  

 
di cui: ottenute tramite l�escussione delle 

garanzie ricevute       

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

Le attività materiali detenute a scopo di investimento al 31/12/2019 erano costituite da un immobile a 

Milano iscritto per Euro 1.750 mila ed uno a Marsala per Euro 61 mila. La variazione rispetto al 31 

dicembre 2019 è dovuta alla cessione dell'immobile di Milano avvenuta in data 31/05/2020. 

I fabbricati detenuti a scopo di investimento sono valutati al fair value e non vengono ammortizzati.  

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 



 

 

120 

8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 

elettronici Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 1.567 7.413 1.189 914 1.221 12.304 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette   977 715 616 426 2.734 

 A.2 Esistenze iniziali nette 1.567 6.436 474 298 795 9.570 

B. Aumenti: 169 861 78 26 140 1.274 

 B.1 Acquisti 169 861 78 26 131 1.265 

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate             

 B.3 Riprese di valore             

 B.4 Variazioni positive di fair value             

 a) patrimonio netto             

 b) conto economico             

 B.5 Differenze positive di cambio             

 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a 

scopo di investimento      x  x x    

 B.7 Altre variazioni         9  9  

C. Diminuzioni:   374 164 118 255 911 

 C.1 Vendite             

 C.2 Ammortamenti   374 164 118 255 911 

 C.3 Rettifiche di valore da             

 a) patrimonio netto             

 b) conto economico             

 C.4 Variazioni negative di fair value             

 a) patrimonio netto             

 b) conto economico             

 C.5 Differenze negative di cambio             

 C.6 Trasferimenti a:             

 
a) attività materiali detenute a scopo di 

investimento     x x x   

 
b) attività non correnti e gruppi di attività in 

via di dismissione             

 C.7 Altre variazioni          

D. Rimanenze finali nette 1.736 6.924 388 206 680 9.934 

 D.1 Riduzioni di valore totali nette   1.177 879 734 630 3.420 

 D.2 Rimanenze finali lorde 1.736 8.101 1.267 940 1.310 13.338 

E. Valutazione al costo 1.736 6.924 388 206 680 9.934 

 

Per quanto concerne l'approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo delle attività materiali 
ad uso funzionale si rimanda a quanto esposto nella Parte A - Politiche contabili. 
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8.6 Bis Attività materiali per diritto d�uso: variazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde  245   448 693 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette  130   128 258 

 A.2 Esistenze iniziali nette  115   320 435 

B. Aumenti:  124   88 212 

 B.1 Acquisti  124   88 212 

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate       

 B.3 Riprese di valore       

 
B.4 Variazioni positive di fair value imputate 

a       

       a) patrimonio netto       

       b) conto economico       

 B.5 Differenze positive di cambio       

 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a 

scopo di investimento       

 B.7 Altre variazioni        

C. Diminuzioni:  136   179 315 

 C.1 Vendite       

 C.2 Ammortamenti  136   171 307 

 
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento 

imputate a        

       a) patrimonio netto       

       b) conto economico       

 
C.4 Variazioni negative di fair value 

imputate a       

       a) patrimonio netto       

       b) conto economico       

 C.5 Differenze negative di cambio        

 C.6 Trasferimenti a:       

 
a) attività materiali detenute a scopo di 

investimento       

 
b) attività non correnti e gruppi di attività in 

via di dismissione       

 C.7 Altre variazioni      8 8 

D.  Rimanenze finali nette  103   229 332 

 D.1 Riduzioni di valore totali nette  93   249 342 

 D.2 Rimanenze finali lorde  196   478 674 

E. Valutazione al costo  103   245 348 
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8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

 Totale 

 Terreni Fabbricati 

A. Esistenze iniziali  1.811 

B. Aumenti   

 B.1 Acquisti   

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate   

 B.3 Variazioni positive di fair value   

 B.4 Riprese di valore   

 B.5 Differenze di cambio positive   

 B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale   

 B.7 Altre variazioni   

C. Diminuzioni  1.750 

 C.1 Vendite  1.750 

 C.2  Ammortamenti   

 C.3  Variazioni negative di fair value   

 C.4  Rettifiche di valore da deterioramento   

 C.5  Differenze di cambio negative   

 C.6  Trasferimenti a:   

 a) immobili ad uso funzionale   

 b) attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

 C.7  Altre variazioni   

D. Rimanenze finali  61 

E. Valutazione al fair value   

Le attività materiali detenute a scopo di investimento sono valutate al fair value. 

La riduzione è dovuta alla cessione dell'immobile di Milano avvenuta in data 31/05/2020 al corrispettivo 

di Euro 1.750 mila. La vendita non ha generato alcuna perdita nell�anno in quanto l�immobile era già stato 

allineato (svalutato) al suo valore di realizzo nel corso del tempo. 

8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue  

Per Guber  la fattispecie non è presente. 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali  

Guber  non ha impegni all'acquisizione di attività materiali. 
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Sezione 9 - Attività immateriali - Voce 90 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Attività/Valori Durata definita Durata indefinita Durata definita Durata indefinita 

A.1 Avviamento x 2.002 x 2.002 

A.2 Altre attività immateriali 88  153  

 A.2.1 Attività valutate al costo: 88  153  

 a) Attività immateriali generate internamente     

 b) Altre attività 88  153  

 A.2.2 Attività valutate al fair value:     

 a) Attività immateriali generate internamente     

 b) Altre attività     

 Totale 88 2.002 153 2.002 

 

Al 31 dicembre 2020 le attività immateriali a durata definita si attestano a Euro 88 mila, interamente 
riferiti a software. 

Le attività immateriali a durata indefinita sono riferite all'iscrizione dell'avviamento a seguito della fusione 

per incorporazione di ReStar S.r.l in Guber avvenuta a fine 2019.  

9.1.1 Attività immateriali a durata indefinita: l�attività di verifica dell�eventuale esistenza 
di perdite durevoli di valore (impairment test) 

Al 31 dicembre 2020, la CGU (Cash Generating Unit) individuata da sottoporre ad impairment test è 

coincidente con la ex Re Star S.r.l., con particolare riferimento al settore operativo Real Estate, 

conseguente all�aggregazione con la Banca avvenuta nell�esercizio 2019.  

Nel caso specifico, si evidenzia che il test di impairment è stato finalizzato a verificare che il valore di 

libro (Carrying Amount) del goodwill iscritto nel bilancio di Guber al 31.12.2020, per circa 2 milioni di 

Euro non abbia subito perdite di valore. 

Principali ipotesi utilizzate 

Coerentemente con una valutazione della CGU in un�ottica unlevered, si è utilizzato come tasso di 

attualizzazione il costo medio ponderato del capitale (WACC, weighted average cost of capital), 

determinato secondo la logica del CAPM (Capital Asset Pricing Model). Nel caso di specie, le principali 

variabili componenti il tasso di attualizzazione sono state le seguenti: 

o tasso risk free: 1,15%, pari alla media dei tassi di rendimento dei BTP decennali italiani nel periodo 

1° gennaio 2020 � 31 dicembre 2020 (fonte: Refinitiv); 
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o market risk premium: 4,72% pari al risk premium stimato per il mercato italiano (6,85%) al netto 

del country risk premium specifico per l�Italia (2,13%) (fonte: Damodaran Stern);  

o beta: il coefficiente Beta è stato calcolato utilizzando la media dei Beta levered (fonte: Yahoo 

Finance, Gen. 2020) di un campione di società comparabili alla CGU, quotate sui mercati 

regolamentati ed operanti a livello internazionale; il beta medio unlevered del campione (0,94) è 

stato rilevereggiato per la struttura finanziaria ex Re Star al 31.12.2020 (0% Debt, 100% Equity); 

il Beta levered così calcolato è risultato pari a quello unlevered; 

o kd: 1,56%, pari alla media del costo del funding per Guber  al 31 dicembre 2020; il costo del 

capitale di debito al netto dello scudo fiscale derivante dalla deducibilità degli oneri finanziari (tax 

rate 24,0%) utilizzato ai fini valutativi risulta essere quindi del 1,50%. 

o il rapporto di indebitamento (D/(D+E)) al 31.12.2020 risulta pari allo 0,0%; 

o WACC pari a 9,30%. 

 

Il valore residuo (terminal value) è stato determinato utilizzando la modalità del reddito operativo netto 

atteso in perpetuo. 

In considerazione della fase attuale di integrazione della business unit Real Estate in Guber e dell�avvio 

di nuove aree di business legate alla divisione Real Estate si è ritenuto ragionevole considerare un tasso 

di crescita di lungo periodo successivamente al periodo di proiezione esplicita 2021-2025 

prudenzialmente pari allo 0,4%, comunque inferiore al tasso d�inflazione corrente per l�Italia (al 31 

dicembre 2020 pari al 0,5%). Il terminal value è stato pertanto attualizzato al costo medio ponderato del 

capitale al netto del tasso di crescita di lungo periodo. 

Sintesi dei risultati 

Sulla base delle linee guida illustrate, il test di impairment al 31 dicembre 2020 non ha determinato la 

necessità di rilevare alcuna svalutazione degli intangibili a vita utile indefinita associati alle CGU oggetto 

di analisi.  

Analisi di Sensitività 

In conformità al dettato del principio IAS 36 si è provveduto a condurre un�analisi di sensitività rispetto 

ai parametri utilizzati per la valutazione, finalizzata a verificare la variazione del valore recuperabile della 

CGU di cui sopra. In particolare, si è verificato di quanto sarebbe variato il differenziale tra il valore 

recuperabile ed il valore contabile di riferimento per WACC e tasso di lungo periodo, utilizzando come 

valori di riferimento centrali un WACC pari al 9,30% ed un tasso pari allo 0,4% Anche in questo caso non 

sono emersi elementi che facciano ipotizzare la necessità di effettuare una svalutazione del valore di 

goodwill iscritto in conseguenza della fusione con la società Re Star S.r.l.. 
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9.2 Attività immateriali: variazioni annue 

  
Altre attività immateriali: 

generate internamente 
Altre attività immateriali: 

altre  

 Avviamento DEF INDEF DEF INDEF Totale 

A. Esistenze iniziali 2.002   433  2.435 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette    280  280 

 A.2 Esistenze iniziali nette 2.002   153  2.155 

B. Aumenti    18  18 

 B.1 Acquisti    18  18 

 B.2 Incrementi di attività immateriali interne x      

 B.3 Riprese di valore x      

 B.4 Variazioni positive di fair value:       

 - a patrimonio netto x      

 - a conto economico x      

 B.5 Differenze di cambio positive       

 B.6 Altre variazioni       

C. Diminuzioni    83  83 

 C.1 Vendite       

 C.2 Rettifiche di valore    83  83 

 - Ammortamenti x   83  83 

 - Svalutazioni:       

 + patrimonio netto x      

 + conto economico       

 C.3 Variazioni negative di fair value:       

 - a patrimonio netto x      

 - a conto economico x      

 
C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in 

via di dismissione       

 C.5 Differenze di cambio negative       

 C.6 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette 2.002   88  2.090 

 D.1 Rettifiche di valore totali nette    363  363 

E. Rimanenze finali lorde 2.002   451  2.453 

F. Valutazione al costo 2.002   88  2.090 

 
Legenda: 
DEF=a durata definita 
INDEF=a durata indefinita 

9.3 Attività immateriali: altre informazioni 

La Banca non ha rivalutato attività immateriali e non ha impegni all'acquisizione di attività immateriali. 
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Sezione 10 - Attività fiscali e le passività fiscali - Voce 100 dell'attivo e Voce 
60 del passivo 

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

 T T-1 

Attività/valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Avviamento ramo d'azienda 7 10 

 Fondi oneri e rischi non dedotti 688 462 

 Svalutazione attività materiali a scopo investimento  415 

 Svalutazione garanzie e impegni ai sensi IFRS 9 6  

 Perdita Restar bilancio ante fusione  23 

 Variazione di Fair value titoli al FV con impatto redd. complessiva  9 

 Totale 701 919 

Le attività per imposte anticipate derivano: 

 dal disallineamento dell'ammortamento fiscale e civilistico derivante dall'acquisto di un 

ramo d'azienda (Citicorp Finanziaria) nel 2010; 

 da accantonamenti a fondo rischi ed oneri inerenti a contenziosi legali e crediti verso clienti 

di difficile esigibilità, non dedotti fiscalmente; 

 dalla svalutazione garanzie e impegni ai sensi IFRS 9. 

10.2 Passività per imposte differite: composizione 

 T T-1 

Attività/valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Proventi su A.I.P. non incassati 23 20 

 Imposta differita su FTA immobili valutati al FV 549 565 

 Variazioni di Fair value titoli al FV con impatto redd. complessiva 8 1 

 Totale 580 586 

 

Le passività per imposte differite derivano: 

o da proventi su associazioni in partecipazione non incassati nell'esercizio; 

o dal disallineamento fiscale derivante dalla valutazione al fair value as deemed cost in sede di 

prima applicazione degli IFRS (FTA) di alcuni immobili ad uso funzionale della Banca; 

o dalla variazione di fair value dei titoli valutati al FVTOCI. 
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10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-

2019 

1. Importo iniziale 910 788 

2. Aumenti 234 150 

 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 234  

 a) relative a precedenti esercizi   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) riprese di valore   

 d) altre 234  

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  150 

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 443 28 

 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 443 28 

 a) rigiri 443 28 

 b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità   

 c) mutamento di criteri contabili   

 d) altre   

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni:   

 a) trasformazione in crediti d'imposta di cui           alla L. 214/2011   

 b) altre   

4. Importo finale 701 910 

 

La diminuzione delle imposte anticipate è dovuta principalmente alla deduzione per Euro 415 mila della 

svalutazione dell�immobile di Milano venduto in corso d�anno e all'utilizzo per Euro 23 mila delle perdite 

fiscali pregresse dell'incorporata Re Star S.r.l.. 

10.3 bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Importo iniziale 585 589 

2. Aumenti 23 20 

 2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 23  

 a) relative a precedenti esercizi   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre 23 20 

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 35 24 

 3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 35 24 

 a) rigiri 35 24 

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre   

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 572 585 

 

10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Importo iniziale 9  

2. Aumenti  9 

 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio   

 a) relative a precedenti esercizi   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre   

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  9 

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 9  

 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 9  

 a) rigiri   

 b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità   

 c) dovute al mutamento di criteri contabili   

 d) altre 9  

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale - 9 
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10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Importo iniziale 1 4 

2. Aumenti 7  

 2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 7  

 a) relative a precedenti esercizi   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre 7  

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni - 3 

 3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio  3 

 a) rigiri  3 

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre   

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 8 1 

 

10.7 Altre informazioni 

L'iscrizione delle attività per imposte anticipate è stata effettuata previa verifica dell'esistenza di redditi 

imponibili capienti ai fini del riassorbimento delle stesse (c.d Probability test). 
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Sezione 11 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e 
passività associate - Voce 110 dell'attivo e Voce 70 del passivo 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 12 - Altre attività - Voce 120 

Le altre attività accolgono essenzialmente partite in attesa di sistemazione e poste non riconducibili ad altre voci dello 

stato patrimoniale, tra cui si ricordano i crediti derivanti da forniture di beni e servizi non finanziari, le partite fiscali diverse 

da quelle rilevate a voce propria (ad esempio, connesse con l'attività di sostituto di imposta), e i ratei attivi diversi da 

quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie. 

12.1 Altre attività: composizione 

 CONSISTENZA AL 

Attività/valori 31.12.2020 31.12.2019 

 Valori bollati e valori diversi 86 100 

 Crediti commerciali 9.462 10.606 

 Ratei e risconti diversi da quelli capitalizzati sulle attività finanziarie 158 250 

 Altre partite 498 408 

 Totale 10.204 11.364 

Le altre attività si attestano a Euro 10.204 mila contro gli Euro 11.364 mila del 31 dicembre 2019. 

La voce comprende principalmente crediti commerciali per Euro 9.462 mila, di cui Euro 4.825 mila riferiti 
a fatture emesse da incassare ed Euro 4.637 mila riferiti a fatture da emettere, e fanno riferimento 
principalmente ai mandati di servicing della Banca. 

La differenza è costituita da voci residuali come anticipi a fornitori, a dipendenti per trasferte, acconti 
imposta di bollo ed Inail, crediti d'imposta ed a giacenze di marche cambiarie. 
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Passivo 

Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 10 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
debiti verso banche 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Tipologia operazioni/Valori Valore 

bilancio 
Fair value - 

L1 
Fair value - 

L2 
Fair value - 

L3 
Valore 

bilancio 
Fair value - 

L1 
Fair value - 

L2 
Fair value 

- L3 

1. Debiti verso banche  centrali  X X X  X X X 

2. Debiti verso banche 9.482 X X X 19.921 X X X 

 2.1 Conti correnti e depositi  a vista 8 X X X 10 X X X 

 2.2 Depositi a scadenza  X X X  X X X 

 2.3 Finanziamenti 9.474 X X X 19.911 X X X 

 2.3.1 Pronti contro  termine passivi  X X X  X X X 

 2.3.2 Altri 9.474 X X X 19.911 X X X 

 
2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri 

strumenti patrimoniali  X X X  X X X 

 2.5 Debiti per leasing  X X X  X X X 

 2.6 Altri debiti  X X X  X X X 

 Totale 9.482   9.482 19.921   19.921 

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 
 

La sottovoce "Finanziamenti" è riferita a rapporti di breve o medio periodo con altre banche, in 
diminuzione rispetto al 2019 in quanto la raccolta dalla clientela ha coperto la richiesta di funding. 

L'illustrazione dei criteri di determinazione del fair value è riportata nella Parte A - Politiche contabili. 
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1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
debiti verso clientela 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Tipologia operazioni/Valori Valore 

bilancio 
Fair value - 

L1 
Fair value - 

L2 
Fair value - 

L3 
Valore 

bilancio 
Fair value - 

L1 
Fair value - 

L2 
Fair value - 

L3 

1. Conti correnti e depositi a vista 3.414 X X X 1.052 X X X 
2. Depositi a scadenza 68.672 X X X 44.724 X X X 

3. Finanziamenti  X X X  X X X 

 3.1 Pronti contro  termine passivi  X X X  X X X 

 3.2 Altri  X X X  X X X 

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti 

patrimoniali  X X X  X X X 

5. Debiti per leasing 359 X X X 437 X X X 
6. Altri debiti 2.505 X X X 3.948 X X X 

 Totale 74.950   74.950 50.161   50.161 

 
Legenda: 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

I conti correnti e i depositi a vista in essere al 31 dicembre 2020 includono prevalentemente la raccolta 

effettuata sui conti correnti e depositi liberi per 3,4 milioni di Euro; la sottovoce depositi a scadenza di 

68,7 milioni di Euro rappresenta la raccolta effettuata mediante il Deposito vincolato Deposito 102. 

Nella voce "Altri debiti" sono confluiti gli apporti di capitali di società associate nell'ambito di contratti di 

associazioni in partecipazione. 

I debiti per leasing sono riferibili a quanto previsto dall�IFRS 16, per maggiori dettagli rimandiamo al 

successivo paragrafo 1.6.
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1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
titoli in circolazione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati 

Guber non ha né emesso titoli né ha debiti subordinati. 

 

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati 

Guber non ha contratto debiti strutturati. 

 

1.6 Debiti per leasing finanziario 

I debiti per leasing ammontano a Euro 358,6 mila, di cui Euro 136,6 mila riferiti ad immobili in 
locazione e la restante parte riferita alle auto a noleggio.  

Le scadenze del suddetto debito sono riferite per Euro 223,4 mila al 2021, per Euro 91,3 mila al 2022 e 
per Euro 43,9 mila al 2023. 

 

Sezione 2 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 20 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 3 - Passività finanziarie designate al fair value - Voce 30 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

Sezione 4 - Derivati di copertura - Voce 40 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

Sezione 5 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di 
copertura generica - Voce 50 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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Sezione 6 - Passività fiscali - Voce 60 

Le passività fiscali correnti ammontano a zero in quanto risultano capienti i versamenti d'imposta in 

acconto per l'esercizio 2020. Le passività per imposte differite, pari a 580 mila Euro, sono meglio descritte 

nella sezione 10 dell'attivo cui si fa rimando. 

 

Sezione 7 - Passività associate in via di dismissione - Voce 70 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 

8.1 Altre passività: composizione 

 CONSISTENZE AL 

Attività/valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Debiti verso fornitori 6.504 6.185 

 Altri debiti relativi al personale dipendente 2.828 2.848 

 Partite in corso di lavorazione 1.259 4.259 

 Ritenute Interessi Passivi Deposito102 554 237 

 Fondo Imposta di Bollo 122 86 

 Debito Erario Iva 124 53 

 Ritenute Erariali personale non dipendente 120 97 

 Altre partite 50 68 

 Debiti Verso Clienti - Anticipazione 38 117 

 Totale 11.599 13.950 

Le altre passività a fine periodo ammontano a Euro 11.599 mila. 

Le poste più significative sono da ricondurre prevalentemente a debiti verso fornitori per fatture da 

ricevere e per fatture ricevute da saldare (Euro 6.504 mila), prevalentemente dovute allo studio legale 

NPL (Euro 3.000 mila), oltreché agli oneri maturati verso i dipendenti (Euro 2.828 mila), tra questi ultimi 

sono inclusi debiti inerenti al personale per euro 1.100 mila per componenti retributive differite relative 

a premi aziendali. 

La diminuzione principale è dovuta ai conti transitori relativi alle partite in lavorazione da ricondurre, che 

nel corso del 2020 hanno subito una diminuzione a seguito di analisi specifiche mirate a ridurre il saldo 

di tale voce, imputandole a voce propria. 
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I debiti verso clienti per anticipazione clienti sono relativi agli importi incassati in nome e per conto del 

cliente che verranno rigirati al cliente entro le 48 ore successive. 

Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue  

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

A. Esistenze iniziali 1.337 1.128 
B. Aumenti 418 413 

 B.1 Accantonamento dell'esercizio 302 338 

 B.2 Altre variazioni 116 75 

C. Diminuzioni 223 204 

 C.1 Liquidazioni effettuate 223 204 

 C.2 Altre variazioni   

D. Rimanenze finali 1.532 1.337 

 Totale 1.532 1.337 

 
 

A seguito della riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 
n. 252, le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 sono, a scelta del dipendente, destinate 
a forme di previdenza complementare ovvero trasferite al fondo gestito dall�INPS. Gli accantonamenti 

tengono conto delle valutazioni attuariali effettuate da apposito esperto indipendente. 

La voce accoglie gli accantonamenti, determinati secondo la metodologia attuariale e secondo la 

normativa vigente, riguardante i dipendenti in essere al 31/12/2020. Nel corso dell'esercizio la stessa ha 

registrato la seguente movimentazione: 

o la sottovoce B.1. "accantonamento dell'esercizio" accoglie la rilevazione a conto economico 

dell�interest cost e del service cost. 

o la sottovoce B.2 " Altre variazioni" accoglie le perdite attuariali rilevate nell'esercizio ed apposita 

riserva di PN. 

 9.2 Altre informazioni 

Ipotesi demografiche ed attuariali adottate per la valutazione del TFR e dei premi d'anzianità  

METODOLOGIA UTILIZZATA AL 31.12.2020 

Tasso di mortalità: sono state utilizzate le tavole SIM e SIF 2019. 

Anticipazioni di TFR: la probabilità di anticipazione, determinata sulla base dei dati storici aziendali, si 

attesta al 3,3% mentre l'importo medio richiesto si attesta intorno al 70% del fondo disponibile.  
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Tassi di inflazione: lo scenario inflazionistico che si prevede si possa attestare nel lungo periodo ha portato 

ad utilizzare il tasso dello 0,90%.  

Tassi di attualizzazione: per la valutazione al 31.12.2020 è stato utilizzato il tasso d'interesse atteso 

relativo agli strumenti finanziari con elevato merito di credito (Corporate Bonds AA) e si è tenuto conto 

della durata finanziaria dell'obbligazione che ha la Società verso i suoi dipendenti in conformità a quanto 

richiesto dall'ESMA nel documento "European common enforcement priorities for 2012 financial 

statements" del 12 novembre 2012. 

Sezione 10 - Fondi per rischi e oneri - Voce 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

Voci/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie  rilasciate 21 23 

2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate - - 

3. Fondi di quiescenza aziendali - - 

4. Altri fondi per rischi ed oneri 2.499 1.710 

 4.1 controversie legali e fiscali 1.124 507 

 4.2 oneri per il personale - - 

 4.3 altri 1.375 1.203 

 Totale 2.520 1.733 

 

Si precisa che: 

- la sottovoce 4.1 "controversie legali e fiscali" accoglie un aumento di circa Euro 600 mila dovuto 

essenzialmente a una controversia INPS;  

- la sottovoce 4.3 "altri fondi" accoglie fondi per rischi relativi ad esborsi considerati probabili pari a Euro 

1.375 mila costituiti principalmente da contenziosi vari che interessano la Banca e da accantonamenti 

derivanti da accordi contrattuali stipulati con studi legali, con i quali la Banca intrattiene rapporti di 

consulenza, che prevedono il riconoscimento di una indennità di fine mandato. 
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10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  

 

Fondi per rischio 

di credito relativo 

a impegni e 

garanzie 

finanziarie 

rilasciate 

Fondi di 

quiescenza 
Altri fondi per 

rischi ed oneri Totale 

A. Esistenze iniziali 23  1.710 1.733 

B. Aumenti 21  801 822 

 B.1 Accantonamento dell'esercizio 21  801 822 

 B.2 Variazioni dovute al passare del tempo     

 B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto     

 B.4 Altre variazioni     

C. Diminuzioni 23  11 35 

 C.1 Utilizzo nell'esercizio 23  11 35 

 C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto     

 C.3 Altre variazioni     

D. Rimanenze finali 21  2.499 2.520 

 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

 
Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie 

rilasciate 

 Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Totale 

1. Impegni a erogare fondi 6   6 

2. Garanzie finanziarie rilasciate 15   15 

 Totale 21   21 

10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

10.6 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi  

Si precisa che la sottovoce 4.3 "altri fondi" accoglie Fondi per rischi probabili pari a Euro 1.375 mila 

costituiti principalmente da contenziosi vari che interessano la società e da accantonamenti derivanti da 

accordi contrattuali stipulati con studi legali, con i quali la Banca intrattiene rapporti di consulenza, che 

gli riconoscono una indennità di fine mandato. 



 

 

138 

Sezione 11 - Azioni rimborsabili - Voci 120 

Non sono state emesse azioni con diritto di rimborso. 

Sezione 12 - Patrimonio dell'impresa - Voci 110, 130, 140, 150, 160, 170 e 180 

12.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione  

Il capitale sociale al 31 dicembre 2020 risulta pari a Euro 10.200 mila ed è costituito da n. 10.200.000 di 
azioni ordinarie sottoscritte ed interamente versate. 

Guber non ha "azioni proprie" pertanto tale voce non è presente. 

12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue  

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 10.200  

 - interamente liberate 10.200  

 - non interamente liberate   

 A.1  Azioni proprie (-)   

 A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali   

B. Aumenti   

 B.1 Nuove emissioni   

 - a pagamento:   

 - operazioni di aggregazioni di imprese   

 - conversione di obbligazioni   

 - esercizio di warrant   

 - altre   

 - a titolo gratuito:   

 - a favore dei dipendenti   

 - a favore degli amministratori   

 - altre   

 B.2 Vendita di azioni proprie   

 B.3 Altre variazioni   

C. Diminuzioni   

 C.1 Annullamento   

 C.2 Acquisto di azioni proprie   

 C.3 Operazioni di cessione di imprese   

 C.4  Altre variazioni   

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 10.200  

 D.1 Azioni proprie (+)   

 D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 10.200  

 - interamente liberate 10.200  

 - non interamente liberate   
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12.3 Capitale: altre informazioni  

Il capitale sociale è composto esclusivamente da azioni ordinarie del valore nominale di euro 1 

cadauna; tali azioni non sono soggette a privilegi e vincoli di alcuna natura. 

12.4 Riserve di utili: altre informazioni 

Le riserve della Banca ammontano a Euro 60.247 mila ed includono: la riserva legale, la riserva 

straordinaria, la riserva da First Time Adoption e le riserve da valutazione. 

La riserva legale, costituita a norma di legge, deve essere almeno pari ad un quinto del capitale sociale; 

essa è stata costituita in passato tramite accantonamenti degli utili netti annuali per almeno un ventesimo 

degli stessi. Nel caso in cui la riserva dovesse diminuire, occorre reintegrarla tramite l'obbligo di destinarvi 

un ventesimo dell'utile.  

Le riserve da valutazione risultano negative per Euro -154 mila ed includono la riserva su perdite attuariali 

inerenti al Trattamento di fine rapporto per Euro -171 mila, oltre alla riserva positiva di circa Euro 17 

mila relative alle valutazioni annesse ad investimenti in obbligazioni valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva. Si specifica che i valori sono al netto degli effetti fiscali. 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 7 bis) del codice civile si riporta di seguito il prospetto di riepilogo 

delle voci di patrimonio netto distinte secondo l'origine e con l'indicazione delle possibilità di utilizzo e di 

distribuibilità. 

12.4.1 Informativa ai sensi dell�art. 2427 comma 7-bis del Codice civile 
Valori in Euro 

Voci 31.12.2020 Possibilità di utilizzazione 
Riepilogo utilizzi negli ultimi 

tre esercizi 

Capitale 10.200.000 B   
a) azioni ordinarie 10.200.000     
b) altre azioni       
Sovrapprezzi di emissione       
Riserve 60.247.789     
- RISERVA LEGALE 2.040.000 A,B   
- ALTRE 54.553.464 A,B,C 6.000.000 

- RISERVA FTA 3.654.325     
Riserve da valutazione -154.207 (*)   
Strumenti di capitale       
Azioni proprie       

Totale 70.293.582     

Utile (Perdita) di esercizio 8.650.856     
Patrimonio netto 78.944.438     

A = per aumento gratuito di capitale      

B = per copertura perdite      

C = per distribuzione ai soci     

 

(*) Le riserve sono soggette a vincolo di indisponibilità ai sensi del art. 6 del D.Lgs. n. 38/05. 
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L�utilizzo delle altre riserve nel corso degli ultimi tre esercizi è dato dalla distribuzione dei dividenti ai 

soci. 

12.4.2 Informativa ai sensi dell�art. 2427 comma 22-septies del Codice civile  

Il Consiglio di Amministrazione della Banca propone all'Assemblea di destinare l'utile netto dell'esercizio 

2020 pari ad Euro 8.650.856 interamente a Riserva Straordinaria, in quanto la riserva legale ha già 

raggiunto il tetto di 1/5 del capitale sociale. 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 

Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene strumenti di capitale. 

12.6 Altre informazioni 

Per le altre informazioni e le movimentazioni del Patrimonio Netto si rinvia alla Parte F della presente 
Nota Integrativa. 

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value) 

 
Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 

rilasciate   

 Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

1. Impegni a erogare fondi 543   543 13.850 

 a)    Banche Centrali      

 b)    Amministrazioni pubbliche      

 c)    Banche      

 d)    Altre società finanziarie      

 e)    Società non finanziarie 543   543 13.850 

 f)    Famiglie      

2. Garanzie finanziarie rilasciate 960   960  

 a)    Banche Centrali      

 b)    Amministrazioni pubbliche      

 c)    Banche      

 d)    Altre società finanziarie 960   960  

 e)    Società non finanziarie      

 f)    Famiglie      

A fine 2019 furono emessi impegni a rilasciare garanzie nel corso del 2020 per � 13.850 mila. 
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Nel corso del 2020 è stata emessa una fidejussione relativamente ad una operazione Special Situation 

per Euro 960 mila ancora presente a bilancio al 31/12/2020, oltre che impegni ad erogare 

finanziamenti factoring (Anticipi Fatture) per Euro 543 mila. 

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

Per Guber la fattispecie non è presente.  

 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi  

Tipologia servizi Importo 

1. Esecuzione  di ordini per conto della clientela  

 a)  acquisti  

 1.   regolati  

 2.   non regolati  

 b) vendite  

 1.   regolate  

 2.   non regolate  

2. Gestione individuale Portafogli  

 a)  individuali  

 b) collettive  

3. Custodia e amministrazione di titoli 50.822 

 a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di portafogli)  

 1.   titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  

 

 
2.   altri titoli  

 b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri  

 1.   titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  

 2.   altri titoli  

 c) titoli di terzi depositati presso terzi  

 d) titoli di proprietà depositati presso terzi 50.822 

4. Altre operazioni  

5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette 
ad accordi-quadro di compensazione o ad accordi similari. 

Per Guber la fattispecie non è presente. 



 

 

142 

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette 
ad accordi-quadro di compensazione o ad accordi similari. 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

7. Operazioni di prestito titoli 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 

Alla data di bilancio, così come per l'esercizio precedente, non sono presenti accordi a controllo congiunto 
qualificabili come "joint operation" ai sensi del principio contabili IFRS 11, in base ai quali le parti che 
detengono il controllo congiunto hanno diritti sulle attività e obbligazioni sulle passività relative 
all'accordo. 
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PARTE C - Informazioni sul conto Economico 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni Totale 
31-12-2020 

Totale 
31-12-2019 

1. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto a conto economico: 590 981  1.571 1.876 

 
1.1 Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione      

 
1.2 Attività finanziarie designate al fair 

value      

 
1.3 Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value 590 981  1.571 1.876 

2. 
Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività 

complessiva 
1  X 1 14 

3. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: 103 40.458  40.561 37.200 

 3.1 Crediti verso banche  36 X 36 110 

 3.2 Crediti verso clientela 103 40.422 X 40.525 37.090 

4. Derivati di copertura X X    

5. Altre attività X X    

6. Passività finanziarie X X X 2 2 

 Totale 694 41.439  42.135 39.092 

 
di cui: interessi attivi su attività finanziarie 

impaired  38.555  38.555 37.015 

 di cui: interessi attivi su leasing finanziario      

 

Gli Interessi Attivi risultano pari ad Euro 42.135 mila, di cui Euro 40.564 mila calcolati con il metodo 

dell'interesse effettivo, di questi ultimi Euro 38.555 mila fanno riferimento ad attività impaired. Gli 

interessi attivi su finanziamenti accolgono i rendimenti maturati sui crediti NPL acquistati dalla Banca. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

Guber non ha in essere attività in valuta sulle quali maturano interessi attivi. 

1.2.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 

Guber non ha in essere operazioni di leasing finanziario sulle quali maturano interessi attivi. 



 

 

144 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni Totale 
31-12-2020 

Totale 
31-12-2019 

1. Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato (1.896)   (1.896) (1.293) 

 1.1 Debiti verso banche centrali  X X   

 1.2 Debiti verso banche (60) X X (60) (69) 

 1.3 Debiti verso clientela (1.836) X X (1.836) (1.224) 

 1.4 Titoli in circolazione X  X   

2. Passività finanziarie di negoziazione      

3. Passività finanziarie designate al fair value      

4. Altre passività e fondi X X   (8) 

5. Derivati di copertura X X    

6. Attività finanziarie X X X (141) (3) 

 Totale (1.896)   (2.037) (1.304) 

 
di cui: interessi passivi relativi ai debiti per 

leasing      

 

Gli interessi passivi su debiti verso clientela si riferiscono per Euro 1,8 milioni (Euro 1,2 milioni al 31 

dicembre 2019) alla raccolta retail effettuata principalmente tramite il conto deposito "Deposito102". 

1.4 Interessi passivi e proventi assimilati: altre informazioni 

 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 

Guber non ha in essere passività in valuta sulle quali maturano interessi passivi. 

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

145 

Sezione 2 - Commissioni - Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 

Tipologia servizi/Valori Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

a) garanzie rilasciate 80  

b) derivati su crediti   

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:   

 1. negoziazione di strumenti finanziari   

 2. negoziazione di valute   

 3. gestioni individuali di portafogli   

 4. custodia e amministrazione di titoli   

 5. banca depositaria   

 6. collocamento di titoli   

 7. attività di ricezione e trasmissione di ordini   

 8. attività di consulenza   

 8.1. in materia di investimenti   

 8.2. in materia di struttura finanziaria   

 9. distribuzione di servizi di terzi   

 9.1. gestioni di portafogli   

 9.1.1. individuali   

 9.1.2. collettive   

 9.2. prodotti assicurativi   

 9.3. altri prodotti   

d) servizi di incasso e pagamento 17 18 

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione   

f) servizi per operazioni di factoring 124  

g) esercizio di esattorie e ricevitorie   

h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione   

i) tenuta e gestione dei conti correnti 1  

j) altri servizi 22.151 23.922 

 Totale 22.373 23.940 

 

La voce "altri servizi" comprende commissioni inerenti attività di servicing per recupero crediti. 

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi  

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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2.3 Commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

a) garanzie ricevute   

b) derivati su crediti   

c) servizi di gestione e intermediazione:   

 1. negoziazione di strumenti finanziari   

 2. negoziazione di valute   

 3. gestioni di portafogli:   

 3.1 proprie   

 3.2 delegate da terzi   

 4. custodia e amministrazione di titoli   

 5. collocamento di strumenti finanziari   

 6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi   

d) servizi di incasso e pagamento (270) (81) 

e) altri servizi (258) (472) 

 Totale (528) (553) 

 

Le commissioni per "servizi di incasso e pagamento" rappresentano i costi di gestione degli effetti 

cambiari attivi, strumenti di pagamento utilizzati per il recupero stragiudiziale dei crediti, mentre la voce 

"altri servizi" include oneri bancari per servizi resi da banche presso le quali Guber ha in essere rapporti 

di conto corrente. 

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Voci/Proventi Dividendi Proventi simili Dividendi Proventi simili 

A. A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione     

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value   48  

C. Attività finanziarie  valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva     

D. Partecipazioni     

 Totale   48  

A seguito della cessione della partecipazione I.E.G, non sono stati effettuati in corso d'anno ulteriori 

investimenti di questa natura e pertanto non risultano dividendi incassati nel corso dell'anno 2020. 
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Sezione 4 - Risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 5 - Risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Voci/Componenti reddituali Utili Perdite Risultato 

netto Utili Perdite Risultato 

netto 

A. Attività finanziarie       

 
1. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: 4  4 1  1 

 1.1 Crediti verso banche       

 1.2 Crediti verso clientela 4  4 1  1 

 
2. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva    104 (22) 82 

 2.1 Titoli di debito -  - 104 (22) 82 

 2.2 Finanziamenti       

 Totale attività (A) 4  4 105 (22) 83 

B. Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato       

 1. Debiti verso banche       

 2. Debiti verso clientela       

 3. Titoli in circolazione       

 Totale passività (B)       

 

Sezione 7 - Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate 
al fair value con impatto a conto economico - Voce 110 

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico: composizione delle attività e passività finanziarie 
designate al fair value 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico: composizione delle altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value  

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze (A) Utili da realizzo 

(B) 
Minusvalenze 

(C) 
Perdite da 

realizzo (D) 
Risultato netto 

[(A+B)-(C+D)] 

1. Attività finanziarie 644 3 (923) (24) (300) 

 1.1 Titoli di debito 644  (923)  (279) 

 1.2 Titoli di capitale  3  (24) (21) 

 1.3 Quote di O.I.C.R.      

 1.4 Finanziamenti      

2. Attività finanziarie in valuta: differenze 

di cambio X X X X  

 Totale 644 3 (923) (24) (300) 

Il risultato negativo per Euro 0,3 milioni è determinato prevalentemente dalla valutazione complessiva di 

plusvalenze e minusvalenze relative alle Notes emesse dai veicoli di cartolarizzazione oltre che da perdite 

da realizzo di titoli di capitale in via residuale. 
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Sezione 8 - Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - Voce 130 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato: composizione 

 Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)   

Operazioni / Componenti reddituali 
Primo e 

secondo 

stadio 

Terzo stadio 

- write-off 
Terzo stadio 

- Altre 

Primo e 

secondo 

stadio 
Terzo stadio Totale 31-

12-2020 
Totale 31-

12-2019 

A. Crediti verso banche (23)     12   (11) 63 

 - finanziamenti (23)     12   (11) 63 

 - titoli di debito               

 Di cui: crediti impaired acquisiti o originati               
B. Crediti verso clientela: (2.480) (11.438) (16.166) 102 6.391 (23.592) (23.195) 

 - finanziamenti (2.476) (11.438) (16.166) 100 6.391 (23.590) (23.189) 

 - titoli di debito (4)     2   (2) (6) 

 Di cui: crediti impaired acquisiti o originati   (11.438) (16.166)   6.391 (21.213)   

C. Totale (2.503) (11.438) (16.166) 114 6.391 (23.602) (23.132) 

Nella sottovoce "crediti impaired acquisiti o originati" è rilevato l'importo delle rettifiche/riprese dei crediti 

impaired in seguito alla variazione periodica delle perdite attese lungo la vita utile del credito e ad incassi 

o rivisitazioni dei business plan. 

8.1a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti valutati al 
costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno Covid-19: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione  

 Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)   

Operazioni / Componenti reddituali 
Primo e 

secondo 

stadio 

Terzo stadio 

- write-off 
Terzo stadio 

- Altre 

Primo e 

secondo 

stadio 
Terzo stadio Totale 31-

12-2020 
Totale 31-

12-2019 

A. Titoli di debito (1)   3  2 (1) 

B. Finanziamenti        

 - Verso clientela        

 - Verso banche        

 
di cui: attività finanziarie impaired acquisite o 

originate        

 Totale (1)   3  2 (1) 
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Sezione 9 - Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni - Voce 
140 

9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 10 - Spese amministrative - Voce 160 

10.1 Spese per il personale: composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

1) Personale dipendente (9.581) (9.229) 

 a) salari e stipendi (7.254) (7.067) 

 b) oneri sociali (1.797) (1.661) 

 c) indennità di fine rapporto   

 d) spese previdenziali   

 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (372) (389) 

 f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:   

 - a contribuzione definita   

 - a benefici definiti   

 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (72) (60) 

 - a contribuzione definita   

 - a benefici definiti (72) (60) 

 h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali   

 i) altri benefici a favore dei dipendenti (86) (52) 

2) Altro personale in attività (82) (63) 

3) Amministratori e sindaci (837) (816) 

4) Personale collocato a riposo   

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende   

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società   

 Totale (10.500) (10.108) 

 

Le spese per il personale, pari a Euro 10,5 milioni, aumentano del 4 % per effetto della crescita del 

numero dei dipendenti della Banca al 31 dicembre 2020 come si evince dalla tabella 10.2. 
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10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

Voci/Valori Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

 Personale dipendente: 156 146 

 a) dirigenti 7 6 

 b) quadri direttivi 18 15 

 c) restante personale dipendente 131 124 

 Altro personale - 1 

 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

Voci/Valori 31-12-2020 31-12-2019 

 Corsi di Formazione (77) (46) 

 Polizze (9) (6) 

 Totale (86) (52) 

 

Sugli altri benefici a favore dei dipendenti si evidenziano principalmente i benefici remunerati e le 
polizze assicurative varie.  
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10.5 Altre spese amministrative: composizione 

 T T-1 

Tipologia di spese/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Affitti passivi e Spese Condominiali (185) (223) 

 Cancelleria (27) (76) 

 Contributi associativi (47) (105) 

 Imposte di bollo (124) (90) 

 Imposte indirette e tasse (155) (91) 

 Informazioni e visure (1.336) (1.294) 

 Manutenzioni immobili e altri beni (137) (367) 

 Manutenzioni software (403) (207) 

 Periodici e volumi (16) (14) 

 Postali (281) (374) 

 Premi assicurativi (122) (123) 

 Pubblicità e promozione (75) (133) 

 Rappresentanza (14) (106) 

 Servizi professionali e consulenze (8.593) (8.832) 

 Telefoniche (97) (93) 

 Viaggi e trasferte e Trasporti (239) (426) 

 Vigilanza e sicurezza (78) (59) 

 Utenze varie (40) (58) 

 Factoring (457) (297) 

 D.L. Cura Italia (55) - 

 Altre (472) (489) 

 Totale (12.953) (13.457) 

 

Le altre spese amministrative, pari a Euro 13 milioni contro Euro 13,5 milioni al 31 dicembre 2019, si 

sono ridotte del 3,75% essenzialmente per la riduzione delle spese di manutenzione su immobili, dei costi 

professionali e consulenze e della riduzione dei costi di viaggi e trasferte (in ottemperanza alla normativa 

sulla libertà di circolazione causa pandemia da Covid-19). 

 

 

  



 

 

153 

Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate: composizione 

 Accantonamenti netti agli fondi per rischi ed oneri: composizione 

 Accantonamenti Riattribuzioni Totale 

31/12/2020 
Totale 

31/12/2019 

 
Impegni ad erogare fondi e garanzie finanziarie 

rilasciate 21 (23) (2) 23 

 Totale 21 (23) (2) 23 

 

Nel corso del 2020 è stato interamente ripreso l�accantonamento effettuato nel 2019 e fatto un nuovo 

accantonamento per Euro 21 mila. 

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: 
composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione 

 Accantonamenti netti agli fondi per rischi ed oneri: composizione 

 Accantonamenti Riattribuzioni Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

 Accantonamenti ai fondi per controversie legali 616  616  

 Fondi per rischi ed oneri 185 11 174 151 

 Totale 801 11 790 151 

 

Si rinvia a quanto già commentato nella Parte B, Sezione 10 Fondi per rischi e oneri, della presente 
Nota Integrativa. 
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Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 180 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento 

(b) 

Riprese di 

valore (c) 
Risultato netto 

(a+b-c) 

A. Attività materiali     

 1.    Ad uso funzionale (911)   (911) 

 - di  proprietà (602)   (602) 

 - diritti d�uso acquisiti con il leasing (309)   (309) 

 2.   Detenute a scopo di investimento     

 - di  proprietà     

 - diritti d�uso acquisiti con il leasing     

 3.   Rimanenze X    

 Totale (911)   (911) 

 

Sezione 13 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 
190 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento 

(b) 

Riprese di 

valore (c) 
Risultato 

netto (a+b-c) 

A. Attività immateriali     

 A.1 Di proprietà (83)   (83) 

 - Generate internamente dall'azienda     

 - Altre (83)   (83) 

 A.2 Diritti d�uso acquisiti con il leasing     

 Totale (83)   (83) 
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Sezione 14 - Altri oneri e proventi di gestione - Voce 200 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione 

 Altri oneri di gestione 

Voci/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Altri oneri (243) (214) 

 Totale (243) (214) 

 

La voce accoglie principalmente sopravvenienze passive, sanzioni, abbuoni e arrotondamenti passivi. 

 

14.2 Altri proventi di gestione: composizione 

 Altri proventi di gestione 

Voci/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

 Fitti e canoni attivi 12 58 

 Recupero premi assicurativi - 1 

 Altri proventi, recuperi di spese e sopravvenienze attive 257 237 

 Totale 269 296 

La voce accoglie principalmente fitti attivi, sopravvenienze attive e ricavi da revocatorie. 

Sezione 15 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 220 

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 16 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali - Voce 230 

16.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) o al valore di 
presumibile realizzo delle attività materiali e immateriali: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 17 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 240 

17.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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Sezione 18 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 250 

18.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 
270 

19.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

Componente reddituale/Valori Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

1. Imposte correnti (-) (3.991) (4.730) 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)   

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)   

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla Legge n. 

214/2011 (+)   

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (209) 123 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) 12 5 

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (4.187) (4.602) 

Le imposte correnti pari a Euro 3.991 mila sono costituite dall'accantonamento IRES ed IRAP 

dell'esercizio. 

L'importo della variazione delle imposte anticipate, negativo per Euro 209 mila, è costituito dalla 

differenza tra il saldo dell'incremento e decremento delle imposte differite attive di cui alla tabella 10.3 

(punti 2.1 e 3.1). 

Si segnala che le imposte anticipate connesse a perdite fiscali pregresse si sono integralmente annullate 

nel corso dell'esercizio 2020 a seguito dell'integrale utilizzo delle perdite fiscali ex fusione Re Star Srl. 

L'importo della variazione delle imposte differite, positivo per Euro 12 mila, è costituito dal saldo degli 

aumenti e diminuzioni delle differenze temporanee tassabili di cui alla tabella 10.4 (punti 2.1 e 3.1). 
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

 Imponibile IRES / IRAP % 

 IRES    

 Onere fiscale IRES teorico 12.838 3.530 27.500 

 Variazioni in aumento    

 - Imposte su immobili non strumentali 10 3  

 - Imposte su immobili 32 9  

 - erogazioni liberali 10 3  

 - spese per mezzi di trasporto non deducibili 96 26  

 - spese telefoniche 19 5  

 - altri oneri non deducibili 288 79  

 - oneri da associazione in partecipazione 348 96  

 - perdite da associazione in partecipazione 37 10  

 - utili da A.I.P. di precedenti esercizi incassati nel 2020 37 10  

 - svalutazioni e minusvalenze non deducibili 823 226  

 Variazioni in diminuzione    

 - proventi da A.I.P. Guber associato (981) (270)  

 - Svalut. anni prec. deducibili anno corrente (1.255) (345)  

 - aiuto alla crescita economica D.L. 201/2011 art.1 conv. L.214/2011 (756) (208)  

 - altre variazioni in diminuzione (302) (83)  

 - Perdite Pregresse (97) (27)  

     

 Onere fiscale IRES effettivo 11.147 3.064 23.866 

 IRAP    

 Onere fiscale IRAP teorico 12.838 715 5.570 

 Variazioni in aumento    

 - 10% spese amministrative 1.289 72  

 - costi del personale non deducibili ai fini IRAP 10.500 585  

 - 10% rettifiche di valore su attività materiali e immateriali 99 6  

 - accantonamenti netti a fondo rischi e oneri 788 44  

 - altri costi indeducibili ai fini IRAP 559 31  

 Variazioni in diminuzione    

  - Altri Proventi non Tassati (26) (1)  

  - Svalut. anni prec. deducibili anno corrente (1.255) (70)  

 - ded. art. 11 comma 1 lett. A) D.lgs. 446 (7.763) (432)  

 - deduzione per incremento occupazionale (418) (23)  

     

 Onere fiscale IRAP effettivo 16.611 927 7.220 

 Totale onere fiscale effettivo IRES e IRAP 12.838 3.991 31.086 
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Il tax rate, relativo alle sole imposte correnti, dell'esercizio 2020 è pari al 31,086% in lieve diminuzione 

rispetto al tax rate 2019 pari al 32,52%. Si evidenzia che la riduzione del tax rate è da ricondurre 

essenzialmente alla deducibilità delle svalutazioni su beni immobili accantonate nei precedenti esercizi e 

deducibili nell'anno corrente per minusvalenze realizzate. 

Sezione 20 - Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle 
imposte - Voce 290 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 21 - Altre informazioni 

Non vi sono ulteriori informazioni da fornire in aggiunta a quelle stabilite dai principi contabili 

internazionali e dalla circolare 262 della Banca d'Italia. 

Sezione 22 - Utile per azione 

Per Guber tale informazione non è applicabile. 
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PARTE D - Redditività complessiva 

REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

Prospetto analitico della redditività complessiva 

Voci Totale 31-12-

2020 
Totale 31-12-

2019 

10. Utile (Perdita) d'esercizio  8.651 9.941 

 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico   

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva:   

     a) Variazione di fair value    

     b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto    

30. 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni 

del proprio merito creditizio):  
  

     a) Variazione di fair value    

     b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto    

40. 
Coperture di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: 
  

     a) Variazione di fair value (strumento coperto)   

     b) Variazione di fair value (strumento di copertura)   

50. Attività materiali   

60. Attività immateriali   

70. Piani a benefici definiti (116) (75) 

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto   

100. 
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto 

economico 
32 21 

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico   

110. Copertura di investimenti esteri:   

      a) variazioni di fair value   

      b) rigiro a conto economico   

      c) altre variazioni   

120. Differenze di cambio:   

      a) variazioni di valore   

      b) rigiro a conto economico   

      c) altre variazioni   

130. Copertura dei flussi finanziari:   

      a) variazioni di fair value   

      b) rigiro a conto economico   

      c) altre variazioni   

 di cui: risultato delle posizioni nette   

140. Strumenti di copertura: (elementi non designati)   

      a) variazioni di valore   

      b) rigiro a conto economico   

      c) altre variazioni   

150. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: 
45 (34) 

      a) variazioni di fair value 48 (35) 

      b) rigiro a conto economico  (3) 1 

          - rettifiche per rischio di credito (3) 1 

          - utili/perdite da realizzo   

      c) altre variazioni   

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione:   
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      a) variazioni di fair value   

      b) rigiro a conto economico   

      c) altre variazioni   

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto:   

      a) variazioni di fair value   

      b) rigiro a conto economico   

           - rettifiche da deterioramento   

           - utili/perdite da realizzo   

      c) altre variazioni   

180. 
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a conto 

economico 
(16) 11 

190. Totale altre componenti reddituali (55) (77) 

200. Redditività complessiva (Voce 10+190) 8.596 9.864 
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PARTE E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

PREMESSA 

Le disposizioni di Vigilanza disciplinano le metodologie di gestione dei rischi da parte degli intermediari 

nonché gli indirizzi e i criteri dell'attività di supervisione che la Banca d'Italia svolge per assicurare la 

stabilità del sistema bancario.  

Con riferimento al governo dei rischi, Guber: 

o rivede periodicamente le direttrici strategiche declinate nel c.d. Risk Appetite Framework 

(RAF). 

Il RAF è stato disegnato con l'obiettivo di verificare nel tempo che la crescita e lo sviluppo del 

business avvengano nel rispetto della solidità patrimoniale e di liquidità, attivando meccanismi 

di monitoraggio, di alert e relativi processi di azione che consentano di intervenire 

tempestivamente in caso di significativo disallineamento. La struttura del RAF si basa su 

specifici indicatori c.d. Key Risk Indicator (KRI) che misurano la solvibilità della Banca nei 

seguenti ambiti:  

o    capitale; 

o    liquidità;  

o    redditività; 

o    qualità del portafoglio crediti ed esposizione ai rischi; 

o elabora un sistema di autovalutazione denominato Processo ICAAP/ILAAP (cosiddetto "secondo 

pilastro"), con l'obiettivo di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 

dell'adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica in relazione sia ai rischi cosiddetti di primo 

pilastro (credito, controparte, mercato e operativo) sia agli altri rischi (tasso di interesse del 

banking book, concentrazione, ecc.) e della propria adeguatezza in relazione al governo e alla 

gestione del rischio di liquidità e del funding;  

o pubblica sul proprio sito internet l�informativa al pubblico in merito alla propria adeguatezza 

patrimoniale, all'esposizione ai rischi e alle caratteristiche generali dei sistemi di gestione, 

controllo e monitoraggio dei rischi stessi (cosiddetto "terzo pilastro"). 

Il modello di governo dei rischi, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli interni 

aziendale, definito in coerenza con le disposizioni di Vigilanza prudenziale per le banche emanate con 

la circolare della Banca d'Italia n.285/2013. 

In coerenza con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell'ambito di un modello 

organizzativo impostato sulla separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra 
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metodologie e presidi di controllo a diversi livelli. In tale ambito, il modello adottato dalla Banca 

delinea le principali responsabilità in capo agli organi aziendali al fine di garantire la complessiva 

efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e della 

definizione, approvazione e revisione degli orientamenti strategici e delle connesse politiche e linee 

guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e supervisione. Verifica nel 

continuo l'efficienza e l'efficacia complessiva del sistema di gestione e controllo dei rischi, provvedendo 

al suo adeguamento tempestivo in relazione alle carenze o anomalie riscontrate, ai cambiamenti del 

contesto di riferimento, esterno o interno, o derivanti dall'introduzione di nuovi prodotti, attività o 

processi rilevanti. Il Consiglio di Amministrazione, nell'ambito delle proprie funzioni di controllo, vigila 

sull'adeguatezza del sistema di gestione e controllo dei rischi, sul concreto funzionamento e sulla 

rispondenza ai requisiti stabiliti dalla normativa. Il Consiglio di Amministrazione si occupa della nomina 

dei responsabili delle funzioni di controllo interno della definizione degli elementi essenziali 

dell'architettura complessiva del sistema dei controlli; segnala le carenze e le irregolarità riscontrate, 

richiede l'adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l'efficacia. 

I ruoli dei diversi attori del Sistema dei Controlli Interni (Consiglio di Amministrazione, Amministratori 

indipendenti, Comitato Parti Correlate, Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001, Funzione 

Internal Audit, Funzione Risk Management, Funzione Compliance & AML _SOS) sono rappresentati 

nella regolamentazione aziendale. Le Funzioni Aziendali di Controllo di secondo e terzo livello, a diretto 

riporto del Consiglio di Amministrazione, sono articolate nelle seguenti aree organizzative: Risk 

Manager, Compliance & AML-SOS e Internal Audit. Tali funzioni sono tra loro separate nonché 

gerarchicamente indipendenti dalle funzioni aziendali che svolgono le attività assoggettate ai loro 

controlli. 

Nell'attuale configurazione organizzativa del governo dei rischi della Banca, un ruolo chiave è svolto 

dalla Funzione di Risk Management. La Funzione di Risk Management è preposta infatti ai controlli di 

"secondo livello", di ordine successivo e di grado superiore alle verifiche inerenti il corretto 

svolgimento delle operazioni aziendali (c.d. controlli di linea o di primo livello), direttamente assegnate 

alle Funzioni aziendali responsabili dei processi produttivi (credito, finanza, ecc.) che, sulla base delle 

attività dalle stesse volte, incidono sull'assunzione del rischio della Banca e ne modificano il profilo di 

rischio. 

La Funzione Internal Audit risulta attualmente esternalizzata alla società Deloitte Risk Advisory S.r.l..  

La funzione Compliance & AML è incaricata di sovrintendere all�attività di prevenzione e gestione dei 

rischi di riciclaggio e di prevenzione al finanziamento al terrorismo, oltre che prevenire e gestire il 

rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni alla 

reputazione derivanti da violazioni di norme imperative o di autoregolamentazione. La Funzione 

verifica, tra l�altro, che il sistema premiante aziendale sia coerente con gli obiettivi di rispetto delle 
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norme, dello statuto nonché di eventuali codici etici o altri standard di condotta applicabili alla Banca, 

in modo che siano opportunamente contenuti i rischi legali e reputazionali insiti soprattutto nelle 

relazioni con la clientela. Inoltre, assolve agli obblighi normativi in materia di trattamento dei dati 

personali mediante la nomina di un Responsabile della Protezione dei Dati (Data Protection Officer), 

funzione esternalizzata, in conformità alla normativa vigente. 

Articolazione del sistema dei controlli interni. 

L�articolazione del Sistema dei Controlli Interni (SCI) è disegnata in coerenza con l�assetto 

organizzativo e tiene conto della specifica operatività e dei connessi profili di rischio di ciascuna Area 

di Business in cui opera la Banca. Nell�ambito dello SCI operano le Funzioni Aziendali di Controllo, 

indipendenti e dedicate ad assicurare il corretto ed efficiente funzionamento del Sistema stesso, le 

quali sviluppano e attuano il proprio modello di controllo attraverso l�insieme delle regole, delle 

funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure che mirano ad assicurare, nel 

rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità:  

o verifica dell�attuazione del Piano Strategico e delle Politiche della Banca;  

o supporto e monitoraggio nel processo di gestione dei rischi;  

o monitoraggio nel continuo dei rischi e del loro contenimento entro i limiti indicati nel quadro di 

riferimento della propensione al rischio (Risk Appetite Framework - �RAF�);  

o salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

o efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

o affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  

o conformità delle operazioni con la legge e la normativa di Vigilanza, nonché con le politiche, i 

regolamenti e le procedure interne, 

o garanzia che le anomalie riscontrate siano tempestivamente portate a conoscenza dei livelli 

appropriati (gli Organi Aziendali, se significative) in grado di attivare tempestivamente gli 

opportuni interventi correttivi.  

o Il Sistema dei Controlli Interni è soggetto a valutazione periodica da parte degli Organi 

Aziendali per accertarne l�adeguatezza rispetto ai requisiti normativi e ai principi e agli obiettivi 

definiti nelle Politiche della Banca.  

Per la valutazione dell'adeguatezza patrimoniale, l'importo del fabbisogno di capitale necessario alla 

copertura dei rischi (capitale interno complessivo) viene confrontato con le risorse patrimoniali 

disponibili (capitale complessivo), tanto in termini attuali quanto in chiave prospettica, tenendo conto 

anche degli obiettivi di rischio e (ove definite) delle soglie di tolleranza, sul profilo dell'adeguatezza 

patrimoniale. Tenuto anche conto delle proprie specificità normative ed operative, la Banca ha 

identificato il proprio capitale complessivo nel complessivo ammontare dei Fondi Propri. 



 

 

164 

In conformità alla regolamentazione prudenziale in materia, il sistema di gestione del rischio di 

liquidità della banca - meglio dettagliato nella specifica informativa a riguardo portata nella Sezione 

3, Rischio di Liquidità, informativa qualitativa - persegue gli obiettivi di (i) assicurare la disponibilità 

di adeguata liquidità in qualsiasi momento, mantenendo quindi la capacità di far fronte ai propri 

impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi; (ii) finanziare le proprie 

attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche. 

In ottemperanza alla normativa di Vigilanza la Banca ha definito il processo di gestione della liquidità 

adottando una specifica Policy di gestione della liquidità, nella quale sono definite le strategie, 

politiche, responsabilità, processi, obiettivi di rischio, soglie di tolleranza e limiti all'esposizione al 

rischio. 

Nella presente Parte sono fornite le informazioni riguardanti i profili di rischio, le relative politiche di 

gestione e copertura messe in atto dalla Banca per la gestione di:  

a)     rischio di credito;  

b)    rischi di mercato:  

a.     di tasso di interesse,  

c)     rischio di liquidità;  

d)    rischi operativi. 
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Sezione 1 - Rischio di credito 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

 

Il rischio di credito rappresenta la possibilità che una variazione inattesa del merito creditizio 
di una controparte, nei confronti della quale esiste un�esposizione, generi una corrispondente 

variazione inattesa del valore della posizione creditizia. 
Il rischio di credito può essere scomposto in tre principali elementi: 

o rischio di insolvenza (default): rischio che la controparte affidata non sia in grado di far fronte 

alle proprie obbligazioni e diventi pertanto insolvente; 

o rischio di migrazione: rischio di un deterioramento del merito creditizio della controparte; 

o rischio di recupero: rischio che il tasso di recupero effettivamente registrato sulle esposizioni 

nei confronti delle controparti divenute insolventi risulti inferiore a quanto originariamente 

stimato dalla Banca. 

La valutazione del rischio di credito è riconducibile a due prospettive di analisi: 

o a livello di singola controparte; 

o a livello di portafoglio. 

La Banca, sulla base della propria operatività, assume il rischio di credito principalmente per 
effetto dell�attività di:  

o acquisto di portafogli di crediti non performing secondo le modalità previste nel vigente 

�Regolamento operativo per l�acquisto e valutazione NPL�. 

o acquisto di trade claim secondo le modalità previste nel vigente �Regolamento della funzione 

Special Situation�. 

o Acquisto fatture mediante operazioni di factoring pro soluto e pro solvendo, secondo le 

modalità previste nel vigente �Regolamento del Credito�. 

o erogazione di nuova finanza mediante prodotti bancari tradizionali, secondo le modalità 
previste nel vigente �Regolamento del Credito�. 
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Il rischio specifico a cui Guber, nell�ambito della sua attività di acquisto e gestione crediti NPL, 

può essere esposta è quello di recupero. La valutazione del rischio viene fatta: 

o a livello di singola controparte per i trade claim; 
o a livello di portafoglio per i portafogli NPL. 

Il rischio specifico a cui Guber, nell�ambito della sua attività di acquisto fatture o di erogazione 

di nuova finanza, può essere esposta è quello di insolvenza. La valutazione del rischio viene 
fatta a livello di singola controparte. 

 
Queste caratteristiche assumono rilievo sia in un�ottica preliminare all�assunzione di nuovi 

rischi, sia in termini di gestione/governo dei rischi già assunti. 
 
Il rischio di credito può sorgere come risultato del verificarsi di diversi eventi o il manifestarsi 
di molteplici fattori, interni ed esterni alla Banca. 
Ad esempio il cambiamento dello scenario macroeconomico di riferimento rappresenta un 
fattore che può influenzare le dinamiche del rischio di credito. 
È pertanto possibile classificare le fonti del rischio di credito in distinte macro-categorie, a 
seconda che il rischio sia originato da: 
 

o Eventi negativi che impattano esclusivamente sulla parte affidata, si parla in tal caso di 
rischio specifico; 

o Eventi negativi che impattano sull�intero sistema economico, si parla in tal caso di 

rischio sistemico. 

Guber è continuamente impegnata nell�analisi e valutazione degli scenari che possono produrre 

effetti negativi sulla recuperabilità della clientela nei cui confronti la Banca ha assunto o intende 
assumere posizioni di rischio. 
 
Riferimenti Normativi 

 
Si forniscono di seguito i principali riferimenti normativi assunti a base del presente documento 
in quanto gli stessi forniscono ulteriori elementi interpretativi, nonché indicazioni di carattere 
fattuale necessarie per la compiuta comprensione dei passi e delle modalità operative da 
seguire nell�applicazione del Regolamento. 

o la Circolare n. 285/2013, Parte I, Titolo III, Capitolo 1 �Processo di controllo 

prudenziale� 
o la Circolare n. 285/2013, Parte I, Titolo IV, Cap. 3, �Sistema dei controlli interni�; 
o la CRD IV, in particolare il Titolo VII, art. 64 e il Capo 2, Sezioni I-IV; 
o il Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali 

per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 
648/2012 (CRR). 

o Regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione, che definisce il 
concetto di esposizioni non-performing e oggetto di concessioni;  

o EBA Guidelines on the application of the definition of default under Article 178 of Reg 
(EU) No 575/2013 

o ECB Guidance to banks on non-performing loans, Marzo 2017; 
o �International Financial Reporting Standards 9 - Financial Instruments�. 
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Guber acquista crediti non performing da enti bancari e finanziari, di nazionalità italiana o 
estera. Guber può inoltre acquistare crediti di natura non finanziaria.  
I debitori ceduti possono essere persone fisiche, società di persone o società di capitali.  
Gli acquisti NPL possono avere carattere una tantum (�acquisti stock�) o routinario (portafogli 

di crediti provenienti dallo stesso soggetto cedente e aventi le stesse caratteristiche, il cui 
acquisto è suddiviso in più tranche nel tempo).  

 
Di seguito sono descritte le fasi salienti del processo operativo del credito in presenza di un 
potenziale acquisto di portafogli di non performing loans da parte della Banca. 
 
Fase preliminare 

o Avvio rapporto con cedente/cliente 
o predisposizione non disclosure agreement (nda) 
o firma nda 
o ricezione della documentazione dalla cedente/cliente 
o condivisione della documentazione sul server 

Valutazione e non binding offer (NBO) 

o acquisizione data tape 
o valutazione preliminare del portafoglio 
o definizione del prezzo indicativo 
o nbo (valido solo per acquisizione npl) 
o roll-up con cliente (valido solo per due diligence npl) 

Due diligence e binding offer (BO) 

o due diligence 

o roll-up della valutazione (valido solo per acquisizione npl) 
o negoziazione impianto contrattuale (valido solo per acquisizione npl) 
o delibera del prezzo massimo (valido solo per acquisizione npl). 
o roll-up con cliente (valido solo per due diligence npl) 
o sottoscrizione bo (valido solo per acquisizione npl) 

Closing 

o contrattualizzazione 
o perfezionamento e caricamento della cessione 

La Policy sulla gestione del rischio di credito di Guber si fonda sui seguenti principi generali: 
 

1. il mantenimento di un solido processo di concessione/acquisizione, gestione e 
monitoraggio del credito; 

2. un adeguato processo di misurazione e controllo del rischio; 
3. un�attenzione permanente alla qualità del portafoglio crediti. 
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2. Politiche di gestione del rischio di credito 
2.1 Aspetti organizzativi 

In ossequio alle disposizioni in materia di "Sistema dei Controlli interni, Sistema Informativo e 

Continuità operativa" (contenute nel 15°aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 

"Nuove disposizioni di Vigilanza prudenziali per le banche" ma, nel corso del 2015, trasferito all'interno 

della Circolare n. 285/2013), la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al 

raggiungimento di un efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del rischio di credito. 

Il processo di gestione e controllo del credito è disciplinato dalla regolamentazione interna e dalle 

correlate disposizioni attuative che in particolare: 

     i.     Individuano le deleghe ed i poteri di firma in materia di acquisizione ed erogazione di crediti; 

     ii.    Definiscono l'iter di acquisizione ed i criteri per la valutazione del credito deteriorato e in 

bonis; 

   iii.   Definiscono le metodologie di gestione del recupero, nonché le tipologie di interventi da 

adottare nelle diverse fasi dell'attività di recupero. 

     iv.  Definiscono le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, 

nonché le tipologie di interventi da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

Le disposizioni interne che disciplinano il processo del credito definiscono altresì le attività di controllo, 

gestione e attenuazione del rischio sviluppando un sistema strutturato che coinvolge le diverse 

funzioni organizzative.  

Nella sua attuale configurazione il processo organizzativo di gestione e controllo del rischio di credito 

è ispirato al principio di separatezza tra: 

o le attività proprie della fase di due diligence e acquisizione e quelle operative di recupero del 

credito;  

o le attività di istruttoria ed erogazione e quelle di monitoraggio per i crediti in bonis; 

o le attività di gestione e le attività di controllo. 

L�attività della Banca si sviluppa attualmente nei seguenti ambiti operativi:  

o l�attività di acquisto e gestione dei crediti d�impresa (factoring) si caratterizza per l�assunzione 

diretta di rischio derivante dalla concessione di finanziamenti e anticipazioni, sui crediti 

commerciali a favore prevalentemente delle piccole-medie imprese.  
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o l�attività di acquisizione di crediti di natura finanziaria di difficile esigibilità (non performing 

loans). 

La separatezza tra le attività proprie del processo di acquisto e quelle di gestione è attuata attraverso 

la costituzione di strutture organizzative separate e con una ripartizione dei compiti e delle 

responsabilità, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di attività in conflitto di 

interesse. I presidi del processo di acquisizione e gestione dei portafogli sono in carico alla Funzione 

Commerciale e per le proprie aree di competenza alla Funzione Crediti Bancari e alla Funzione Special 

Situation. 

Il processo di acquisizione del portafoglio crediti non-performing prevede varie fasi organizzative 

riassumibili in: 

o origination, con l'individuazione delle controparti con cui effettuare le operazioni di acquisto 

e la valutazione dell'interesse commerciale nell'eseguire dette operazioni; 

o due diligence, con le attività di valutazione del portafoglio oggetto di acquisizione svolte da 

personale altamente qualificato, tese a valutare la qualità del portafoglio oggetto di 

cessione, nonché gli impatti organizzativi. Successivamente alla fase di due diligence 

vengono fissate le condizioni economiche di offerta/acquisto del portafoglio crediti e definite 

le modalità di gestione interna (analitica o massiva) con i relativi impatti sulle strutture 

operative; 

o delibera, con le attività di predisposizione del fascicolo istruttorio, assunzione, recepimento 

ed attuazione della delibera da parte del competente organo deliberante; 

o perfezionamento, con le attività di predisposizione e successiva stipula del contratto di 

acquisto e pagamento del prezzo. 

La gestione operativa del recupero dei crediti rivenienti da operazioni di acquisto di crediti di difficile 

esigibilità è curata sia da risorse interne alle funzioni Crediti Bancari, Crediti Area Legale e Special 

Situation in funzione della tipologia del credito sottostante sia da una diffusa e collaudata rete di 

avvocati operanti sull'intero territorio nazionale. 

Relativamente al processo di concessione del credito, la funzione commerciale individua la possibilità 

di nuove operazioni nel rispetto delle politiche di credito vigenti e sulla base del risk appetite definito; 

in tale contesto la Banca effettua l�esame istruttorio delle domande di nuovi affidamenti e procede 

alla formalizzazione di una proposta da sottoporre ai competenti Organi deliberanti, assicurando 

l�applicazione delle politiche di credito, dei controlli stabiliti ed effettuando un�analisi di merito 

creditizio come previsto dalla normativa interna vigente. Le proposte di affidamento e/o di 

acquisizione di crediti vengono presentate ai competenti Organi deliberanti che, sulla base dei 

rispettivi poteri delegati, esprimono la propria decisione in materia di concessione dell�affidamento 
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richiesto; la delibera si riferisce sempre alla globalità dell�esposizione concessa alla controparte (o 

eventuali gruppi collegati). 

Segue la fase di perfezionamento del contratto di credito che si riflette dapprima in una comunicazione 

alla clientela che ha ottenuto l�affidamento (o nel caso del factoring un massimale di acquisto crediti) 

riportante le caratteristiche dello stesso, nella stipula del contratto, nelle attività relative 

all�acquisizione delle eventuali garanzie, nell�erogazione del finanziamento concesso o nell�acquisto 

delle fatture per il factoring. In tali fasi le business unit sono affiancate da specifiche unità 

organizzative di supporto cui competono la predisposizione del contratto coerentemente ai disposti di 

delibera, nonché i controlli sul corretto adempimento di tutte le attività che portano all�erogazione del 

finanziamento. 

La gestione operativa del credito, svolta per la clientela performing, comprende principalmente le 

attività relative al monitoraggio svolte dall�ufficio operations prodotti bancari al quale è demandata la 

verifica continua e proattiva della clientela affidata (controlli di primo livello). 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

L�attività di individuazione, misurazione, gestione e monitoraggio del rischio di credito si colloca 

all�interno del complessivo sistema dei controlli interni della Banca. Le principali leve di 

controllo su cui si basa tale sistema sono rappresentate da: 

 

o la definizione della propensione al rischio (Risk Appettite Framework) da parte del 

Consiglio di Amministrazione declinata in obiettivi strategici e limiti operativi oggetto di 

periodico controllo da parte delle preposte funzioni aziendali. 

o Controlli di primo livello, effettuati dalle strutture della Banca preposte ai singoli 

processi aziendali, che mirano a garantire che le attività operative di competenza 

vengano espletate con efficacia ed efficienza, nonché in maniera conforme al vigente 

sistema di deleghe. 

o Controlli di secondo livello, effettuati dalle Funzioni Risk Management e Compliance, 

che mirano a garantire un costante monitoraggio sui rischi derivanti dai diversi processi 

aziendali effettuato da funzioni diverse ed indipendenti rispetto a quelle operative.  

o Controlli di terzo livello, finalizzati, da un lato, a controllare, anche con verifiche in loco, 

il regolare andamento dell'operatività e l�evoluzione dei rischi, e, dall'altro, a valutare 

la completezza, l�adeguatezza, la funzionalità e l�affidabilità della struttura 

organizzativa e delle altre componenti del sistema dei controlli interni, portando 

all'attenzione degli organi aziendali i possibili miglioramenti. 

Nell�ambito del processo creditizio tali leve di controllo rappresentano il presidio ad una 
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consapevole e mirata esposizione al rischio di credito. 

 

I controlli di primo livello sono assolti dalle strutture della Banca preposte ai singoli processi 

aziendali, hanno la responsabilità di garantire la salvaguardia e il corretto funzionamento del 

Sistema dei Controlli Interni, attivandosi affinché le attività operative di competenza vengano 

espletate con efficacia ed efficienza, nonché in maniera conforme al vigente sistema di 

deleghe.  

Le leve di controllo di primo livello attuano un�attività finalizzata ad assicurare il corretto 

svolgimento delle operazioni e sono responsabili dei c.d. controlli di linea. 

 

I controlli di secondo livello sono affidati a strutture diverse da quelle produttive e 

contribuiscono alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi, fra cui quello di non 

conformità alle norme, nonché alla verifica della coerenza dell�operatività delle singole aree 

con gli obiettivi di rischio/rendimento assegnati. Gli stessi sono effettuati, per i propri ambiti 

di competenza, dalla Funzione Risk Management e dalla Funzione Compliance. 

 

Controlli Funzione Risk Management in ambito creditizio 

Nell�ambito dell�attività di impiego creditizio della Banca l�attività della Funzione Risk 

Management è focalizzata principalmente nei seguenti ambiti: 

 

1. Calcolo del capitale interno a copertura del rischio di credito 

 

Per la quantificazione del capitale interno (attuale e prospettico) sul rischio di credito, 

Guber utilizza la metodologia standardizzata nell�ambito della determinazione dei 

requisiti patrimoniali prudenziali.  

Per la quantificazione del capitale interno (attuale e prospettico) sul rischio di 

concentrazione, la Banca utilizza, per la concentrazione single name, l�approccio basato 

sul granularity adjustment di cui all�Allegato B, Titolo III, Capitolo 1 della Circolare 

Banca d�Italia n° 285/2013. Tale requisito di secondo pilastro è oggetto di 

quantificazione e stress testing in occasione della predisposizione annuale del 

Rendiconto ICAAP e di monitoraggio trimestrale. 

 

Dato che la maggior parte delle esposizioni creditizie sono classificate fra le esposizioni 

deteriorate, nella quantificazione del capitale interno assorbito assumono particolare 

rilevanza e incidono sul fattore di ponderazione da applicare alle esposizioni: 

 

o la percentuale di svalutazione associata ai crediti acquisiti; 
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o le valutazioni di eventuali garanzie presenti sul credito (garanzie immobiliari, 

garanzie reali, garanzie personali).  

 

Le prove di stress, condotte dalla Funzione Risk Management con frequenza almeno 

annuale, sono volte a valutare gli impatti di eventi eccezionali ma plausibili sul valore 

di recupero delle esposizioni deteriorate verificandone gli effetti sul capitale interno 

complessivo e sulla dotazione patrimoniale della Banca.  

Sono stati identificati 4 fattori di rischio applicabili al rischio di credito: 

1) modifica del volume delle esposizioni 

2) modifica del tasso di default (solo per le posizioni non deteriorate) 

3) modifica del LGD 

4) modifica del volume delle esposizioni deteriorate 

 

L�analisi prospettica consiste nella valutazione dell�evoluzione dell�assorbimento di 

capitale in accordo con le linee di sviluppo proposte nell�ambito del budget e del piano 

strategico con orizzonte temporale 1 anno in sede di approvazione del budget e 3 anni 

in sede di ICAAP usando metodologie semplificate per gli anni +2 e +3. 

 

2. Verifica del rispetto dei limiti operativi definiti nella propensione al rischio approvata 

dal Consiglio di Amministrazione 

 

La Funzione Risk Management come previsto nel �Regolamento processo RAF� concorre 

a definire le metriche ed i relativi valori soglia utilizzati dalla Banca ai fini del 

monitoraggio e gestione del rischio di credito. 

Una volta definiti ed approvati tali metriche e limiti sono oggetto di verifica nel continuo 

da parte della Funzione sia attraverso verifiche preliminari ex- ante relativi a singole 

operazioni creditizie sia attraverso periodiche verifiche ex-post sul complessivo 

portafoglio creditizio della Banca. Eventuali situazioni di anomalie che dovessero essere 

rilevate sono oggetto di pronta comunicazione da parte della funzione agli organi 

preposti come previsto dalle relative procedure di escalation. 

 

3. Rilascio di pareri preventivi per le operazioni classificate come Operazioni di Maggior 

Rilievo 

 

La Funzione Risk Management è chiamata ad esprimere pareri preventivi con 

riferimento alle operazioni creditizie classificate come Operazioni di Maggior Rilievo 

sulla base delle soglie e dei criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella 

specifica policy. Tale parere valuta sia aspetti peculiari legati ai crediti oggetto di analisi 
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sia aspetti legati all�impatto di talune operazioni sui requisiti patrimoniali generali e 

sulle ricadute in termini organizzativi sulla struttura.  

Tale parere viene trasmesso all�Amministratore Delegato o direttamente al Consiglio di 

Amministrazione a seconda di quale sia l�organo deliberante. Le modalità di gestione 

dei flussi informativi sono previste nella �Policy OMR� vigente. 

 

4. Verifica di congruità del prezzo di acquisto dei crediti non-performing 

 

Relativamente ai crediti NPL la Funzione Risk Management è chiamata ad effettuare nel 

continuo un controllo di secondo livello con riferimento alla congruità del prezzo di 

acquisizione proposto e al processo che ha portato alla determinazione dello stesso. 

In particolare, la Funzione è chiamata a: 

o verificare che l�assorbimento patrimoniale (in termini sia di RWA legati al rischio 

di credito che operativo) sia in linea con i coefficienti previsti nel RAF e verifica 

dei principali rischi di primo e secondo pilastro (liquidità e operativo in primis); 

o verificare la composizione del portafoglio e le sue caratteristiche in termini di 

ageing, concentrazione, area geografica, incassi pregressi, garanzie e presenza 

di garanti in modo da individuare aree di rischio specifiche del portafoglio; 

o verificare la congruità fra le curve di recupero storiche utilizzate e le 

caratteristiche dei crediti a cui le stesse vengono applicate; 

o verificare nel continuo le performance di tali curve di recupero statistiche rispetto 

ai recuperi registrati nel continuo, evidenziando eventuali anomalie riscontrate; 

o verificare la congruità delle valutazioni effettuate con riferimento alle garanzie da 

parte delle funzioni preposte; 

o verificare la coerenza fra la strategia di recupero identificata e le caratteristiche 

dei crediti oggetto di due diligence al fine di determinare la correttezza dei costi 

imputati nel business plan; 

o verificare per gli eventuali investimenti di cartolarizzazione i meccanismi che 

regolano la cascata dei pagamenti dei titoli al fine di identificare eventuali 

meccanismi che possono impattare nella reddittività attesa dell�investimento; 

o effettuare analisi di sensitivity con riferimento alle principali variabili esogene che 

hanno portato alla determinazione del prezzo. 

 

5. Monitoraggio dell�andamento dell�attività di recupero nonché della corretta 

classificazione dei crediti e degli accantonamenti effettuati 

 

Successivamente all�acquisizione la Funzione Risk Management si occupa di sottoporre 

a controllo di secondo livello la successiva attività di recupero anche al fine di 
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determinare la capacità discriminante dei dati storici utilizzati dalla Banca per valutare 

le nuove acquisizioni. A tal fine la funzione monitora gli incassi dell�attività di recupero 

e verifica eventuali scostamenti rispetto al business plan redatto al momento 

dell�acquisizione e utilizzato per l�iscrizione contabile dei crediti acquistati. 

 

6. Monitoraggio dell�andamento del portafoglio crediti erogato e delle posizioni in-bonis 

con impiegato > 2% dei fondi propri 

 

Successivamente all�avvio del rapporto creditizio la Funzione Risk Management si 

occupa di sottoporre a controllo di secondo livello l�andamento dei crediti analizzando 

trimestralmente la dinamica creditizia tra le diverse classi e verificando la congruità 

delle classificazioni adottate e dei tassi di copertura. Verifica altresì le posizioni più 

rilevanti in modo da evidenziare peggioramenti della qualità creditizia e verificare il 

corretto posizionamento lungo la curva rischio rendimento di queste. 

Controlli Funzione Compliance in ambito creditizio 

Con riferimento al processo del credito l�attività della Funzione Compliance è focalizzata 

a valutare la conformità alla normativa esterna applicabile del processo del credito 

definito dalla Banca e a verificare il rispetto delle disposizioni in tema di conflitto di 

interesse. 

In particolare, verificare che la normativa interna: 

o preveda un iter formalizzato almeno delle seguenti fasi: 

o istruttoria e due diligence; 

o valutazione delle garanzie; 

o erogazione e perfezionamento; 

o classificazione delle posizioni anomale o deteriorate; 

o monitoraggio del credito; 

o gestione del credito anomalo; 

o definisca gli obblighi imposti dalla normativa sulla trasparenza e usura; 

o definisca le fattispecie di conflitti di interesse e i presidi per gestirle ovvero 

evitarle; 

o definisca gli obblighi imposti dalla normativa antiriciclaggio. 

 

Inoltre, in coerenza con il programma di attività definito, effettua ex post verifiche su: 

· correttezza degli adempimenti in materia di trasparenza e usura.  

· rispetto dell�iter deliberativo relativamente ad affidamenti a parti 

correlate/soggetti collegati. 
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Le verifiche ex post sulla correttezza degli adempimenti in materia antiriciclaggio sono 

di competenza della Funzione Compliance & AML_SOS. 

Controlli di terzo livello 

I controlli di terzo livello sono effettuati dalla Funzione Internal Audit e mirano a 

sottoporre a complessiva valutazione il processo del credito. 

 

Con riferimento ai controlli della Funzione in ambito creditizio, si precisa che la 

Funzione Internal Audit: 

  

o effettua verifiche ex post su tutte le fasi che caratterizzano l�attività di due 

diligence; 

o verifica che l�iter deliberativo relativo alle operazioni di acquisizione sia coerente 

con la tipologia di operazione; 

o sottopone a verifica l�attività delle funzioni di controllo di secondo livello, 

valutando il loro coinvolgimento ex ante rispetto all�esecuzione delle operazioni; 

o effettua valutazioni sul processo di recupero del credito e l�attività attuata dalle 

diverse funzioni coinvolte in tale attività.  

 

Le verifiche della funzione avvengono attraverso verifiche ex post secondo quanto 

previsto dal piano delle attività presentato con frequenza annuale. 

 

Soglie di sorveglianza 

Guber ha individuato un set di indicatori andamentali e soglie di alert volti al 

monitoraggio della rischiosità del portafoglio e delle relative controparti: 

1) indicatori verificati in occasione della revisione di ciascun impegno massimo 

deliberato (Gruppo A) 

2) indicatori basati sulla qualità del portafoglio. Il monitoraggio delle masse erogate 

assume un valore significativo se operato su un portafoglio consistente quindi questi 

indicatori sono considerati significativi e costituiranno un elemento di allerta solo al 

raggiungimento di almeno 100 debitori attivati (Gruppo B). 

Il rischio di credito è presidiato nel continuo con l'ausilio di procedure e strumenti che consentono una 

tempestiva individuazione delle posizioni che presentano scostamenti rispetto alle previsioni di 

incasso.  
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Con riferimento alle attività di controllo dei singoli portafogli, i crediti sono monitorati da specifiche 

unità all'interno delle citate business unit (controlli di primo livello); si affiancano ulteriori attività di 

controllo basate sull'utilizzo di modelli di analisi andamentale sviluppati dalla funzione di Risk 

Management, volti ad identificare situazioni di anomalia negli indicatori di early warning 

specificatamente individuati. 

La Banca applica le nuove regole di classificazione e valutazione degli strumenti finanziari del nuovo 

principio contabile IFRS 9. 

Nell'espletamento delle attività di misurazione e controllo assume un'importanza fondamentale 

l'attività svolta dal Risk Management nell'ambito dei controlli di secondo livello.  

Con riferimento ai rischi creditizi, la funzione di Risk Management presidia, monitora e valuta i rischi 

creditizi, eseguendo i controlli e le analisi secondo le linee guida definite; in particolare:  

i) valuta la qualità del credito, garantendo il rispetto degli indirizzi e delle strategie creditizie attraverso 

il monitoraggio nel continuo degli indicatori di rischio di credito;  

ii) monitora costantemente l'esposizione al rischio di credito e il rispetto dei limiti operativi assegnati 

alle strutture in relazione all'assunzione del rischio di credito;  

iii) monitora l'esposizione al rischio di concentrazione e l'andamento delle esposizioni classificate come 

Grandi Esposizioni;  

iv) presidia il processo di sorveglianza del valore delle garanzie reali, personali e finanziarie acquisite; 

v) predispone un report andamentale monitorando il rispetto dei KPI previsti nel RAF. 

Nell'ambito dei principi Basilea 3, per la determinazione del requisito patrimoniale a fronte dei rischi 

di credito di primo pilastro, Guber ha scelto di avvalersi del metodo standardizzato; con riferimento 

alla determinazione del requisito patrimoniale a fronte del rischio di concentrazione single-name, 

incluso fra i rischi di secondo pilastro, la Banca applica il metodo Granularity Adjustment definito 

nell'allegato B, Titolo III della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 al quale viene aggiunto un add-

on di capitale calcolato con la metodologia ABI per la stima del rischio di concentrazione geo-settoriale.  

2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 

Guber ha adottato il nuovo principio contabile IFRS 9 che ha introdotto importanti elementi di novità 

in ambito crediti:  
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o passaggio da una logica di perdita attesa calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi ad 

una di perdita attesa calcolata sull�intera vita utile del credito (lifetime);  

o classificazione dei crediti in tre diversi livelli (o �Stage�) a cui corrispondono distinte 

metodologie di calcolo delle perdite da rilevare; nello Stage 1 rientrano tutte quelle posizioni 

performing che non hanno subito un incremento significativo del rischio creditizio altrimenti 

posizionate in Stage 2; nello Stage 3 rientrano tutte le posizioni classificate come non-

performing classificate a sofferenza, inadempienza probabile scaduto deteriorato secondo i 

criteri e le regole specificatamente adottate dalla Banca;  

o tenere conto delle condizioni del ciclo economico corrente (Point-in-Time) in sostituzione di 

una misurazione dei parametri lungo il ciclo economico (Through the cycle) richiesta ai fini 

regolamentari;  

o introdurre informazioni previsionali riguardanti la futura dinamica dei fattori di macroeconomici 

(forward looking) ritenuti potenzialmente in grado di influenzare la situazione del debitore.  

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Le tecniche di mitigazione del rischio sono uno strumento importante per ridurre o trasferire parte del rischio 

di credito associato al portafoglio di esposizioni della Banca. 

Coerentemente con la contenuta propensione al rischio ricercata, Guber persegue la mitigazione del rischio 

di credito tramite l�acquisizione di garanzie utili ad assicurare un�adeguata copertura cauzionale ai fidi 

concessi. 

Accanto alla mitigazione del rischio mediante coperture cauzionali si sottolinea che, nell�ambito del processo 

di pianificazione, l�Amministratore Delegato ed il Consiglio di Amministrazione effettuano una accurata 

valutazione delle evidenze relative alle attività del processo di gestione del rischio di credito, descritte nella 

presente policy, e, ove necessario, definiscono indirizzi ed azioni gestionali volte a garantire la coerenza tra 

l�operatività della Banca ed il mantenimento del rischio entro i livelli obiettivo. 

Garanzie reali finanziarie 

La Banca ricerca l�acquisizione di garanzie reali su attività finanziarie aventi le seguenti 

caratteristiche: 

 

o un valore effettivamente quantificabile (valore equo); 

o un valore sufficientemente stabile nel tempo; 

o pronta liquidabilità; 

o assenza di correlazione tra il valore delle attività ed il merito creditizio del debitore 

(correlazione). 

 

Il valore delle garanzie da considerare ai fini cauzionali è determinato come segue: 
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o 100% su strumenti di pronti contro termine con controparti banche italiane e su 

altri strumenti di cash collateral con banche italiane;  

o 95% del valore di mercato su titoli di emittenti governativi o sovranazionali 

dell�area euro; 

o 80% del valore di mercato su obbligazioni corporate (anche bancarie) denominate 

in euro di emittenti investment grade; 

o 50% del valore di mercato su azioni denominate in euro quotate in mercati 

regolamentari dell�area euro. 

I titoli emessi dal debitore, o da altra entità collegata del gruppo, non sono considerati garanzie 

reali ammissibili. 

Garanzie reali immobiliari 

I beni immobili sui quali la Banca acquisisce garanzia ipotecaria devono avere le seguenti 

caratteristiche: 

 

o avere un valore di mercato effettivamente quantificabile; 

o essere coperti da assicurazione con vincolo a favore della Banca. 

 

È ammessa l�acquisizione di garanzia su immobili di tipo residenziale o commerciale purché il 

bene risulti in possesso delle caratteristiche sopra specificate. 

Tutti gli elementi di classificazione della tipologia e delle caratteristiche degli immobili sono 

rilevati sul sistema informativo aziendale. 

In sede di analisi istruttoria la Funzione Lending valuta se vi è una relazione rilevante tra il 

valore dell�immobile ed il merito creditizio del debitore, in termini di dipendenza della capacità 

di rimborso dai flussi finanziari generati dall�immobile; in caso positivo l�operazione non può 

essere ritenuta ammissibile e comporta una valutazione negativa da parte della Funzione 

Lending.  

 

La valutazione dei beni immobili oggetto di ipoteca è effettuata da un perito indipendente e 

non coinvolto nel processo decisionale di erogazione. 

I beni immobili sono stimati ad un valore non superiore a quello di mercato intendendo per 

tale quello al quale verrebbe venduto alla data di valutazione in un�operazione svolta tra un 

venditore ed un acquirente consenzienti alle normali condizioni di mercato, dopo una adeguata 

promozione commerciale, nell�ambito della quale le parti hanno agito con cognizione di causa, 

con prudenza e senza costrizioni; il valore di mercato è documentato in modo chiaro e 

trasparente. 

Il valore dei beni da considerare ai fini cauzionali è determinato al netto di eventuali gravami 

esistenti a beneficio di terzi rilevati da riscontri documentali certi. 
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Nel caso di ipoteche di grado successivo al primo il valore dei precedenti gravami è determinato 

con riferimento all�esposizione residua, alla data, delle obbligazioni garantite fatte salve 

eventuali diverse regole previste da specifiche normative di agevolazione. Si precisa a tal fine 

che la Banca ritiene prudenzialmente ammissibili garanzie ipotecarie di grado superiore al 

primo solo nel caso in cui vengano acquisiti ulteriori immobili a garanzia e solo se l�ipoteca già 

iscritta risulta a favore della Banca stessa. 

 

La valutazione dei beni immobili gravati da ipoteca a favore della Banca è aggiornata almeno 

una volta l�anno per gli immobili non residenziali e una volta ogni tre anni per gli immobili 

residenziali anche mediante utilizzo di base dati statistiche fornite da provider esterni. 

La valutazione dei beni immobili gravati da ipoteca a favore della Banca per esposizioni 

d�importo residuo superiore a Euro 1 milione, alla data di fine esercizio è aggiornata almeno 

annualmente anche per gli immobili residenziali. 

Il periodico aggiornamento (anche statistico) dei valori dei beni è effettuato a cura della 

funzione Real Estate sia mediante l�utilizzo di basi dati esterne che mediante la valutazione di 

un tecnico; ad avvenuta acquisizione dei valori aggiornati la funzione predispone evidenza 

degli scostamenti di valore intervenuti che trasmette all�Amministratore Delegato, alla 

Funzione Risk Management e alla Funzione Lending. 

In presenza di scostamenti negativi (maggiori al 10%) del valore di mercato del bene rispetto 

all�ultimo già disponibile, la Funzione Risk Management valuta se richiedere un eventuale 

nuovo accertamento peritale.  

Per le garanzie ipotecarie a valere su esposizioni di entità superiore a Euro 3 milioni (CRR 

208.3), alla data di fine esercizio, la valutazione degli immobili è rivista ogni tre anni da parte 

di un tecnico. 

Gli esiti degli accertamenti sono posti all�attenzione della Funzione Risk Management e della 

Funzione Lending per le possibili determinazioni sui fidi garantiti. 

Garanzie personali, garanzie bancarie, garanzie dei confidi, garanzie del fondo di 
garanzia per le PMI 

Al fine di mitigare il rischio relativo agli affidamenti concessi, la Banca acquisisce da altri 

soggetti che si rendano disponibili ad assumere in tutto o in parte il rischio delle obbligazioni 

contratte dall�affidato, garanzie personali secondo termini e modalità di proprio gradimento e 

ammessi dalla legislazione vigente. 

Le tipologie e le caratteristiche delle garanzie personali da acquisire sono indicate nella 

proposta di delibera sottoposta agli Organi per competenza dando adeguata evidenza 

dell�eventuale presenza di caratteristiche non conformi a quelle standard di seguito specificate. 
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La Funzione Lending valuta la consistenza patrimoniale dei soggetti che rilasciano garanzia 

personale a favore della Banca evidenziando gli elementi considerati e le fonti informative 

utilizzate. 

A fini cauzionali si attribuisce valore esclusivamente alle garanzie rilasciate da: Fondo di 

Garanzia per le PMI, banche e compagnie di assicurazioni. 

3. Esposizioni creditizie deteriorate 

 

3.1 Strategie e politiche di gestione 

La Banca, come precedentemente riportato, ha avviato l�attività di erogazione nel secondo semestre 

2019 e al momento non presenta esposizioni deteriorate �interne�, ovvero riconducibili a posizioni in 

bonis erogate dalla Banca. 

In linea generale, nel 2020 le azioni adottate sono essenzialmente riconducibili alle seguenti direttrici:  

o contenimento del default rate al fine di ridurre l�afflusso di posizioni a non-performing 

attraverso l�estensione e il rafforzamento dell�attività di monitoraggio delle relazioni creditizie 

volta ad anticipare, ed eventualmente a prevenire, il deterioramento delle posizioni;  

o sfruttamento delle expertise attualmente presenti nella Banca e dei virtuosi processi di 

recupero esistenti per massimizzare i tassi di recupero. 

3.2 Write - off 

Rientrano nella categoria dei write-off le cancellazioni del valore totale o parziale di attività finanziarie 

che non rientrano nella tradizionale categoria delle derecognition. L'impossibilità di recuperare il valore 

della stessa attività ne determina la cancellazione contabile. La Banca si è dotata di un regolamento 

interno in cui ha definito le regole per effettuare le cancellazioni contabili. 

3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o originate 

In base al principio IFRS9, i crediti considerati deteriorati già al momento della rilevazione iniziale in 

bilancio, in ragione dell'elevato rischio di credito associato, vengono definiti Purchased or Originated 

Credit Impaired Asset (POCI). 

Tali crediti, quando rientrano nel perimetro di applicazione dell'impairment ai sensi dell'IFRS 9, 

vengono valutati appostando, sin dalla data di rilevazione iniziale, piani di copertura delle perdite che 

coprono l'intera vita residua del credito (cd. Expected Credit Loss Lifetime). Trattandosi di crediti 

deteriorati, è prevista l'iscrizione iniziale nell'ambito dello stage 3, ferma restando la possibilità di 
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essere spostati, nel corso della vita, a stage 2 nel caso in cui, sulla base della analisi del rischio 

creditizio, non risultino più impaired. 

Relativamente ai crediti deteriorati acquistati e non ancora incassati il valore nominale residuo 

complessivo del portafoglio è di circa 1.836 milioni di euro. 

Nel corso dell'esercizio 2020 sono stati acquistati crediti ad un valore nominale di circa 761 milioni di 

euro a fronte di un corrispettivo di circa 25 milioni di euro che corrisponde ad un prezzo medio del 

3,3%. Non sono state perfezionate operazioni di cessione di crediti deteriorati durante l'esercizio. 

Con riferimento alle variazioni di costo ammortizzato diverse da impairment connesse a posizioni a 

sofferenza del comparto NPL la Banca classifica tali componenti alla voce �10-Interessi attivi�.  

Relativamente alle previsioni di incasso future:  

o i flussi di cassa futuri relativi alla gestione stragiudiziale sono simulati da un modello 

statistico, sulla base delle evidenze storiche del portafoglio proprietario, segmentato per 

differenti cluster di analisi; 

o i flussi di cassa futuri relativi alla gestione giudiziale derivano dalla previsione di incasso 

formulata dal gestore che la determina in base ai tempi medi riscontrati nei diversi tribunali 

e nel caso di immobili a garanzia in base a una serie di ribassi d'asta predefiniti specifici 

per ogni destinazione d'uso; 

I flussi di incasso vengono periodicamente verificati e confrontati rispetto alle previsioni originarie in 

modo da verificare la coerenza dei piani di incasso ed eventualmente apportare delle rettifiche. 

I fattori monitorati per evidenziare anomalie nei piani di incasso sono sia gli scostamenti rispetto ai 

piani originari e alle curve storiche dei crediti di proprietà sia fattori specifici dei singoli portafogli come 

il grado di lavorazione o l'ageing. 

4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali ed esposizioni 
oggetto di concessioni 

Sulla base delle indicazioni normative la Banca identifica le posizioni oggetto di concessione (cd. 

�Forborne Exposures�) come le esposizioni, in bonis o deteriorate, per cui, a seguito di difficoltà 

finanziarie della controparte, viene effettuata una modifica delle condizioni contrattuali a favore della 

controparte non in grado di far fronte alle condizioni originarie con la propria capacità di servizio del 

debito, o il rifinanziamento, anche parziale, della transazione, che non sarebbero stati concessi se il 

debitore non fosse stato in difficoltà finanziarie. 
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Per quanto riguarda le forme di �modifica delle condizioni contrattuali�, nel business di acquisti NPL 

possono essere concordati piani di rientro con il debitore che prevedono l�utilizzo di cambiali o altre 

forme di pagamento. Nell�ambito dell�attività di factoring si rilevano invece le seguenti tipologie di 

concessione: proroga della scadenza dei crediti; concessione di piani di rientro; accordi di stand still 

(congelamento delle linee). 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA - A. QUALITA' DEL CREDITO 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, 
dinamica e distribuzione economica 

 
A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori di bilancio) 

Portafogli/qualità Sofferenze Inadempienze 

probabili 

Esposizioni 

scadute 

deteriorate 

Esposizioni 

scadute non 

deteriorate 

Altre 

esposizioni  

non 

deteriorate 

Totale 

1. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 44.755 7.209  127 79.521 131.612 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva     4.469 4.469 

3. Attività finanziarie designate al fair value       

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value     19.683 19.683 

5. Attività finanziarie in corso di dismissione       

 Totale 31-12-2020 44.755 7.209  127 103.673 155.764 

 Totale 31-12-2019 48.102 4.905   77.676 130.683 

 

L'aumento delle inadempienze probabili è per la minima parte riconducibile a passaggi di stato da 

sofferenza e per la parte prevalente da nuovi acquisti UTP per Euro 10 milioni circa in corso d'anno. 

La diminuzione delle sofferenze è dovuta alla chiusura delle posizioni per transazione o passaggio a 

perdita, nonché alla svalutazione analitica delle previsioni future statistiche effettuata a fine anno. 

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori lordi e netti) 

 Deteriorate Non deteriorate Totale 

Portafogli/qualità Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Write-off 

parziali 

complessivi 

(*) 

Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 

valore 

complessive 

Esposizio

ne netta 
(esposizio

ne netta) 

1. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 89.872 37.908 51.964 11.438 82.124 2.476 79.648 131.612 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva     4.470 1 4.469 4.469 

3. Attività finanziarie designate al fair value     X X   

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value     X X 19.683 19.683 

5. Attività finanziarie in corso di dismissione         

 Totale 31-12-2020 89.872 37.908 51.964 11.438 86.594 2.477 103.800 155.764 

 Totale 31-12-2019 81.141 28.133 53.008 206 59.467 125 77.676 130.683 
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A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 

 Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 

Portafogli/stadi di rischio 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 127        51.964 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva          

3. Attività finanziarie in corso di dismissione          

 TOTALE 31-12-2020 127        51.964 

 TOTALE 31-12-2019         53.008 

 

A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi  

 
Rettifiche di valore complessive 

Attività rientranti nel primo stadio 
Rettifiche di valore 

complessive Attività rientranti 

nel secondo stadio 
Rettifiche di valore complessive 

Attività rientranti nel terzo stadio 

Rettifiche di 

valore 

complessive 

Di cui: 

attività 

finanziarie 

impaired 

acquisite o 

originate 

Accantonamenti 

complessivi su 

impegni a erogare 

fondi e garanzie 

finanziarie rilasciate 

Totale 

Causali/stadi di rischio 
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Rettifiche complessive 

iniziali (121) (4)   (125)      (28.133)    (28.133) (28.132) (23)   (28.281) 

Variazioni in aumento da 

attività finanziarie acquisite 

o originate 
                    

Cancellazioni diverse dai 

write-off                     
Rettifiche/riprese di valore 

nette per rischio di credito 

(+/-) 
(2.355) 2   (2.353)      (21.214)    (21.214) (21.214) 2   (23.565) 

Modifiche contrattuali senza 

cancellazioni                     
Cambiamenti della 

metodologia di stima                     
Write-off non rilevati 

direttamente a conto 

economico 
          11.439    11.439 11.439    11.439 

Altre variazioni                     
Rettifiche complessive 

finali (2.476) (2)   (2.478)      (37.908)    (37.908) (37.908) (21)   (39.240) 

Recuperi da incasso su 

attività finanziarie oggetto di 

write-off 
                    

Write-off rilevati 

direttamente a conto 

economico 
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A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)  

 
VL/VN Trasferimenti tra 

primo stadio e secondo 

stadio 

VL/VN Trasferimenti tra 

secondo stadio e terzo 

stadio 

VL/VN Trasferimenti tra 

primo stadio e terzo stadio 

Portafogli/stadi di rischio 

Da primo 

stadio a 

secondo 

stadio 

Da secondo 

stadio a  

primo stadio 

Da secondo 

stadio a terzo 

stadio 

Da terzo 

stadio a 

secondo 

stadio 

Da primo 

stadio a terzo 

stadio 

Da terzo 

stadio a 

primo stadio 

1. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato       

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva       

3. Attività finanziarie in corso di dismissione       

4. Impegni a erogare fondi e garanzie 

finanziarie rilasciate       

 TOTALE 31-12-2020  -     

 TOTALE 31-12-2019  14.309     

 

Nell'anno 2020 non sono state effettuati cambi di stage relativamente ad Attività finanziarie, impegni a 
erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate. 

 

A.1.5a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid-19: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 

 Esposizione lorda  

Tipologia esposizioni / valori Deteriorate Non  deteriorate 

Rettifiche di 

valore 

complessive e 

accantonamenti 

complessivi 

Esposizione 

Netta 
Write-off parziali 

complessivi* 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA      

 a) Sofferenze  X    

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X    

 b) Inadempienze probabili  X    

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X    

 c) Esposizioni scadute deteriorate  X    

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X    

 d) Esposizioni scadute non deteriorate X     

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X     

 e) Altre esposizioni non deteriorate X 34.384 57 34.327  

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X     

 TOTALE A  34.384 57 34.327  

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 

BILANCIO      

 a)        Deteriorate  X    

 a)        Non deteriorate X     

 TOTALE B      

 TOTALE A+B  34.384 57 34.327  

 
* Valore da esporre a fini informativi 
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  

 Esposizione lorda  

Tipologia esposizioni / valori Deteriorate Non  deteriorate 

Rettifiche di 

valore 

complessive e 

accantonamenti 

complessivi 

Esposizione 

Netta 
Write-off parziali 

complessivi* 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA      

 a) Sofferenze 80.239 X 35.485 44.754  

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 5.626 X 1.108 4.518  

 b) Inadempienze probabili 9.633 X 2.423 7.210  

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 5.879 X 838 5.041  

 c) Esposizioni scadute deteriorate  X    

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X    

 d) Esposizioni scadute non deteriorate X 128 1 127  

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X     

 e) Altre esposizioni non deteriorate X 71.765 2.419 69.346  

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X     

 TOTALE A 89.872 71.893 40.328 121.437  

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 

BILANCIO      

 a)        Deteriorate  X    

 a)        Non deteriorate X 1.503 21 1.482  

 TOTALE B  1.503 21 1.482  

 TOTALE A+B 89.872 73.396 40.349 122.919  

 
* Valore da esporre a fini informativi 
 

A.1.7a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid-19: valori lordi e netti  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni lorde 
oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

 

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 

probabili 

Esposizioni 

scadute 

deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 75.356 5.785  

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate    

B. Variazioni in aumento 51.331 13.276  

 B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate    

 B.2 ingressi da attività finanziarie impaired   acquisite o originate 15.256 10.963  

 B.3  trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate    

 B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

 B.5 altre variazioni in aumento 36.075 2.313  

C. Variazioni in diminuzione 46.448 9.428  

 C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate    

 C.2 write-off 10.858 580  

 C.3 incassi 35.590 8.848  

 C.4 realizzi per cessioni    

 C.5 perdite da  cessioni    

 C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate    

 C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

 C.8 altre variazioni in diminuzione    

D. Esposizione lorda finale 80.239 9.633  

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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A.1.9 bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde 
oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 

Causali/Qualità 

Esposizioni 

oggetto di 

concessioni: 

deteriorate 

Altre esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

A. Esposizione lorda iniziale 11.404  

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate   

B. Variazioni in aumento 4.565  

 B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni   

 B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni  X 

 B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X  

 B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessione 2.614  

 B.5 altre variazioni in aumento 1.951  

C. Variazioni in diminuzione 4.464  

 C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni X  

 C.2 uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni  X 

 C. 3 Uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X  

 C.4 write-off 51  

 C.5 Incassi 4.413  

 C.6 realizzi per cessione   

 C.7 perdite da cessione   

 C.8 altre variazioni in diminuzione   

D. Esposizione lorda finale 11.505  

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate   

 

A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive  

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive 

 Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute 

deteriorate 

Causali/Categorie Totale 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

Totale 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

Totale 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

A. Rettifiche complessive iniziali 27.254 1.060 880 880   

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate       

B. B. Variazioni in aumento 26.042 302 2.250 64   

 
B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 

impaired acquisite o originate 26.042 X 1.562 X  X 

 B.2 altre rettifiche di valore  302  64   

 B.3 perdite da cessione       

 
B.4 trasferimenti da altre categorie di 

esposizioni deteriorate   688    

 
B.5 modifiche contrattuali senza 

cancellazioni       

 B.6 altre variazioni in aumento       

C. Variazioni in diminuzione 17.811 254 707 106   

 C.1. riprese di valore da valutazione 6.265 254 126 55   

 C.2 riprese di valore da incasso       

 C.3 utili da cessione       

 C.4 write-off 10.858  581 51   

 
C.5 trasferimenti ad altre categorie di 

esposizioni deteriorate 688      

 
C.6 modifiche contrattuali senza 

cancellazioni       

 C.7 altre variazioni in diminuzione       

D. Rettifiche complessive finali 35.485 1.108 2.423 838   

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate       

 

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni 

 
A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 
garanzie finanziarie rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi) 

Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, la anca utilizza l'agenzia di 

rating esterna di valutazione (ECAI) Moody's solo per le posizioni incluse nella classe "Esposizioni verso 

Amministrazioni centrali e Banche centrali"; per le altre asset class non sono utilizzati rating esterni. 
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A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 
garanzie finanziarie rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi)  

La Banca non si avvale di rating interni ai fini del calcolo degli assorbimenti patrimoniali a fini di 
Vigilanza prudenziale. 

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia 

 

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 

  Garanzie reali (1) 

Garanzie 

personali 

(2)- 

Derivati 

su crediti 

Garanzie personali (2)- 

Derivati su crediti - Altri 

derivati 
Garanzie personali (2)- Crediti 

di firma (1)+(2) 
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1. Esposizioni creditizie per cassa 

garantite: 34.714 22.284 17.265   543        24 3.793 21.625 

 1.1 totalmente garantite 33.085 21.497 16.637   543        20 3.772 20.972 

 -  di cui deteriorate 28.840 17.319 12.459   543        20 3.772 16.794 

 1.2 parzialmente garantite 1.629 787 628           4 21 653 

 -  di cui deteriorate 1.629 787 628           4 21 653 

2. Esposizioni creditizie "fuori bilancio" 

garantite:                 

 2.1 totalmente garantite                 

 -  di cui deteriorate                 

 2.2 parzialmente garantite                 

 -  di cui deteriorate                 

 

A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l'escussione di 
garanzie ricevute 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso 
clientela 

 
Amministrazioni 

pubbliche Società finanziarie 
Società finanziarie  (di 

cui: imprese di 

assicurazione) 
Società non 

finanziarie Famiglie 

Esposizioni/Controparti 
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A. Esposizioni creditizie per cassa           

 A.1 Sofferenze 0 0 401 687   33.420 28.024 10.934 6.774 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni       1.153 436 3.366 672 

 A.2 Inadempienze probabili   20 1   1.980 1.402 5.209 1.021 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni   7 1   195 48 4.839 789 

 A.3 Esposizioni scadute deteriorate           

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni           

 A.4 Esposizioni non deteriorate 6.468 1 33.722 36   29.283 2.383   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni           

 Totale (A) 6.468 1 34.143 724   64.683 31.809 16.143 7.795 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio           

 B.1 Esposizioni deteriorate           

 B.2 Esposizioni non deteriorate   945 15   536 6   

 Totale (B)   945 15   536 6   

 Totale (A+B) 31-12-2020 6.468 1 35.088 739   65.219 31.815 16.143 7.795 

 Totale (A+B) 31-12-2019 6.433 3 26.630 816   60.200 21.823 18.051 5.590 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso clientela (valore di bilancio) 
 

Operatività verso l'Italia 

 ITALIA NORD OVEST ITALIA NORD EST ITALIA CENTRO ITALIA SUD E ISOLE 

Esposizioni/Aree geografiche Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa         

 A.1 Sofferenze 12.754 11.029 15.381 9.901 6.601 9.677 10.018 4.878 

 A.2 Inadempienze probabili 2.163 1.139 1.945 666 1.591 320 1.511 298 

 A.3 Esposizioni scadute deteriorate         

 A.4 Esposizioni non deteriorate 50.014 2.343 11.285 56 7.859 16 315 4 

 Totale (A) 64.931 14.511 28.611 10.623 16.051 10.013 11.844 5.180 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio         

 B.1 Esposizioni deteriorate         

 B.2 Esposizioni non deteriorate 1.481 21       

 Totale (B) 1.481 21       

 Totale (A+B) 31-12-2020 66.412 14.532 28.611 10.623 16.051 10.013 11.844 5.180 

 Totale (A+B) 31-12-2019 51.214 9.749 34.979 5.342 13.976 9.917 10.402 2.996 

 

Operatività verso l'Estero 

 ITALIA ALTRI PAESI 

EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO 

Esposizioni/Aree geografiche 
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A. Esposizioni creditizie per cassa           

 A.1 Sofferenze 44.479 34.979 275 494 0 10   0 1 

 A.2 Inadempienze probabili 7.209 2.423 0 1       

 A.3 Esposizioni scadute deteriorate           

 A.4 Esposizioni non deteriorate 69.473 2.419         

 Totale (A) 121.161 39.821 275 495  10    1 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio           

 B.1 Esposizioni deteriorate           

 B.2 Esposizioni non deteriorate 1.482 21         

 Totale (B) 1.482 21         

 Totale (A+B) 31-12-2020 122.643 39.842 275 495  10    1 

 Totale (A+B) 31-12-2019 110.572 28.004 741 219  10    1 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" 
verso banche 
Operatività verso l'Italia

 ITALIA NORD OVEST ITALIA NORD EST ITALIA CENTRO ITALIA SUD E ISOLE 

Esposizioni/Aree geografiche Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

Esposizione 

netta 

Rettifiche 

valore 

complessive 

A. Esposizioni per cassa         

 A.1 Sofferenze         

 A.2 Inadempienze probabili         

 A.3 Esposizioni scadute deteriorate         

 A.4 Esposizioni non deteriorate 13.548 9 8.792 1 10.989 42   

 Totale (A) 13.548 9 8.792 1 10.989 42   

B. Esposizioni "fuori bilancio"         

 B.1 Esposizioni deteriorate         

 B.2 Esposizioni non deteriorate         

 Totale (B)         

 Totale (A+B) 31-12-2020 13.548 9 8.792 1 10.989 42   

 Totale (A+B) 31-12-2019 22.585 21 3.798 - 6.509 25   
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Operatività verso l'Estero 

 ITALIA ALTRI PAESI 

EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO 

Esposizioni/Aree geografiche 
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A. Esposizioni per cassa           

 A.1 Sofferenze           

 A.2 Inadempienze probabili           

 A.3 Esposizioni scadute deteriorate           

 A.4 Esposizioni non deteriorate 33.329 53 998 4       

 Totale (A) 33.329 53 998 4       

B. Esposizioni "fuori bilancio"           

 B.1 Esposizioni deteriorate           

 B.2 Esposizioni non deteriorate           

 Totale (B)           

 Totale (A+B) 31-12-2020 33.329 53 998 4       

 Totale (A+B) 31-12-2019 32.982 46 306        

 

 

B.4 Grandi esposizioni 

Sono considerate "grandi esposizioni" ai fini segnaletici, le posizioni per cassa e per firma le cui esposizioni 

nominali eccedono il 10% dei Fondi Propri. 

Al 31.12.2020 Guber presentava le seguenti grandi esposizioni: 

A) Ammontare (valore di bilancio): 63.033.678  

B) Ammontare (valore ponderato): 56.279.411  

C) Numero posizioni: 14 

Si precisa che nessuna delle esposizioni supera il limite regolamentare del 25% dei Fondi Propri. 
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

La Banca si è dotata di una "Politica per la gestione delle operazioni di cartolarizzazione" con la quale 

disciplina il processo di gestione delle operazioni di cartolarizzazione quando interviene nel ruolo di 

�servicer� e "investitore" (cioè di soggetto sottoscrittore dei titoli). I principali punti del processo si 

possono riassumere in: 

o onboarding dei portafogli sui sistemi della Banca; 

o gestione relativa alle attività di recupero sui crediti (sia giudiziale che stragiudiziale); 

o registrazione degli incassi e relativa riconciliazione; 

o registrazione degli insoluti/richiami/pagamenti sostitutivi; 

o gestione dei passaggi di stato; 

o gestione delle commissioni per il servizio fornito; 

o gestione dei reclami; 

o archiviazione della documentazione; 

o reporting; 

o segnalazioni di Vigilanza (CR, VE, etc.�) 

o attività di Compliance ed Antiriciclaggio; 

o attività di Risk Management; 

o monitoraggio. 

Informazioni di natura qualitativa 

Operazione di cartolarizzazione di terzi 

Al 31 dicembre 2020 la Banca detiene un portafoglio di titoli ABS derivanti da cartolarizzazioni di terzi 

per complessivi Euro 22 milioni.  

Nello specifico si tratta di operazioni di cartolarizzazione di terzi aventi come sottostante portafogli di 

crediti non-performing.  

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" 
ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "di terzi" ripartite per 
tipologia di attività cartolarizzate e per tipo di esposizione 

 
Esposizioni 

per cassa - 

Senior 

Esposizioni 

per cassa - 

Mezzanine 

Esposizioni 

per cassa - 

Junior 

Garanzie 

rilasciate - 

Senior 

Garanzie 

rilasciate - 

Mezzanine 

Garanzie 

rilasciate - 

Junior 

Linee di 

credito - 

Senior 

Linee di 

credito - 

Mezzanine 

Linee di 

credito - 

Junior 

Tipologia attività 

sottostanti/Esposizioni 
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 Tipologia di attività 17.413 2 1.691  2.925              

1 Titoli di Debito 17.413 2 1.691  2.925              

 

Tra i titoli Senior sono state inserite anche le notes di cartolarizzazione con emissioni mono-tranching. 
 

C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

C.5 Attività di servicer - cartolarizzazioni proprie: incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi 
dei titoli emessi dalla società veicolo per la cartolarizzazione 

 
Attività cartolarizzate 

(dato di fine periodo) 
Incassi crediti 

realizzati nell'anno 

Quota percentuale dei 

titoli rimborsati (dati 

di fine periodo) - 

Senior 

Quota percentuale dei 

titoli rimborsati (dati 

di fine periodo) - 

Mezzanine 

Quota percentuale dei 

titoli rimborsati (dati 

di fine periodo) - 

Junior 

Società veicolo 
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 GAIA ARIL (quota parte propria) 132.387  980  13%      
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D. INFORMATIVA SULLE ENTITA' STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE 

(diverse dalle società veicolo per la cartolarizzazione) 

Guber non opera attraverso entità strutturate. 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

E.1 Attività finanziarie cedute rilevate per intero e passività finanziarie associate: valori di 
bilancio  

 Attività finanziarie cedute rilevate per intero Passività finanziarie associate 

 
Valore di 

bilancio 

di cui: oggetto di 

operazioni di 

cartolarizzazione 

di cui: 

oggetto di 

contratti di 

vendita con 

patto di 

riacquisto 

di cui 

deteriorate 
Valore di 

bilancio 

di cui: oggetto di 

operazioni di 

cartolarizzazione 

di cui: 

oggetto di 

contratti di 

vendita con 

patto di 

riacquisto 

A. Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione    X    

 1.  Titoli di debito    X    

 2.  Titoli di capitale    X    

 3.  Finanziamenti    X    

 4.  Derivati    X    

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value        

 1.  Titoli di debito        

 2.  Titoli di capitale    X    

 3.  Finanziamenti        

 Attività finanziarie designate al fair value        

 1.  Titoli di debito        

 2.  Finanziamenti        

D. Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva        

 1.  Titoli di debito        

 2.  Titoli di capitale    X    

 3.  Finanziamenti        

E. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato        

 1.  Titoli di debito        

 2.  Finanziamenti        

 Totale 31-12-2020 -  -     

 Totale 31-12-2019 (1.106)  (1.106)     

 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

Ai fini della misurazione e della gestione del rischio di credito la Banca ha adottato il metodo standard 

così come previsto nella Circolare 288/2015. 
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2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO - PORTAFOGLIO DI 
NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA 

Guber  non effettua attualmente attività di trading su strumenti finanziari. 

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO- PORTAFOGLIO BANCARIO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo 

La Banca si prefigge di minimizzare il rischio di tasso d'interesse mediante la copertura degli impieghi 

con fonti di provvista idonee. 

A partire dal 2018 è stata avviata una strategia di diversificazione delle fonti di funding che si è 

consolidata ed è proseguita nel corso dell'esercizio 2020. A ottobre 2018 la Banca ha infatti avviato la 

raccolta presso clientela retail mediante il conto deposito online "Deposito102". "Deposito102" è a tasso 

fisso per la componente vincolata, e a tasso variabile non indicizzato, rivedibile unilateralmente da parte 

della Banca nel rispetto delle norme e dei contratti, per i depositi liberi a vista. La Banca ha inoltre in 

essere diverse linee interbancarie con durata medio termine a tasso fisso di tipo commited, oltre a diverse 

linee di tipo uncommited. Tale mix risulta quindi idoneo al soddisfacimento delle necessità di funding. 

Relativamente agli impieghi, i crediti di difficile esigibilità, caratterizzati da un modello di business 

focalizzato sull'acquisto di crediti a valori inferiori rispetto al nominale, rilevano un potenziale rischio di 

tasso d'interesse connesso all'incertezza sui tempi di incasso. La variabilità della durata dell'impiego, a 

tutti gli effetti considerabile a tasso fisso, assume particolare rilevanza con riferimento ai crediti secured, 

caratterizzati da un'alta probabilità di incasso del valore nominale complessivo ma su orizzonti temporali 

di medio-lungo periodo. Questo aspetto è monitorato con particolare riferimento agli effetti 

sull�allungamento delle tempistiche di recupero dei crediti causati dal COVID19. 

Al 31 dicembre 2020 il portafoglio titoli obbligazionario è composto (escludendo le notes derivanti dalle 

cartolarizzazioni) esclusivamente da titoli governativi a tasso fisso. L�eccedenza di tali titoli viene altresì 

ottimizzata attraverso operazioni di finanziamento vs. prestito titoli.  

Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta gestione del rischio di tasso sono la Funzione di Risk 

Management, cui spetta il compito di proporre l'appetito al rischio, individuare gli indicatori di rischio più 

opportuni e monitorarne l'andamento delle masse attive e passive in relazione ai limiti prefissati, la 

Tesoreria, che si occupa della gestione diretta della raccolta e del portafoglio titoli obbligazionari e 

l'Amministratore Delegato cui spetta il compito, nello specifico, di proporre annualmente al Consiglio 

d�Amministrazione della Banca le politiche di impiego e raccolta e di gestione del rischio di tasso, nonché 

suggerire in corso d'anno gli eventuali opportuni interventi per assicurare lo svolgimento dell'attività in 

coerenza con le politiche di rischio approvate dalla Banca.  
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Il rischio di tasso di interesse trova collocazione tra i rischi di secondo pilastro.  

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie  

Tipologia/Durata residua A vista Fino a 3 

mesi 

Da oltre 3 

mesi fino a 

6 mesi 

Da oltre 6 

mesi fino a 

1 anno 

Da oltre 1 

anno fino a 

5 anni 

Da oltre 5 

anni fino a 

10 anni 

Oltre 10 

anni 
Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 34.125 54.175 13.417 12.937 32.668 3.845 4.597  

 1.1 Titoli di debito  16.706   4.639 2.765 4.552  

 - con opzione di rimborso anticipato  11.460    2.765 4.552  

 - altri  5.246   4.639    

 1.2 Finanziamenti a banche 29.324 2.507  2.496     

 1.3 Finanziamenti a clientela 4.801 34.962 13.417 10.441 28.029 1.080 45  

 - c/c 215 251 225 401 807 60 3  

 - altri finanziamenti 4.586 34.711 13.192 10.040 27.222 1.020 42  

 - con opzione di rimborso anticipato  2       

 - altri 4.586 34.709 13.192 10.040 27.222 1.020 42  

2. Passività per cassa 5.933 640 6.040 5.009 66.560 250   

 2.1 Debiti verso clientela 5.919 640 572 5.009 62.560 250   

 - c/c 1.836        

 - altri debiti 4.083 640 572 5.009 62.560 250   

 - con opzione di rimborso anticipato         

 - altri 4.083 640 572 5.009 62.560 250   

 2.2 Debiti verso banche 14  5.468  4.000    

 - c/c 8        

 - altri debiti 6  5.468  4.000    

 2.3 Titoli di debito         

 - con opzione di rimborso anticipato         

 - altri         

 2.4 Altre passività         

 - con opzione di rimborso anticipato         

 - altre         

3. Derivati finanziari         

 3.1 Con titolo sottostante         

 - Opzioni         

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte         

 - Altri derivati         

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte         

 3.2 Senza titolo sottostante         

 - Opzioni         

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte         

 - Altri derivati         

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte         

4. Altre operazioni fuori bilancio         

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte         
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2.3 RISCHIO DI CAMBIO 

La totalità delle attività e passività è in euro, pertanto non si registra alcun rischio di cambio inerente 

alle attività finanziarie di Guber Banca . 

Sezione 3 - Gli strumenti derivati e le politiche di copertura 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

Sezione 4 - Rischio di liquidità 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento per 

l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato, sia di smobilizzare i propri attivi. Rappresenta altresì rischio 

di liquidità l'incapacità di reperire nuove risorse finanziarie adeguate, in termini di ammontare e di costo, 

rispetto alle necessità/opportunità operative, che costringa la Banca a rallentare o fermare lo sviluppo 

dell'attività, o sostenere costi di raccolta eccessivi per fronteggiare i propri impegni, con impatti negativi 

significativi sulla marginalità della propria attività. 

I principi a cui si ispira il rischio di liquidità si possono riassumere in: 

o garantire la solvibilità anche in condizione di stress; 

o garantire la conformità dei processi e delle metodologie di gestione e monitoraggio del rischio di 

liquidità con le indicazioni della Vigilanza prudenziale; 

o condivisione delle decisioni e chiarezza sulle responsabilità degli organi direttivi, di controllo e 

operativi. 

Come riportato nella premessa della Parte E, la Banca ha adottato una specifica Policy per la gestione 

della liquidità, prevedendo al suo interno le strategie, processi, soglie di tolleranza e limiti all'esposizione 

al rischio. 

Al 31 dicembre 2020 le fonti finanziarie sono rappresentate principalmente dal patrimonio, dalla raccolta 

on-line presso la clientela retail, da depositi a vista e da finanziamenti di carattere bancario. 

Relativamente all'attività di acquisto di crediti NPL, le caratteristiche del modello di business determinano 

un elevato grado di variabilità con riferimento sia all'importo che alla data di effettivo incasso. In tale 

ottica assume particolare rilevanza una puntuale ed attenta gestione dei flussi di cassa. Al fine di 

assicurare una corretta valutazione dei flussi attesi, anche in ottica di un pricing corretto delle operazioni 
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poste in essere, l'evoluzione degli incassi rispetto ai flussi previsionali viene posta sotto attento 

monitoraggio. 

L'ammontare consistente di riserve di liquidità di elevata qualità consente di soddisfare ampiamente i 

requisiti normativi e interni relativi alla prudente gestione del rischio di liquidità. Tale politica, che in 

relazione al differenziale di tasso tra raccolta e impiego interbancario impatta negativamente 

sull'efficienza economica della gestione di tesoreria a vantaggio della certezza e stabilità della liquidità, 

trova adeguato sostegno nella redditività derivante dalle proprie attività "core". 

Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta applicazione della politica di liquidità sono: 

o  la Tesoreria, che si occupa della gestione diretta della liquidità contribuendo, nel rispetto dei 

parametri fissati nel RAF, all�incremento del valore dell�azienda nel tempo nonché contribuisce alla 

valutazione delle riserve di liquidità; 

o la funzione di Risk Management, cui spetta il compito di proporre l'appetito al rischio e individuare 

gli indicatori di rischio più opportuni e monitorarne l'andamento in relazione ai limiti prefissati e 

supportare l'attività dell'Amministratore Delegato cui spetta il compito di proporre annualmente 

al Consiglio di Amministrazione le politiche di funding e di gestione del rischio liquidità e suggerire 

in corso d'anno gli eventuali opportuni interventi per assicurare lo svolgimento dell'attività in piena 

coerenza con le politiche di rischio approvate. 

In conformità alle disposizioni di Vigilanza la Banca è altresì dotata di un piano di emergenza (Contingency 

Funding Plan) al fine di salvaguardare la Banca da danni o pericoli derivanti da una eventuale crisi di 

liquidità e garantire la continuità operativa aziendale anche in condizioni di grave emergenza derivante 

dagli assetti interni e/o dalla situazione dei mercati. La posizione di rischio di liquidità è inoltre oggetto 

di periodico reporting al Consiglio di Amministrazione della Banca predisposto da parte della Funzione 

Risk Management. 

Nel 2020 abbiamo introdotto l�utilizzo del sistema �ERMAS�. La liquidità viene distinta tra liquidità 

operativa a breve termine e liquidità strutturale di medio/lungo termine. La liquidità operativa si 

differenzia da quella strutturale per l�orizzonte temporale di riferimento. La Banca considera la liquidità 

operativa con un orizzonte di 12 mesi e quella strutturale con un orizzonte superiore ai 3 anni.  

È stato creato un monitoraggio di liquidità operativa con periodicità almeno settimanale che si basa 

sull�utilizzo dell�applicativo di tesoreria Piteco. Esso analizza gli incassi e gli investimenti previsionali nel 

corso dei successivi 12 mesi permettendo di valutare i vari scostamenti rispetto al budget e di pianificare 

le azioni di cash management. 

 

In un�ottica di monitoraggio, le attività si possono riepilogare come segue: 
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Con cadenza giornaliera:  

o misurazione liquidità operativa e verifica limiti operativi;  

o misurazione Counterbalance Capacity � Riserve di Liquidità;  

o rilevazione indicatori sistemici/indicatori specifici (Var e duration portafoglio titoli). 

Con cadenza settimanale: 

o segnalazione posizione di liquidità a Banca d�Italia. 

Con cadenza mensile: 

o misurazione liquidità strutturale mediante indicatori di gap ratio;  

o indicatori per misurare la diversificazione delle fonti di finanziamento e delle scadenze di rinnovo; 

o misurazione liquidità strategica: analisi comparata previsioni di budget e consuntivi; 

o calcolo degli indicatori di liquidità regolamentare Basilea 3: sia di breve termine, Liquidity 

Coverage Ratio (LCR), sia di medio, lungo termine, Net Stable Funding Ratio (NSFR). 

Si è identificata la soglia di tolleranza al rischio di liquidità intesa quale massima esposizione al rischio 

ritenuta sostenibile in un contesto di �normale corso degli affari� (going concern) integrato da �situazioni 

di stress� (stress scenario) come per esempio una riduzione delle poste a vista e in parte anche di quelle 

vincolate. La soglia di tolleranza viene definita come capacità di sopravvivenza per almeno 30 gg. Il 

processo di determinazione e revisione dei limiti è raccordato alle prove di stress. Viene rivalutato almeno 

una volta all�anno. Nel Piano di Emergenza è presente il raccordo con le azioni da intraprendere nel caso 

il superamento del limite attivi la procedura. La Counterbalance Capacity individua le attività 

�prontamente liquidabili� per la Banca ossia titoli di proprietà non impegnati in Pronti contro termine o 

non a garanzia. Il Monitoraggio viene realizzato dall�Ufficio Rischi e dalla Tesoreria. 
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Informazioni di natura quantitativa 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie 
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A. Attività per cassa (35.763) (358) (2.720) (7.907) (29.552) (16.025) (15.749) (48.010) (26.157)  

 A.1 Titoli di Stato     (2.055) (55) (110) (4.000)   

 A.2 Altri titoli di debito   (99) (144)  (161) (402) (333) (22.904)  

 A.3 Quote O.I.C.R.           

 A.4 Finanziamenti (35.763) (358) (2.621) (7.763) (27.497) (15.809) (15.237) (43.677) (3.253)  

 - banche (29.324)    (2.507)  (2.496)    

 - clientela (4.874) (358) (2.621) (7.763) (24.994) (15.809) (12.732) (43.677) (3.253)  

B. Passività per cassa 5.927  47 48 550 495 7.466 69.650 250  

 B.1 Depositi e conti correnti 3.422  46 40 519 532 5.007 62.439 250  

 - banche 8          

 - clientela 3.414  46 40 519 532 5.007 62.439 250  

 B.2 Titoli di debito           

 B.3 Altre passività 2.505  1 8 31 (37) 2.459 7.211   

C. Operazioni "fuori bilancio"           

 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           

 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           

 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           

 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate           

 C.6 Garanzie finanziarie ricevute           

 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           

 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale           

 - posizioni lunghe           

 - posizioni corte           
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Sezione 5 - Rischi operativi 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

La Banca si è dotata di una �policy sul governo dei rischi operativi� che definisce le linee guida, il 

framework ed il modello organizzativo, per la gestione dei rischi operativi a cui è soggetta la stessa. 

Guber utilizza il metodo Base per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo. 

Le norme di riferimento sono le seguenti: 

o Direttiva 2013/36/UE (�IV Direttiva sui requisiti patrimoniali�) del 26 giugno 2013 emanata dal 

Parlamento Europeo e dal Consiglio, anche definita CRD (Capital Requirements Directive); 

o Regolamento (EU) 575/2013 (�Regolamentazione dei requisiti patrimoniali�) del 26 giugno 2013 

emanata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, anche definita CRR (Capital Requirements 

Regulation); 

o Disposizioni di Vigilanza per le banche di Banca d�Italia (Circolare no. 285 del 17 dicembre 2013 

e successivi aggiornamenti); 

o Linee guida, principi e standard tecnici pubblicati dalle principali Autorità di regolamentazione 

come �il Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria� e l��Autorità Bancaria Europea�. 

Guber, in coerenza con la Capital Requirements Regulation (CRR), definisce il rischio operativo come il 

rischio di subire perdite derivanti dall�inadeguatezza o dalla disfunzione di: 

o processi; 

o risorse umane; 

o sistemi informativi; 

o eventi esterni. 

Rientrano in tale tipologia, tra l�altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni 

dell�operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Di particolare 

rilievo sono i rischi operativi connessi all�introduzione di nuovi business/iniziative, prodotti, processi e 

sistemi rilevanti. 

Nel rischio operativo sono compresi: 

o il rischio legale, ovvero il rischio di perdite derivanti da violazioni di leggi o regolamenti, da 

responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie; 
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o il rischio di conduct, identificato come il rischio di perdite attuali o future derivanti dalla 

prestazione inappropriata di servizi finanziari, collegati anche a cattive condotte dolose o 

colpose; 

o il rischio informatico (comprensivo del cyber risk), definito come il rischio di incorrere in 

perdite economiche, di reputazione e di quote di mercato in relazione all�utilizzo di tecnologia 

dell�informazione e della comunicazione - Information and Communication Technology - ICT; 

o il rischio di continuità operativa: evento tale da determinare l�interruzione di uno o più 

processi critici della Società; 

o il rischio derivante dall�esternalizzazione delle funzioni aziendali, attinenti 

all�adeguatezza dei servizi esternalizzati e il livello di supervisione e governo dei fornitori. 

Gli elementi di base del rischio operativo sono tre: 

o l�evento (loss event type) che espone la Società a potenziali perdite; la normativa di riferimento 

definisce una macro-classificazione degli eventi di rischio, in base alla quale è definita la mappa 

dei rischi operativi (risk map) di Guber; 

o la causa dell�evento dannoso (risk driver), indicata nella definizione stessa di rischio operativo 

(inadeguatezza o disfunzione di processi, risorse umane e sistemi informativi - oltre ad eventi 

esterni); 

o l�effetto dell�evento dannoso (loss effect type), che si manifesta come perdita o maggior costo 

(es. rimborsi/abbuoni/risarcimenti a terzi, penali, riduzione diretta del valore - svalutazioni, costi 

legali, multe, sanzioni) o mancato guadagno (es. minor business a seguito blocchi del sistema 

gestionale) e/o come effetto gestionale/organizzativo/reputazionale (es. rilavorazioni 

straordinarie, coinvolgimento di clienti/controparti). 

I rischi operativi possono essere correlati anche ad altre categorie di rischio; in particolare quelli di 

credito e di mercato. Vi sono infatti eventi di rischio operativo che possono generare, oltre a perdite 

operative, anche una diversa esposizione ai rischi di credito e/o di mercato (es. perdite conseguenti a 

frodi esterne, inadempimenti dei convenzionati, violazioni dei limiti operativi/deleghe o a errata 

imputazione di dati di mercato nei gestionali). 

Tali eventi di perdita, che risiedono in un�area d�intersezione fra i rischi operativi, di credito e/o di 

mercato, rientrano nell�ambito della gestione dei rischi operativi (anche definita �boundary risk�) e come 

tali devono essere identificati, misurati, monitorati e gestiti. 

Il ciclo di gestione dei rischi operativi prevede le fasi di individuazione, valutazione, misurazione, 

mitigazione e monitoraggio degli stessi. 

 

Tali fasi sono attuate tramite il seguente framework di gestione dei rischi operativi: 

o incident Loss Data Collection (ILDC); 

o Risk Self Assessment (RSA); 
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o analisi delle polizze assicurative e supporto alla loro gestione; 

o monitoraggio degli indicatori di rischio; 

o monitoraggio dell�esposizione al rischio operativo delle attività esternalizzate; 

o valutazione di nuovi business/iniziative relativi a prodotti, processi e sistemi. 

 

Considerata la pervasività dei rischi operativi nelle attività aziendali, tutti gli organi sociali e le 

unità organizzative di Guber, ciascuna per i rispettivi ambiti di responsabilità e competenza, 

sono attivamente impegnate nel loro governo e nella collaborazione con la Funzione Risk 

Management. 

 

Il modello di governance, definito a presidio del processo di gestione e controllo del rischio 

operativo, si fonda sui seguenti principi: 

 

o indipendenza del controllo, con chiara separazione delle responsabilità tra funzioni di controllo e 

funzioni di linea; 

o chiara attribuzione delle responsabilità ai diversi livelli organizzativi. 

 

Si riporta di seguito il modello organizzativo del sistema di Operational Risk Management (ORM) 

di Guber che dettaglia, per gli attori coinvolti, i relativi ruoli e responsabilità. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, con riferimento ai rischi operativi, ha il compito di: 

o definire e approvare: 

o gli obiettivi di rischio, la soglia di tolleranza e le politiche di governo dei rischi; 

o le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni, verificando che esso sia coerente con 

gli indirizzi strategici e la propensione al rischio stabiliti nonché sia in grado di cogliere 

l�evoluzione dei rischi aziendali e l�interazione tra gli stessi; 

o approvare: 

o la costituzione delle funzioni aziendali di controllo, i relativi compiti e responsabilità, le 

modalità di coordinamento e collaborazione, i flussi informativi tra tali funzioni e tra 

queste e gli organi aziendali; 

o il processo di gestione del rischio operativo valutandone la compatibilità con gli indirizzi 

strategici e le politiche di governo dei rischi; 

o un codice etico cui sono tenuti a uniformarsi i componenti degli organi aziendali e i 

dipendenti al fine di attenuare i rischi operativi (e di reputazione) di Guber e favorire la 

diffusione di una cultura dei controlli interni. 
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Il Collegio Sindacale, con riferimento ai rischi operativi, ha la responsabilità di vigilare 

sull�adeguatezza e sulla rispondenza del sistema di gestione e controllo dei rischi operativi. 

L�Amministratore Delegato, in coerenza con quanto stabilito dalla normativa di riferimento e nell�ambito 

del presidio e gestione dei rischi operativi: 

o assicura un�efficace gestione dei rischi operativi della Società promuovendo la diffusione di una 

cultura aziendale sui rischi operativi; 

o garantisce la definizione e l�implementazione di politiche, metodologie e strumenti di gestione 

del rischio operativo. 

La Funzione Risk Management è responsabile dell�attuazione e della manutenzione del framework 

di gestione dei rischi operativi in coerenza con le disposizioni normative. 

Tra le principali attività, la funzione ha il compito di: 

o mantenere il framework di gestione e misurazione dei rischi operativi garantendone 

l�allineamento alle disposizioni ed alle indicazioni normative; 

o effettuare l�analisi e la valutazione del rischio operativo di Guber , tramite l�applicazione del 

framework di gestione dei rischi (es. Risk Self Assessment, Monitoraggio delle esternalizzazioni); 

o identificare i rischi operativi sottostanti l�introduzione di un nuovo processo/prodotto o l�ingresso 

in nuovi business; 

o coadiuvare l�IT Governance nella valutazione, monitoraggio e mitigazione del rischio informatico, 

nonché del rischio di continuità operativa; 

o collaborare con le funzioni competenti alla valutazione delle azioni di mitigazione dei rischi 

operativi di Guber e alla definizione ed implementazione delle strategie di trasferimento del 

rischio; 

o effettuare il reporting interno. 

La Funzione Compliance, nell�ambito delle proprie attività di verifica, collabora con la Funzione Risk 

Management evidenziando carenze di conformità alle norme che possono avere ricadute in termini di 

rischi operativi. Il puntuale rispetto delle disposizioni in tema di conformità alle norme, infatti, assume 

rilievo anche per la prevenzione e il contenimento dei rischi operativi. 

La Funzione Internal Audit, nell�ambito delle proprie attività di verifica, con riferimento ai rischi 

operativi:  

o esegue una verifica periodica sul sistema di gestione dei rischi operativi; 

o valuta l�assetto di controlli relativamente ai processi adottati per il governo e la gestione dei 

rischi operativi; 
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o informa gli organi aziendali sulle attività di audit svolte in materia di rischi operativi e sui relativi 

esiti, dando specifica evidenza alle criticità rilevate ed agli interventi correttivi proposti.  

La Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo di Gestione, nell�ambito delle proprie aree di 

competenza e con riferimento ai rischi operativi, supporta la Funzione Risk Management: 

o nel raccordo, laddove necessario, fra le perdite operative registrate nelle procedure/sistemi di 

Loss Data Collection e le rispettive contabilizzazioni (es. analisi del Fondo Rischi e Oneri in 

relazione agli eventi di rischio operativo), anche eventualmente individuando gli adeguamenti 

contabili più opportuni per traguardare tale attività; 

o nella valutazione dell�impatto dei potenziali rischi connessi all�introduzione di nuovi 

business/iniziative. 

La Funzione IT e la Funzione Organizzazione, nell�ambito delle proprie aree di competenza e con 

riferimento ai rischi operativi, supportano la Funzione Risk Management: 

o analizzando ed attivando adeguati interventi informatici sulle procedure inerenti al framework di 

rischio operativo che si rendessero necessari (es. a seguito modifiche della struttura 

organizzativa); 

o producendo materialmente i flussi dati eventualmente richiesti dalla Funzione Risk Management 

e sulla base delle specifiche fornite da quest�ultima; 

o aggiornando la mappatura dei processi a seguito dell�introduzione di nuovi processi, prodotti e 

strumenti applicativi ai fini di una corretta predisposizione della Risk Map; 

o nelle attività di analisi dei rischi informatici e di continuità operativa. 

 

Il framework di gestione dei rischi operativi di Guber prevede la produzione di report strutturati, prodotti 

autonomamente dalla Funzione Risk Management e destinati all�Amministratore Delegato e al Consiglio 

di Amministrazione.  

Si tratta di report e regolari flussi informativi inerenti ai singoli elementi del framework di gestione dei 

rischi operativi, di seguito riportati per ciascun ambito e dettagliati nella normativa interna di 

riferimento: 

o loss Data Collection: report trimestrale delle perdite operative; 

o Risk Self Assessment: report di sintesi dei risultati del Risk Self Assessment; 

o coperture assicurative: mappatura delle polizze e loro principali caratteristiche; 

o aggiornamento mappa dei rischi; 

o consuntivazione indicatori RAF. 

Da sottolineare i risultati ottenuti nell�analisi RSA (Risk Self Assessment) condotta nell�esercizio 2020 

dove il processo di Risk Self Assessment consiste in un�autodiagnosi quali-quantitativa dei rischi 
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operativi potenziali basata su indicazioni soggettive fornite dai Risk Owner (in qualità di esperti delle 

specifiche tematiche) e sull�analisi e approfondimento, da parte della Funzione Risk Management e delle 

relative evidenze emerse in modo da giungere a una valutazione consolidata. 

In particolare, in base alla metodologia definita, vengono identificati i potenziali eventi di rischio 

operativo e le relative cause, stimati gli effetti potenziali in termini di impatto, frequenza e adeguatezza 

dei controlli a presidio ed infine identificate le possibili azioni di mitigazione laddove opportuno o 

necessario. 

L�obiettivo è quindi quello di individuare le aree più esposte al rischio operativo (heat map), le cause 

sottostanti e le possibili azioni di mitigazione. 

La heat map consiste in una matrice di esposizione ai rischi distinta in quattro classi: 

o rischi rilevanti: rischi per i quali si ritiene necessaria la realizzazione di interventi correttivi; 

o rischi da mitigare: rischi per i quali si ritiene necessaria la realizzazione di interventi di 

mitigazione; 

o rischi da monitorare: rischi per i quali si ritiene necessaria un�attività di monitoraggio; 

o rischi fisiologici: rischi per i quali non è necessaria nessuna azione specifica in quanto si ritengono 

sufficientemente presidiati. 

 

ALTRI RISCHI  

 

Rischio di riciclaggio 

Il rischio di riciclaggio e il rischio di incorrere in ipotesi di rischi legali e reputazionali derivanti dal 

possibile coinvolgimento in operazioni illecite connesse a fatti di riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo. La Banca ha istituito all�interno della propria struttura organizzativa, in conformità alle 

vigenti disposizioni di Vigilanza, una funzione specialistica a cui è deputato il compito di sovraintendere, 

in una prospettiva generale, alla gestione del già menzionato rischio AML. 

 

Rischio legale 

La Banca ha prestato un�attenzione particolare all�analisi dei rischi connessi alle vertenze legali. In 

presenza di vertenze per le quali risulta probabile un esborso, e qualora sia possibile operare una stima 

attendibile del relativo ammontare si è provveduto ad effettuare stanziamenti al fondo rischi e oneri. 

 

Rischio compliance 

Il rischio di non compliance (o di non conformità) e il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 

amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di norme 

imperative (legge, regolamenti) ovvero di autoregolamentazione (ad es. statuti, codici di condotta e 
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codici di autodisciplina). La funzione di compliance è chiamata a svolgere un ruolo complementare 

rispetto al sistema di gestione dei rischi previsto dalla regolamentazione; la compliance ha infatti 

un'ottica prevalentemente preventiva nel presidiare rischi di carattere legale e reputazionale. 

 

Rischio di leva finanziaria 

Il rischio di leva finanziaria eccessiva consiste nel rischio che un livello di indebitamento particolarmente 

elevato rispetto alla dotazione dei mezzi propri renda la Banca vulnerabile, rendendo necessaria 

l�adozione di misure correttive al proprio piano industriale, compresa la vendita di attività con 

contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare rettifiche di valore anche sulle restanti attività. 

 

Rischio reputazionale 

Il rischio reputazionale può definirsi come il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del 

capitale derivante da una percezione negativa dell�immagine della Banca da parte di clienti, controparti, 

azionisti, investitori o Autorità di Vigilanza. 
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PARTE F - Informazioni sul Patrimonio 

Sezione 1 - Il patrimonio dell'impresa 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio netto è definito dai principi contabili internazionali in via residuale "ciò che resta delle 

attività dell'impresa dopo aver dedotto tutte le passività". In una logica finanziaria il patrimonio 

rappresenta l'entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati dall'impresa. 

Gli obiettivi perseguiti nella gestione del patrimonio della Banca si ispirano alle disposizioni di Vigilanza 

prudenziale, e sono finalizzati al mantenimento di adeguati livelli di patrimonializzazione per 

l'assunzione dei rischi tipici di posizioni creditizie.  

La politica di destinazione del risultato d'esercizio mira al rafforzamento patrimoniale della Banca con 

particolare enfasi al capitale di qualità primaria, alla prudente distribuzione dei risultati economici e a 

garantire un corretto equilibrio della posizione finanziaria. 
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione

Voci/Valori Importo 31-12-

2020 
Importo 31-12-

2019 

1. Capitale 10.200 10.200 

2. Sovrapprezzi di emissione   

3. Riserve 60.247 50.306 

 - di utili 5.694 5.545 

 a)    legale 2.040 1.891 

 b)    statutaria   

 c)    azioni proprie   

 d)    altre 3.654 3.654 

 - altre 54.553 44.761 

3.5 Acconti sui dividendi (-)   

4. Strumenti di capitale   

5. (Azioni proprie)   

6. Riserve da valutazione (154) (99) 

 -    Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva   

 -    Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva   

 
-    Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva 17 (12) 

 -    Attività materiali   

 -    Attività immateriali   

 -    Copertura di investimenti esteri   

 -    Copertura dei flussi finanziari   

 -    Strumenti di copertura (elementi non designati)   

 -    Differenze di cambio   

 -    Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

 
-    Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del 

proprio merito creditizio)   

 -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (171) (87) 

 -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto   

 -    Leggi speciali di rivalutazione   

7. Utile (perdita) d'esercizio 8.651 9.941 

 Totale 78.944 70.348 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: composizione 

 Totale 31-12-2020 Totale 31-12-2019 

Attività/Valori Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa 

1. Titoli di debito 17  5 (17) 

2. Titoli di capitale     

3. Finanziamenti     

 Totale 17  5 (17) 

La riserva negativa del 2019, comprensiva di una riserva positiva di Euro 5 mila e una riserva 

negativa di Euro 17 mila, a seguito della cessione dei titoli sottostanti di varia natura e il riacquisto 

di n.2 BTP ordinari è passata ad un valore positivo complessivo di Euro 17 mila. 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: variazioni annue 

 Titoli di debito Titoli di capitale Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (12)   

2. Variazioni positive 32   

 2.1 Incrementi di fair value 32   

 2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito  X  

 2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo  X  

 2.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio  netto (titoli di capitale)    

 2.5 Altre variazioni    

3. Variazioni negative 3   

 3.1 Riduzioni di fair value 3   

 3.2 Riprese di valore per rischio di credito    

 3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo  X  

 3.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale)    

 3.5 Altre variazioni    

4. Rimanenze finali 17   

  

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

Attività/Valori 31/12/2020 

 1. Esistenze iniziali al 01.01.2020 87 

 2. Variazioni positive 84 

 Altre variazioni 84 

 3. Variazioni negative - 

 Altre variazioni  

 4. Rimanenze finali 31.12.2020 171 
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Sezione 2 - I fondi propri e i coefficienti di Vigilanza 

2.1 Ambito di applicazione della normativa  

I fondi propri, le attività ponderate per il rischio ed i coefficienti patrimoniali consolidati al 31 dicembre 

2020 sono stati determinati avendo a riferimento i principi regolamentari contenuti nella Direttiva 

2013/36/UE (CRD IV) e nel Regolamento (UE) 575/2013 (CRR) del 26 giugno 2013, recepiti nelle 

Circolari della Banca d'Italia n. 285 e n. 286 del 17 dicembre 2013.  

2.2 Fondi propri bancari  

A. Informazioni di natura qualitativa 

I fondi propri sono calcolati come somma algebrica di una serie di elementi positivi e negativi, la cui 

computabilità viene ammessa - con o senza limitazioni - in relazione alla loro "qualità" patrimoniale. 

Le componenti positive dei fondi propri devono essere nella piena disponibilità della Banca, così da 

poter essere utilizzate senza restrizioni per la copertura dei rischi cui l'intermediario è esposto. 

In dettaglio, i fondi propri sono costituiti dai seguenti aggregati:  

1. Capitale di classe 1 (Tier 1 - T1), a sua volta costituito da:  

a. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1);  

b. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1);  

2. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2).  

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) 

Il capitale primario di classe 1 (CET1) è costituito principalmente dal capitale sociale (di fatto, le sole 

azioni ordinarie), dai sovrapprezzi di emissione, dalle riserve di utili, dalle riserve di valutazione, dagli 

interessi di minoranza computabili e dall'utile patrimonializzato di periodo, al netto dei c.d. "filtri 

prudenziali" e delle detrazioni. I filtri prudenziali consistono in aggiustamenti regolamentari del valore 

contabile di elementi (positivi o negativi) del capitale primario di classe 1; le detrazioni rappresentano 

elementi negativi del Common Equity Tier 1.  

Fra i requisiti per la computabilità nel CET1 degli strumenti patrimoniali si segnalano i seguenti:  

o devono essere classificati come patrimonio netto ai sensi della disciplina contabile applicabile;  

o l'importo nominale non può essere ridotto eccetto in caso di liquidazione o in caso di operazioni 

discrezionali di riacquisto da parte dell'emittente, previa apposita autorizzazione dell'autorità 

di Vigilanza; 
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o sono perpetui;  

o le disposizioni che governano gli strumenti non impongono all'emittente di effettuare 

distribuzioni;  

o non vi sono trattamenti preferenziali nelle distribuzioni;  

o l'annullamento delle distribuzioni non comporta alcuna restrizione alla Banca;  

o rappresentano gli strumenti più subordinati in caso di fallimento o liquidazione della Banca;  

o non sono soggetti a garanzie o previsioni contrattuali che ne aumentino la seniority.  

I "filtri prudenziali" sono costituiti dalla riserva di valutazione generata dalle coperture dei flussi di 

cassa (c.d. cash flow hedge), dalle plusvalenze/minusvalenze derivanti dalle variazioni del proprio 

merito creditizio (passività in fair value option e derivati passivi) e dalle rettifiche di valore per tener 

conto dell'incertezza dei parametri supplementari con riferimento alle esposizioni in bilancio valutate 

al fair value (cd. prudent valuation).  

Le principali detrazioni cui è soggetto il CET1 sono costituite dalle attività immateriali e dalla differenza 

tra perdita attesa (PA) e accantonamenti (o eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifiche di 

valore nette complessive), quest'ultima riferita ai portafogli regolamentari per i quali è stata ottenuta 

la validazione dei modelli interni per la stima del requisito del credito (Corporate e Retail). La 

normativa prevede ulteriori detrazioni dal CET1, in particolare: le attività per imposte anticipate (c.d. 

DTA - Deferred Tax Assets) che si basano sulla redditività futura; gli investimenti non significativi in 

strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario (dedotti per la parte eccedente la franchigia 

prevista dalla normativa); attività per imposte anticipate che dipendono dalla redditività futura e che 

derivano da differenze temporanee (dedotte per l'ammontare che eccede le franchigie previste dalla 

normativa); investimenti significativi in strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario 

(dedotti per la parte che eccede le franchigie previste dalla normativa); eventuali detrazioni eccedenti 

la capienza del capitale aggiuntivo di classe 1. 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) 

Il capitale aggiuntivo di classe l - o Additional Tier 1 - è costituito dagli strumenti di capitale aggiuntivo 

di classe 1 e relativi sovrapprezzi di emissione, dagli strumenti ammissibili nell'AT1 ai sensi della 

precedente regolamentazione prudenziale e oggetto di disposizioni transitorie (grandfathering) e, 

quali elementi negativi, dalle detrazioni (investimenti in propri strumenti di AT1, investimenti in 

strumenti di AT1 di altri intermediari, eventuali detrazioni eccedenti la capienza del capitale di classe 

2).  

I principali requisiti per la computabilità degli strumenti AT1 sono i seguenti:  

o sono emessi e versati;  

o sono perpetui e le disposizioni che li governano non prevedono alcun incentivo al rimborso;  
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o eventuali opzioni call possono essere esercitate unicamente a discrezione dell'emittente e 

comunque non prima di 5 anni, salvo autorizzazione dell'autorità di Vigilanza ammessa in 

particolari circostanze;  

o le disposizioni che governano gli strumenti conferiscono all'emittente piena discrezionalità, in 

qualsiasi momento, di annullare le distribuzioni relative agli strumenti medesimi per un periodo 

illimitato e su base non cumulativa;  

o la cancellazione degli interessi non costituisce un caso di default dell'emittente;  

o in caso di trigger event il valore nominale viene ridotto in modo permanente o temporaneo, 

ovvero gli strumenti sono convertiti in strumenti del Capitale primario di classe 1. 

3. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) 

Il capitale di classe 2 - o Tier 2 - è costituito dai prestiti subordinati; dalle eccedenze sulle perdite 

attese delle rettifiche di valore contabilizzate, nel limite dello 0,60% delle esposizioni ponderate per il 

rischio di credito; dagli strumenti ammissibili nel T2 ai sensi della precedente regolamentazione 

prudenziale e oggetto di disposizioni transitorie (grandfathering) e, quali elementi negativi, dalle 

detrazioni (investimenti in propri strumenti di T2, investimenti in strumenti di T2 di altri intermediari).  

Fra i principali requisiti per la computabilità degli strumenti T2 sono:  

o durata originaria di almeno 5 anni;  

o nessun incentivo al rimborso anticipato;  

o eventuali opzioni call esercitate unicamente a discrezione dell'emittente e comunque non prima 

di 5 anni, salvo autorizzazione dell'autorità di Vigilanza ammessa in particolari circostanze;  

o ammortamento degli strumenti ai fini della computabilità nel T2 negli ultimi cinque anni, 

calcolato su base giornaliera. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

Il capitale primario di classe 1 è composto come segue: 

Non si segnala in Guber Capitale aggiuntivo di classe 1 e nemmeno Capitale di classe 2, per tale 

motivo il Totale dei fondi propri coincide, per l'esercizio 2020, al Capitale primario di classe 1. 
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2.3 Adeguatezza patrimoniale 

A. Informazioni di natura qualitativa  

L'adeguatezza patrimoniale viene costantemente verificata in ottica attuale e prospettica con la finalità 

di massimizzarne l'efficienza e garantire allo stesso tempo gli obiettivi di patrimonializzazione che la 

Banca si è posta, oltre al costante rispetto dei limiti imposti dalla nomrativa.  

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 82.752.970 

B. Filtri Prudenziali del Patrimonio di base: -24.153 

  B.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

  B.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -24.153 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 82.728.817 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base -2.243.942 

E. Totale Patrimonio di Base (TIER 1) (C - D)   80.484.875 

G. Filtri Prudenziali del Patrimonio Supplementare:   

  G.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

  G.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

H. Patrimonio Supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) - 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H - I) - 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di Vigilanza (E + L - M) 80.484.875 

A tal fine, le principali leve gestionali utilizzate sono costituite dalla politica dei dividendi, da operazioni 

di carattere straordinario (emissione di strumenti di capitale, dismissione di attività, etc.) e 

dall'ottimizzazione delle attività ponderate per il rischio (RWA - Risk Weighted Assets).  

Viene inoltre monitorato il rispetto degli obiettivi di patrimonializzazione, sia a livello individuale sia a 

livello consolidato, allo scostarsi dei quali vengono immediatamente attivati degli interventi correttivi 

tesi a riportare i diversi business sul profilo di rischio/redditività ritenuti ottimali. Ulteriori analisi 

vengono altresì svolte in occasione di operazioni straordinarie (acquisizioni, fusioni, etc.) per la verifica 

preventiva dell'adeguatezza della dotazione patrimoniale 

 

  



 

 

219 

 

Nella seguente tabella viene indicato l'assorbimento di patrimonio di Vigilanza in funzione del requisito 

di adeguatezza patrimoniale complessivo. 

CATEGORIE/VALORI   (Imporri in 000/�) Importi non ponderati  importi ponderati 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO 31/12/2020  31/12/2020 

 A.1 Rischio di credito e di controparte 178.974 217.019 

         1. Metodologia standardizzata 156.950 152.515 

                      2. Metodologia basata su rating interni                        

         2.1 Base     

         2.2 Avanzata                        

         3. Cartolarizzazioni                             22.024  64.504 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

 B.1 Rischio di credito e di controparte                            12.201 

 B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del 

credito 
                                    

 B.3 Rischio di regolamento                                        

 B.4 Rischi di mercato                                        

        1. Metodologia standard      

        2. Modelli interni     

        3. Rischio di concentrazione     

 B.5 Rischio operativo                            9.010 

        1. Metodo base                           9.010 

        2. Metodo standardizzato     

        3. Metodo avanzato     

 B.6 Altri elementi di calcolo                                                               5.160  

 B.7 Totale requisiti prudenziali                                        26.372  

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 

VIGILANZA 
    

 C.1 Attività di rischio ponderate                       329.645 

C.2 Capitale primario di classe 1 / Attività di rischio 

ponderate (CET 1  Capital ratio) 
  24,42% 

 C.3 Capitale di classe 1 / Attività di rischio ponderate 

(Tier 1 capital ratio) 
  24,42% 

 C.4 Totale fondi propri / Attività di rischio ponderate 

(Total capital ratio) 
  24,42% 
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PARTE G - Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d'azienda 

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l'esercizio 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell'esercizio 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

 

 PARTE H - Operazioni con parti correlate 

Ai sensi dello IAS 24, una parte correlata è una persona o un'entità che è correlata all'entità che 

redige il bilancio. 

In particolare, rientrano nell�accezione di parti correlate: 

(A) Una persona o uno stretto familiare di quella persona sono correlati a un'entità che redige il 

bilancio se tale persona:  

(i) ha il controllo o il controllo congiunto dell'entità che redige il bilancio;  

(ii) ha un'influenza notevole sull'entità che redige il bilancio; 

(iii) è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell'entità che redige il bilancio o di una sua 

controllante.  

(B) Un'entità è correlata a un'entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi delle seguenti 

condizioni:  

(i) l'entità e l'entità che redige il bilancio fanno parte dello stesso gruppo (il che significa che ciascuna 

controllante, controllata e società del gruppo è correlata alle altre);  

(ii) un'entità è una collegata o una joint venture dell'altra entità (o una collegata o una joint venture 

facente parte di un gruppo di cui fa parte l'altra entità);  

(iii) entrambe le entità sono joint venture di una stessa terza controparte; (iv) un'entità è una joint 

venture di una terza entità e l'altra entità è una collegata della terza entità;  
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(v) l'entità è rappresentata da un piano per benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro a favore 

dei dipendenti dell'entità che redige il bilancio o di un'entità ad essa correlata. Se l'entità che redige 

il bilancio è essa stessa un piano di questo tipo, anche i datori di lavoro che la sponsorizzano sono 

correlati all'entità che redige il bilancio;  

(vi) l'entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata al punto (a);  

(vii) una persona identificata al punto (a)(i) ha un'influenza significativa sull'entità o è uno dei dirigenti 

con responsabilità strategiche dell'entità (o di una sua controllante);  

(viii) l'entità, o un qualsiasi membro di un gruppo a cui essa appartiene, presta servizi di direzione 

con responsabilità strategiche all'entità che redige il bilancio o alla controllante dell'entità che redige 

il bilancio. 

Le operazioni poste in essere con parti correlate e soggetti connessi sono disciplinate nel 

"Regolamento delle operazioni con soggetti collegati" approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di Guber. 

Tale Regolamento tiene conto, oltre alla normativa di riferimento contenuta nel codice civile, delle 

Disposizioni di Vigilanza introdotte dalla Banca d�Italia con la Circolare n.263 del 27 dicembre 2006 

nonché, in aggiunta, delle regole stabilite dall�art. 136 del Testo Unico Bancario. 

Le operazioni poste in essere dalla Banca con parti correlate e soggetti connessi sono state poste in 

essere nell'interesse della Banca anche nell'ambito dell'ordinaria operatività; tali operazioni sono state 

attuate a condizioni di mercato e comunque sulla base di reciproca convenienza economica e nel 

rispetto delle procedure. 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

La definizione di dirigenti con responsabilità strategiche, secondo la normativa di riferimento, 

comprende quei soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della 

pianificazione, della direzione e del controllo delle attività di Guber, inclusi gli amministratori (esecutivi 

o non esecutivi) della Banca. Conformemente alle previsioni della Circolare di Banca d'Italia n. 262 

del 22 dicembre 2005 sono inclusi fra i dirigenti con responsabilità strategica anche i membri del 

Collegio Sindacale.  
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Voci/Valori
benefici a 

breve termine  

benefici 

successivi alla 

fine del 

rapporto di 

lavoro 

altri benefici a 

lungo termine 

benefici dovuti 

ai dipendenti 

per la 

cessazione del 

rapporto di 

lavoro 

pagamenti 

basati su 

azioni 

Amministratori 745     

Sindaci 92     

Dirigenti 1.550     

Totale 2.386     

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Voci/Valori - Società 
Società a 

influenza 

notevole 

Dirigenti con 

responsabilità 

strategica 

Altre parti 

correlate Totale Percentuale 

sul bilancio 

 Crediti verso clientela   5.199 5.199 5,34% 

 Altre attività   6.407 6.407 62,79% 

 Debiti verso clientela  -203 -31 -234 0,31% 

 Fondo TFR    -237 -237  15,47% 

 

I crediti verso clientela fanno riferimento a finanziamenti soci concessi e agli accolli di crediti con 

controparti le partecipate MR5 e LF1. 

Nelle altre attività sono presenti crediti commerciali  

I debiti verso clientela fanno riferimento ai rapporti di deposito di alcuni dirigenti e relativi collegati. 

 

Voci/Valori - Società 
Società a 

influenza 

notevole 

Dirigenti con 

responsabilità 

strategica 

Altre parti 

correlate Totale Percentuale 

sul bilancio 

 Margine d�interesse 
 

-3 -1 -4 � 

 Commissioni nette   12.038 12.038 55,11% 

 Altre Spese amministrative  -26 -1 -27 0,21% 

 Totale  -29 12.036 12.007  

 

Per quanto riguarda le componenti economiche, il margine di interesse risulta influenzato dai depositi 

a clientela, le commissioni nette dai servizi resi dalla Banca per attività di servicing. 

Le spese amministrative includono alcune note spese di dirigenti e società collegate, inoltre nel corso 

del 2020 acquistata da un dirigente con responsabilità strategica una autovettura per un valore di � 

34k. 

 

PARTE M - Informativa sul leasing 

Secondo il principio contabile IFRS 16 - leases, per i cui dettagli sulla contabilizzazione si rimanda alla 

"PARTE A - Politiche Contabili", con il contratto di lease una parte (concedente o lessor) concede in 
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godimento all'altra (utilizzatore o lessee) un bene dietro corrispettivo e per un determinato periodo. 

Pertanto, rientrano nella definizione di "contratti di lease", secondo lo standard IFRS 16, oltre ai 

contratti di lease anche quelli di affitto, noleggio, locazione, comodato. 

Guber ha solo contratti in qualità di utilizzatore. 

Sezione 1 - Locatario 

Informazioni qualitative 

Al 31 dicembre 2020 sono in essere n.20 contratti che rientrano nella definizione di lease, di cui n.18 

riferiti a noleggio auto e n.2 riferiti a locazioni di immobili. 

Si precisa inoltre che non sono presenti particolari clausole che possano influenzare i flussi finanziari 

in uscita, a cui la Banca è potenzialmente esposta, non riflessi nella passività del leasing, né restrizioni 

o particolari accordi. 

Non sono inoltre avvenute operazioni di vendita o di retrolocazione. 

La Banca ha deciso di esercitare l'opzione prevista dall'IFRS 16 di non applicare i nuovi requisiti 

contabili relativi alla rilevazione e valutazione del diritto di utilizzo e della passività per i leasing a 

breve termine definiti come quei leasing con durata inferiore a 12 mesi anche tenuto conto di eventuali 

opzioni di proroga o recesso presenti nel contratto. 

Informazioni quantitative 

Per le informazioni sui diritti d'uso acquisiti con il leasing si rimanda ai dati inseriti nella PARTE B - 

Attivo "Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80".  

In particolare, il saldo dei diritti d'uso riferito al noleggio di auto è pari ad Euro 245 migliaia, mentre 

il saldo dei diritti d'uso riferito a locazione di immobili è di Euro 103 migliaia. 

Per le informazioni sui debiti per leasing si rimanda ai dati inseriti nella PARTE B - Passivo "Sezione 1 

- Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato". 

In particolare, il saldo dei debiti di leasing è pari ad Euro 359 migliaia, di cui Euro 108,3 migliaia riferiti 

ad immobili in locazione e la restante parte riferita alle auto a noleggio. 

 

Per le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi si rimanda ai 

dati inseriti nella PARTE C - Informazioni sul Conto Economico "Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 

20".            



 

 

224 

In particolare, il saldo degli interessi da leasing è pari ad Euro 25,6 migliaia. 

Per le informazioni sugli ammortamenti per le attività consistenti nel diritto d�uso si rimanda ai dati 

inseriti nella PARTE C - Informazioni sul Conto Economico "Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore 

nette su attività materiali". 

In particolare, il saldo degli ammortamenti su beni in leasing risulta di Euro 309 migliaia, che, per 

classe di attività sottostante, è composto per Euro 172 migliaia da ammortamenti riferibili alle auto a 

noleggio e per Euro 137 migliaia da ammortamenti riferibili alle locazioni di immobili. 

Sezione 2 - Locatore 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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ALLEGATI 
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Elenco dei servizi forniti dalla società di revisione e dalle entità 
appartenenti alla rete della società di revisione  

 

Si riportano nella tabella che segue le informazioni riguardanti i corrispettivi erogati a favore della 

società di revisione KPMG S.p.A. ed alle società appartenenti alla stessa rete per i seguenti servizi: 

 

1. Servizi di revisione che comprendono: 

o l�attività di revisione dei conti annuali finalizzata all�espressione di un giudizio sul bilancio; 

o l�attività di revisione limitata dei conti semestrali. 

2. Servizi di attestazione che comprendono incarichi con cui il revisore valuta uno specifico elemento, 

la cui 

determinazione è effettuata da un altro soggetto che ne è responsabile, attraverso opportuni criteri, 

al fine di 

esprimere una conclusione che fornisca al destinatario un grado di affidabilità in relazione a tale 

specifico 

elemento. 

3. Servizi di consulenza fiscale. 

4. Altri servizi che comprendono incarichi di natura residuale. 

 

I corrispettivi esposti in tabella, di competenza dell�esercizio 2020, sono quelli contrattualizzati, 

comprensivi di eventuali indicizzazioni (ma non anche di spese vive, dell�eventuale contributo di 

Vigilanza CONSOB e di IVA). 

 

Tipologia di servizi (Importi in Euro) KPMG S.p.A. 

Revisione contabile Bilancio d�esercizio e Relazione finanziaria Semestrale 50.820 

Servizi di attestazione 4.000 

Supporto definizione pratiche Factoring 14.700 

Totale 69.520 
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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 
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